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Sensazionale testimonianza: Ermanno Lavorini 
aveva appuntamento con l’uomo che lo ha ucciso 
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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL MINISTRO DELLE POSTE FERRARI AGGRADI 
SOSTITUISCE SULLO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

RUMOR RIMPASTA IL GOVERNO 

senza riunire neppure i ministri 

Oggi il dibattilo alle Camere - Una dichiarazione di Napolitano sulla « incredibile disinvoltura » del Presi¬ 
dente del Consiglio e sul « fanatismo dell'on. La Malfa » - Mazza conquista un portafoglio e va alle Poste 


Contrasti nel PSI: nuovo rinvio del Comitato centrale 




Ricordato l’eccidio % 3:!!,S:SS 
delle Ai-dentine riST/TES* £ 

ricordo dei 33S martiri, un corteo popolare indetto dalle as¬ 
sociazioni parlìgìane che ha raggiunto il Mausoleo. Nella mat¬ 
tinata ha avuto luogo davanti al sacrarlo una cerimonia uf¬ 
ficiale (nella foto) A PAGiNA 2 


Da ieri sera 


in tutta Italia 


Sciopero 
a oltranza 
delle pompe 
di benzina 

La decisione è stata presa 
da tutti i sindacati per la 
intransigenza delle gran¬ 
di compagnie petrolifere 
e il fallimento della me¬ 
diazione governativa 

Sciopero a tempo indeterminato 
da Ieri sera alle 21, di tutta le 
pompe di benzina. Lo hanno de- 
ciso ieri i sindacali sia del Co- 
mitato intersindacale che della 
FIGISC e l'ordine di sciopero 
vale per tutta Italia e per tutte 
le pompe. 

E* cosi taltìla ancora una volta 
l'azione pseudo-mediatrice del 
governo e del CIPE (Comitato 
della programmazione) che in 
realtà non è servita in alcun 
modo a fare recedere le grandi 
compagnie petrolifere dalla to¬ 
ro assurda intransigenza. Nel 
momento In cui più crescono 1 
profitti dei « trust » del petrolio, 
in cui l'espansione della moto¬ 
rizzazione fa salire alle stelle 
i guadagni dei < grandi > del 
settore i lavoratori delle pompe 
continuano a percepire retri¬ 
buzioni irrisorie e sono privati 
delle più elementari garanzie 
circa gli orari, la regolamenta¬ 
zione delle licenze, ecc. 

Poiché compagnie petrolifere 
e governo continuano a rim¬ 
balzarsi le responsabilità • le 
competenze, si è deciso lo scio¬ 
pero che sarà, dicono i sinda¬ 
cati, « non breve »: prima di 
tornare al tavolo delle trattative 
i lavoratori vogliono ora avere 
precise garanzie. A PAG. 4 


La riunione j 
della 
Direzione 
del PCI ! 

Convocato per la pros- | 
sima settimana il Co- 
mitato centrale : 


La direzione del PCI, riuni 
ta lunedì sotto la presidenza 
del compagno Luigi Longo. ha 
esaminato la situazione poli 
tica nazionale con particolare 
riferimento allo s\ iluppo della 
iniziativa del partito e dei mo 
v intenti di lotta nel paese. Nel 
corso della riunione è stata 
esaminata anche la situazione 
determinatasi in seguito alle 
dimissioni del ministro della 
Pubblica Istruzione ed è stato 
deciso l’atteggiamento da as¬ 
sumere nel dibattito parlamen 
tare. 

I.a Direzione del partito ha 
deciso infine di convocare il 
Comitato centrale per la pros 
sima settimana per discutere 
su: « L’impegno del partito co 
munista italiano, nell’attuale 
situazione politica, per lo svi¬ 
luppo e il successo delle lotte 
popolari e dell’azione per la 
riforma della scuola e della 
università 5 (relatore il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano). 
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lì IT'XII ATTAPPA 9^ RA^Ìi 11 PNL sud-vietnamita ha attaccato 

1 A JLnIj IX. A A IWjXjIX LkO AAfAOl | a scorsa no ,| e venticinque basi 

americane. Mentre l'offensiva popolare si sviluppa con successo, indicazioni inquietanti 
continuano a filtrare a Washington sugli orientamenti dell'amministrazione Nixon. Numerose 
personalità hanno espresso la preoccupazione che il nuovo presidente si avventuri sulla strada 
di Johnson. Nella telefoto: elicotteri americani riforniscono dal cielo le truppe in combatti¬ 
mento. A PAGINA 10 


Continuano contro lavoratori e studenti provocatorie iniziative poliziesche 

Rappresaglia alla FATME 
Ferma risposta operaia 

Dopo la lunga e vittoriosa lotta otto operai, nonostante gli impegni presi dal governo e dalla dire¬ 
zione della fabbrica, sono minacciati d’incriminazione — Domani G. C. Pajetta si incontra con gli 
operai — Trenta universitari sottoposti in Questura ad estenuanti interrogatori 


Su otta operai della FATME. 
la fabbrica d. Roma dove ne. 
giorni scorsi la lotta dei ta \o 
ratori ha piccato : padroni 
graia una pesante minaccia di 
incnm.nazK>ne G’i otto operai, 
sono stati in prima fila nella lot¬ 
ta che nei giorni scorsi ha visto 
ì 2400 dipendenti delta FATME 
opporsi alla serrata decisa dal 
la direzione, annullarla, e im¬ 
porre al padrone una nuova re 
golamentazione del cottimo fon 
data anche sulla presenza in 
ogni reparto del delegato ri. 
cottimo. Nel corso degli scio¬ 
peri p.ù volte gli operai han 
po fatto massa, uscendo dalla 
fabbrica sul piazzale della v,a 
Anaznma. subendo anche l’a 
none mtìm.datona della poi. 
sia 

Chiusa la vertenza con li 
vittoria operaia, in questi gior¬ 
ni il commissariato di polizia 
del Tuscolano ha convocato gli 
otto lavoratori cominciando ad 
interrogarli su alcune loro pre¬ 
sunte iniz.ative che. a detta 
della polizia, avrebbero dato 
luogo ad un vero e proprio 
blocco strada’e perseguibile 
penalmente Gli otto operai 
hanno respinto ocra addebito, 
ma gli interrogatosi sono eon- 
Mniuti lo stesso 


F Questura di Roma 

I (a $ V • invitata a praianfarn naif Ufficiò'* 

[ufo m na «-«ve 0 Vaiarlo Corvo 34/A.- Piano . _ 

Istanza n J . affa ora 13,id daf giorno 21#J#9o9 -- 

b ar d tagvanta motivo essara o.eitltQ indagini pollila, 
indiziarla- i 


toma, n _ J 
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La gravita lei!episodio vie 
ne accentuata dal fatto che 
C.-SO inquadra n un pesante 
clima autoritario e di repres 
sione poliziesca instaurato da 
un po' di tempo nella capita¬ 
le. Presi di mira sono special- 
mente gli appartenenti al mo¬ 
vimento studentesco — trenta 
giovani sono stati già sottopo- 
sii sid estenuanti interroga tori 


p. R QUESTORE 
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— e gli operai piu combattivi. 
Se si aggiunge che quest'ultimo 
episodio degli operai della 
FATME avviene in aperta vio 
lazione dello stesso verbale di 
accordo Ira direzione e lavora¬ 
tori nel quale si escludeva 
qualsiasi forma di rappresaglia 
<e il verbale fu controfirmato 
dal sottosegretario Torosb si 
ha la misura della gravità del- 


1 miziat.va poliziesca 
La direzione della FATME 
afferma di non aver presenta¬ 
lo alcuna denuncia e la poh 
zia dice di aver agito su segna¬ 
lazione della società autol noe 
Zepp.eri che avrebbe accusato 
gli operai di aver provocato 
! ritardo di un autobus. Ma 
ihi ha fornito 1 nomi alla po- 
hzia? I lavoratori della FAT¬ 
ME hanno comunque immedia 
lamente reagito all'iniziativa 
poliziesco padronale. Ieri mat¬ 
tina sono sce.-i infatti Coen pai 
t, in sciopero: gli operai de' 
nrimo turno dalle 7.30 alle 9 
•• quelli del secondo dalle 8 al¬ 
le 9. I lavoratori si sono nu 
n.ti in assemblea nel piazzale 
lavanti alla fabbrica; ad essi 
hanno parlato 1 dirigenti sinda¬ 
cali di azienda delia CGIL. 
CISL e UIL e i membri della 
commissione interna. Nel po¬ 
meriggio delegazioni di lavora¬ 
tori si sono recate ai grupp. 
parlamentari della Camera e 
del Senato. Domani all'usci 
ta dei van turni il cornivi 
gno G. C. Pajetta e alta re 
dattori del nostro giornale si 
incontreranno con gli operai del¬ 
la FATME per esaminare gli 
sviluppi della situazione e coor¬ 
dinare le iniziative del giornale 


Il dimissionario Sullo è 
slato sostituito con Ferrari 
Aggradi. Il nuovo ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
prestato giuramento nelle 
mani del Capo dello Stato 
ieri alle 18, esattamente nel 
momento in cui, all’EUR, si 
riuniva il Consiglio nazionale 
della DC: in tal modo, il 
gruppo doroteo ha imposto 
un fulmineo ed avvilente 
rimpasto fatto in famiglia; 
perfino le altre correnti de¬ 
mocristiane ne sono state te¬ 
nute all’oscuro, por non par¬ 
lare del Consiglio dei mini¬ 
stri — organo istituzionale 
del potere esecutivo —, che 
conoscerà l’accaduto attra¬ 
verso i giornali! . 

L’a vallo all’operazione 
è regolarmente venuto, a 
quanto sembra, da repub¬ 
blicani e socialisti. Questi 
ultimi, impegnati ieri •— co¬ 
me riferiamo in seconda 
pagina — in una convulsa 
giornata di trattative, non 
sono riusciti a far giunge¬ 
re a conclusione i lavori 
del Comitato centrale, che 
è stato rinviato a questa 
mattina. 

La liquidazione di Sullo e il 
conseguente cambiamento di 
mansioni all’interno del go¬ 
verno sono stati comunicati 
con una lettera di Rumor ai 
presidenti delle Camere, Per- 
tini e Fanfani. I ministri spo¬ 
stati sono due: Ferrari Ag¬ 
gradi, andando alla PI. ha 
lasciato vacante il posto di 
ministro delle Poste, che è 
stato occupato dal ministro 
Crescenzo Mazza, finora sen¬ 
za portafoglio e destinato a 
non ben specificati « compiti 
politici particolari ». In un 
primo tempo si era ventilata 
l'ipotesi di una assunzione 
delle Poste da parte di Carlo 
Russo (doroteo come gli al¬ 
tri due protagonisti dell’av- 
vcnwto rimpasto), con un 
passaggio di Mazza all’incari¬ 
co dei rapporti col Parla¬ 
mento, ma quest’ultima solu¬ 
zione è stata infine scartata, 
pare in seguito ad un veto 
nei confronti di Russo da 
parte degli ambienti della 
RAI-TV, 1 quali, avendo il 
Ministero delle Poste com¬ 
piti di vigilanza sull’ente 
radiotelevi'ivo, in queste 
occasioni sembra siano di 
regola chiamati ad esprime¬ 
re un giudizio preventivo 
proprio sul ministro che do¬ 
vrebbe controllarli. 

Al termine della riunione 
della Direzione del PCI svol¬ 
tasi ieri il compagno Napoli¬ 
tano ci ha rilasciato, sul rim¬ 
pasto governativo, la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« La disinvoltura con cui 
si è proceduto, da parte dei- 
l’on. Rumor, alla sostituzione 
di un ministro c allo sposta¬ 
mento di altri due, e cioè a 
un consistente "rimpasto" 
senza neppur convocare il 
consiglio dei ministri, è ve¬ 
ramente incredibile. Quella 
del dicastero della Pubblica 
istruzione è dunque una par¬ 
tita che si gioca all’interno 
della DC. e addirittura allo 
interno della corrente doro- 
tea, senza sentire — non di¬ 
ciamo il dovere di dare una 
spiegazione al paese — ma 
nemmeno il bisogno di sotto¬ 
stare alla formalità di una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri? Una seria spiegazione 
l’esigeranno comunque i rap¬ 
presentanti dei gruppi comu¬ 
nisti nel dibattito alla Ca¬ 
mera e al Senato. E vedremo 
anche se il fanatismo con cui 
l'on. La Malfa Darla — a 
proposito del compromesso 
di vertice sulla legge univer- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Importante iniziativa per la sicurezza in Europa 

IL RICONOSCIMENTO DELLA RDT 


chiesto dai congressi socialdemocratici 

- » i 

di due regioni della Germania di Bonn 

V * 

NeJI’Assia e nello Schleswig-Hoistein i congressi della SPD si sono pronunciati per due Stati 
tedeschi sovrani, per la frontiera dell'Oder-Neisse e per l’annullamento del Patto di Monaco 


tu 


11 ; 




’ . T-S 

- * * 

«P 


* s 


te V , 

.Fi- r 





+~.i 


+■ f MS 


Dal nostro corrispondente 

BERLLNO. 24. 

I-i necessità ili riconoscere In 
esistenza della Repubblica de 
mocratica tedesca e di stabili¬ 
re normali rapporti fra le due 
Germanie si Ta indilazionabile 
e si apre la strada all’interno 
della socialdemocrazia tedesco 
occidentale con sempre maggio 
re vigore. Ieri il congresso so 
ualdemocratieo dell' Assia del 
Sud ha votato a grande mag¬ 
gioranza un documento in que 
sto senso mentre anche a Fran 
coforte il congresso del partito 
dello Schleswig-Hoistein ha ri¬ 
chiesto il riconoscimento della 
RDT e c normali rapporti tra la 
Repubblica federale e la RDT 
come due stati sovrani della na 
none tedesca ». Entrambi i con¬ 
gressi hanno chiesto il riconosci- 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 


Nelle carceri 
di Chiavari 

Giovane 

detenuto 

muore 

impiccandosi 
nel letto 
di contenzione 

A pagina 5 


Per le piogge, frane e allagamenti 

Esordio poco promettente della primavera. Un'ondata dì mal¬ 
tempo si è abbattuta sull'Italia meridionale e sulle isole con 
piogge infense che hanno provocalo frane, allagamenti, smot¬ 
tamenti. li movimento franoso più preoccupante si sta verifi¬ 
cando sulla penisola sorrentina, particolarmente dal lato della 
costiera amalfitana. La scorsa notte una frana è precipitata 
nei pressi di Vietri sul Mare investendo un treno merci e 
causando l'interruzione della linea Napoli-Reggio Calabria 
Nella telefoto, un filobus Investito da una frana a Salerno 

A PAGINA 5 


Dichiarazioni di Galluzzi 
sulla conferenza di Mosca 

PROPOSTE E OBIEZIONI 
AVANZATE DAL P.C.I. 


OGGI 


il 14° 


N ELLA vicenda del- 
Voti. Sullo molte co¬ 
se, almeno fino a questo 
momento in cui scrivia¬ 
mo. sono ancora da ap¬ 
purare: per esempio tut¬ 
ti i motivi del suo gesto 
c quelli, tra questi moti¬ 
vi, che debbono effettiva¬ 
mente considerarsi prin¬ 
cipali. Ma una cosa c cer¬ 
ta: che la destra padro¬ 
nale e paramilitare, dal 
* Tempo » alla « Nazio¬ 
ne » al * Corriere della 
Sera ». non ha atteso 
neanche un minuto a 
chiedere che le dimissio¬ 
ni di Sullo venissero ac¬ 
cettate. Trattandosi di un 
ministro sospetto di vo¬ 
lere almeno ascoltare, 
soltanto ascoltare, l'oppo¬ 
sizione comunista. <i è 
trovato che bisognava 
mandarlo ria subito: la 
« Nazione » nr ha fatto 
una questione ili * decen¬ 
za ». il « Corriere » ha 
detto che non bisognava 
più tornare indietro e il 
* Tempo > gli ha dato del 
disertore. Soltanto per 
cortesia non ha aggiunto 
che Sullo deve anche con¬ 
siderarsi un mascalzone, 
un alcooliztrato e un la¬ 
dro, molto probabilmente 
colpevole di abigeato. 

Dal canto loro. Rumor 
e la segreteria DC han¬ 
no già fatto la loro scelta 
per la successione di Sul¬ 
lo- i ministri Ferrari Ag¬ 
gradi e Crescenzio Maz¬ 
za, due uomini con la ri¬ 
voluzione nel sangue, nei 
confronti dei quali Ma- 
lagodi sembra Gramsci. 


Dalla nostra redazione 

MOSC \. 24. 

In’erroga'o da. g orridi.-ti sul 
la por>./.one a-vinta dalla brio 
PAZtfMv ari PCI nella recente 
rem onc drila Co-n-n.-vcvie p-c 
parato*.a per la conferenza n 
temazonale do, partiti coti .n. 
sa e operai, c .n pari.colare 
sai progetto di documento m es 
sa discusso. 1 ! compagvxa Carlo 
Galluzzi della D.rez.one del PCI 
ha dichiarato: « Nel corso della 
riunione abbiamo espresso t no¬ 
stri punti di rida sui problemi 
relativi alla prepara:.one della 
conferenza. Anzitutto riteniamo 
importante che nel momento stes 

àw * :i cut >* C jP'Ulft ut rifilai 

sia stato riconfermato che alla 
conferenza saranno invitati tut¬ 
ti i partiti comunisti e operai. 
Per quanto riguarda il progetto 
di documento che è dato discus¬ 
so dalla Commissione, abbiamo 


esperto le no tre propri.te per 
una p u efficace unita d'azior.e 
del mm irrrnto comumda e di 
tutte le forze democratiche e 
antimper-ah-tiche nella loda con 
tro iimpcnah\mo c abbiamo c 
sprezzo la nostra obiezione che 
riQ’iarda alcuni aspetti dell'ana 
lisi delta situazione internano 
naie e del movimento comunista 
contenuta nel documento e altri 
importanti problemi * 

Oggi ha avuto luogo intanto al 
Cremino tir» ricevimento in ono¬ 
re delle delegizoni dei partiti 
commini e operai da»' hanno 
partecipala ai Ir,or. delia Corn¬ 
ili. sviene preparatore. Il segre¬ 
tario generale del PCUS. Brez¬ 
nev. na tao.io tri breve rtoeor- 
s»a di saluto agli ospiti. Gli ha 
risposto (ieorge Marthais del- 
11’ffic.o poLt.co del PC fran 
rese, 

a. g. 


E’ caratteristico che do¬ 
vendo sostituire Fon. Sul¬ 
lo, noto borseggiatore, 
spergiuro, farabutto e ba¬ 
ro, non si sia pensato di 
andare avanti chiamando 
al suo posto, per esem¬ 
pio, uno Zaccagnmi e un 
Donat Cattili, un Moriino 
e uno Scalia. Dio guardi. 
Si c subito pensato ad 
arretrare. Ferrari Aggra¬ 
di e Crescenzio Mazza ac¬ 
cetterebbero anche il po¬ 
sto di regina madre. 
Quando non erano più 
ministri, passavano i loro 
giorni in panchina, ai 
margini del campo, per 
il caso che da un momen¬ 
to all’altro occorressero 
sostituzioni. Si tratta di 
ministri danteschi, dove 
il si suona. Gli potete 
offrire tutto, da una 
* brioche » a un ministe¬ 
ro. Sono come quelle cas¬ 
setti ne che il comune 
mette all'angolo delle 
strade: < Servitevi di me. 
Grazie ». Se date un rin¬ 
fresco e ri accorgete che 
sareste in tredici, telefo¬ 
nate alimi. Crescenzio 
Mazza- lui ci sta. e c’è 
di buono che gli potete 
anche dire di che cosa 
deve parlare. Quest uomo 
c nato quattordicesimo. 

Quando leggerete que¬ 
sta nota è probabi’c che 
il caso Sullo sia risolto. 
tan’o più che non c’è nes¬ 
sun rischio, ormai, che 
egli ripari all'estero- a 
questo pericoloso delin¬ 
quente, infatti, è già sta¬ 
to ritirato il passaporto. 

Fortebracelo 
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Rinviato ad 

oggi ii CC socialista 

CONCORDATO: grave risposta del ministro Russo 

I Nel 25° anniversario dell’eccidio nazista 


I socialdemocratici II governo non rispetta CORTEO ANTIFASCISTA 
pongono il ricatto il voto del Parlamento ALLE FOSSE ARDEATINE 

1 ìio i • • ...... , ... . , Al mattino cerimonia ufficiale al Mausoleo coni rappresentanti del governo 

dell anticomunismo 


L'iniervenlo di Natoli - Si vorrebbero modificare solo aspetti marginali dei Palli la- 
teranensi - Protestano anche Orlandi (PSI) e Mammì (PRI) - La DC isolala con il MSI 




Rottura su giunte e rapporti col PCI * Una gior¬ 
nata di convulse consultazioni • Non ci sarà un 
voto sulla relazione di Ferri - Iniziativa della sini¬ 
stra per NATO, enti locali e repressione poliziesca 


Le disavventure di Sullo 


Il ComitHto centrale sociali¬ 
sta. esaurito fin da domenica 
sera il dibattito sulla relazio¬ 
ne Ferri, ha ieri atteso in¬ 
vano di tornare a riunirsi per 
discutere sull’abbozzo di docu¬ 
mento conclusivo preparato 
dalla commissione presieduta 
da Nenni. Mancando un accor¬ 
do anche sul testo predispo¬ 
sto (elio i nenniani avevano 
definito un « compromesso di 
massima *) il CC è stato prima 
rinviato dalle 17 alle 21.30. e 
infine nuovamente convocato 
per le undici di questa mat¬ 
tina. Il compromesso proposto 
da Nenni è saltato: lo stesso 
Mancini, al termine di una 
agitata riunione della corrente 
di « Autonomia », nel proporre 
il rinvio, ha riconosciuto che 
il documento conclusivo di que¬ 
sto Comitato centrale non potrà 
che essere interlocutorio, limi¬ 
tandosi quindi ad alcune affer¬ 
mazioni di solidarietà e di au¬ 
gurio per la delegazione socia¬ 
lista al governo ed evitando 
tutti gli scogli affiorati nelle 
complesse trattative di ieri. 

Sul contraddittorio documen¬ 
to proposto da Nenni, il giudi¬ 
zio della sinistra è stato su¬ 
bito molto netto, lombardi e 
Bonacina hanno (letto clic tra 
Tanassi e De Martino « nessun 
accordo è possibile se non sul¬ 
le parole, e ogni parola con¬ 
cordata ha due interpretazioni 
non diverse ma opfMste ». I 
tanassiani avevano iniziato la 
loro offensiva con una propo¬ 
sta che — dato lo svolgimento 
dei lavori del CC — non po¬ 
teva non apparire provocato¬ 
ria: quella di approvare la 
relazione Ferri, che in realtà 
è apparsa sconfitta e larga¬ 
mente superata nel dibattito 
(dove è stata attaccata an¬ 
che dall’ala manciniana). E’ 
stato lo stesso Ferri a scon¬ 
sigliare una prova di forza 
del genere, temendo, appunto, 
pericolose sorprese. (Ili ex so¬ 
cialdemocratici hann o posto 
quindi in nuovi termini il ri¬ 
catto anticomunista, che fa 
parte della loro strategia: 
hanno avanzato pubblicamente 
le loro riserve su due « punti 
fonda meni ali »: « la composi¬ 
zione delle giunte e il giudi¬ 
zio sui comunisti ». Essi chie¬ 
dono un rigido ancoraggio 
alla carta dell’unificazione. E 
per le giunte, con una dichia¬ 
razione di Cariglia, pongono 
perfino — partendo dal caso 
di Firenze — una « questione 
di coscienza ». cioè, in parole 
povere, preannunciano la loro 
indisciplina rispetto ai delibe¬ 
rati del partito nel caso della 
costituzione di giunte di sini¬ 
stra. Fanno poi circolare voci 
su di una loro volontà di prò 
vocare su questi problemi una 
crisi di governo, o addirittura 
una nuova scissione del PSI. 

Il testo del documento di 
compromesso conteneva non 
podio affermazioni contro il 
PCI. Ciò che i tanassiani han¬ 
no detto di non condividere 
si riferiva tuttavia a una pos¬ 
sibilità di « confluenza » delle 
tesi socialiste « con tutti i 
contributi di pensiero c di 
azione della sinistra nelle sue 
varie articolazioni c manife¬ 
stazioni » e ad una afferma¬ 
zione circa la necessità < di 
impegnare i comunisti su pre¬ 
cise scelte democratiche ed ac¬ 
cordi nelle amministrazioni lo¬ 
cali, dove sussistano e sorga 
no necessità di difesa a tutela 
di comuni interessi operai c 
dove non esistano le condizio¬ 
ni numeriche c politiche por 
il centro sinistra ». 

Nella riunione della corrcn 
te demartiniania sono stati 
proposti alcuni emendamenti 
«I testo di compromesso rimo 
dei maggiori sostenitori di essi 
è stato il ministro Brodolini) 
ed una commissione formata 
da De Martino, Mosca. Ber 
toldi e Brodohni c stata quin¬ 
di incaricata di sostenere le 
posizioni di * lìì>C 0 'i<i » nella 
trattativa con le altre cor 
renti. 

I,a sinistra ama prcanmm- 
c.ato in un primo tempo tre 
ordini del giorno. Ha quindi 
deciso di trasferirli sotto for 
ma di emendamenti: i più im¬ 
portanti riguardano le giunte 
(per le quali si riprendono 
le affermazioni di Mancini 
nulla autonomia della ba'-c 
nelle scelte nelle amministra¬ 
zioni locali). la N\TO (in 
ordine alla sua scadenza), 
l’ordine pubblico e la p<> 
litica di repressione. l’Uni¬ 
versità. Cambiando il testo 
del documento, secondo la 
proposta Mancini, è chiaro che' 
cambierà ancora una \olta. 
oggi, la forma in cui si «spri¬ 
mono le propone della si¬ 
nistra. 

NcH’iiltima parte della ce¬ 
duta domenicale, non erano 

Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione alcuna tono 
tenuti ad estere presenti al¬ 
la Camera a partire dalla 
seduta antimeridiana di og¬ 
gi, martedì 25. 


mancati spunti interessanti: 
una parte notevole dei lavori 
è stata dedicata al rapporto 
con i comunisti; e alle posi¬ 
zioni che si riallacciano alla 
tradizione anticomunista dei 
tanassiani ha fatto riscontro 
un più articolato ventaglio di 
atteggiamenti da parte delle 
altre forze. Il vicesegretario 
Bertoldi, demartiniano, ha det¬ 
to che «la maggioranza di con 
tro-sinistra non deve conside¬ 
rarsi assediata in una fortez¬ 
za, ma aperta ai contributi 
delle forze più avanzate del 
Parlamento, con una visione 
nuova, più ardita, e soprattut¬ 
to più realistica della necessi¬ 
tà di avvalersi di tutte le for¬ 
ze popolari per vincere le resi¬ 
stenze conservatrici e mode¬ 
rate»; in questo senso «an¬ 
che il contributo critico dei 
comunisti è da considerarsi 
necessario ed utile ». 
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— Quando ero piccolo comandavano i grandi, 
adesso sono grande e comandano i Piccoli. 


UNIVERSITÀ _ 

Incaricati e assistenti chiedono una vera riforma 

/ docenti ribadiscono 
il no alle «baronie» 


Mentre la maggioranza go 
vernativa perde perlina il tifo 
lare del ministero della Pub 
blica Istruzione, l’autore di 
quella « riforma » universitaria 
che, se non avesse alcun altro 
primato potrebbe ben vantare 
quello di essere stala contestata 
e respinta dagli interessati pri¬ 
ma ancora di essere organizzala 
in un testo rii legge preciso e 
presentata al Parlamento, prò 
seguono negli atenei le agita¬ 
zioni degli studenti e dei pro¬ 
fessori clic chiedono una vera 
riforma. 

11 comitato esecutivo della 
ANDS. rassocin7Ìonc nazionale 
dei docenti subalterni che rag¬ 
gruppa incaricati e assistenti, 
ha ribadito domenica in una 
assemblea « il deciso rifiuto dei 
docenti subalterni nei confronti 
delle linee ispiratrici del pro¬ 
getto della maggioranza gover¬ 
nativa. rispondente ai diversi 
ma convergenti disegni auto 
ritari degli antichi gruppi acca¬ 
demici dominanti e dei nuovi 
gruppi di cattedratici efficien- 
tisti ai quali, nel loro insieme, 
è delegato il compito di ripor¬ 
tare l’ordine e controllare le tra¬ 
sformazioni dell’università ». Il 
fatto nuovo delle dimissioni di 
Sullo — prosegue il documento 
— « lascia intendere il sostan¬ 
ziale fallimento cui è destinata 
ogni linea di razionalizzazione 
autoritaria delle attuali struttu¬ 
re di fronte alla crisi c alle 
lotte che scuotono l’università ». 

La sezione romana dell’ANDS 
ha deciso ieri mattina di so- 
s|>en(lerc lo scioiiero. allo scoimi 
di permettere la ripresa e lo 
svolgimento delle prove di esa¬ 
mi. soprattutto nelle facoltà (li 
lettere c di fisica, dove lino ad 
ora non era stato possibile, data 
la mancanza degli assistenti, 
formare commissioni esamina¬ 
trici legali. Lassi mblea ha co 
munque deciso di attuare nuove 
forme di lotta, e convocare i 
comitati di base — che nel 
corso del lungo sciopero durato 
circa tre settimane hanno con¬ 
dotto l’azione politica e l’agita¬ 
zione — per venerdì prossimo 
Domani alle 17. nell’aula della 
seconda clinica chirurgica del¬ 
l’università di Roma, il presi¬ 
dente degli assistenti di medi¬ 
cina terrà una conferenza stam¬ 
pa sul tema: « L’università ita¬ 
liana al bivio: neo baronie o 
docente unico? » 

L apr>a--lionato dibattito « he si 
è svolta a Parnva al convegno 
nazionale (in «ìocinti non iat¬ 
to,iratici. di cui abbiamo r.fe¬ 
rito nei giorni scorsi, ha folle 
mente criticato la pane de! prò 
getto di maggioranza per 1 uni¬ 
versità soprattutto per quanto 
riguarda I’« alch,mistica » <iiv 
.«.one dei docenti m oMaian 
c strao-dinari m essi prev.^ta 

A ->.ta volta l’.WRIS <A"«> 
ciazione ni/ionale deila ricerca 
e «lei! uwznanvnlo -aportere) 
ha proclamato lo se .opero nella 
categoria degli assistenti e de¬ 
gli incaricati da ieri a sabato 
29 marzo. La protesta vuol sot¬ 
tolineare la gravità del ino 
rrentv messa m evidenza an¬ 
che dalle dimissioni di Sullo, ed 
invitare il governo a pre-en- 
tare al Pa'lamenio un tosto 
<io.vttab.le di r.forma. 

Una posizione di lotta intran- 
siccntc è stata assunta dai pro¬ 
fessori incaricati, assistenti, l>or- 
ststi, ricercatori e tecnici del 
1 Università d; Cagliari, che han 
no proclamato lo sciopero a 
temi*) indeterminato, bloccando 
tutti 1 settori dell'ateneo, lo 
sciopero interi ssa per la prima 
volta, anche le cliniche univer 
sitane o la scuola magistrale 
ortofrenica. L’agitazione è sta¬ 
ta indetta per protestare contro 
1 compromessi finora raggiunti 
fra i partiti del centrosinistra 
per la logge universitaria, e 
per denunciare lo stato di par¬ 
ticolare drammatico disagio ni 
cui versano le università sarde. 


Anche i professori di ruolo 
democratici associati ncll'ANDU 
limino chiesto In un telegramma 
al governo di essere ascoltati 
in inerito alla formulazione del¬ 
la legge per l’università. 

Gli studenti dell’Università 
cattolica di Milano, invasa nei 
giorni scorsi dalla (Milizia, han¬ 
no di/Tuso domenica un volan¬ 
tino davanti alle chiese in cui 
si afferma che « oggi la nazione 
italiana è in grado di avere le 
proprie università senza alcun 
contributo della chiesa sul piano 
culturale. Berciò ogni odierno 
tentativo dei cattolici italiani 
per difendere l’Università cat¬ 
tolica va interpretato come una 
reazione politica per limitare la 


libertà della cultura e lo sforzo 
ecumenico e assicurarsi un'arca 
culturale privilegiata ». 

Anche gli studenti serali del 
la Cattolica hanno fatto cono¬ 
scere con una nota, la loro in¬ 
dignazione per la serrata vo¬ 
luta dal rettore. ' serrata che 
danneggia in particolare gli 
sfurienti lavoratori. 

A Bari prosegue l'occupazio¬ 
ne aperta degli istituti di ma¬ 
tematica nella sede centrale 
dell'ateneo, dove si trovano an¬ 
che il rettorato ed alcune fa¬ 
coltà umanistiche. 

A Firenze l'attiviità didattica 
della Facoltà di magistero è 
stata bloccata da gruppi di 
studenti 


SENATO 


Gui difende il SID 
per il «caso Rocca» 

Intervento di Anderlini nel dibattito sull'inchiesta 
parlamentare*, la Università Pro Deo collegata 
ai servizi di spionaggio ? 


Il Senato ho iniziato ieri il 
dibattito sul disegno di legge 
per r'nchie.sta parlamentare 
■viri SIFAR già approvato dal¬ 
la Camera. Fra gli interventi 
di rilievo, ieri c’è stato quello 
vie! senatore ANDERLINI tsi- 
nistra inilipcndentel. 

Anderlini ha affermato che 
la sinistra nel suo insieme, 
■zi seguito olie lotte condotte 
negli ultimi anni, potrebbe 
considerare una sua vittoria il 
fatto che finalmente la mag¬ 
gioranza sia stata costretta ad 
accettare il pr.neipio di una 
commissione pirla menta re di 
inchie.'ta su! tentativo di eo’- 
po di Stato del 1964 A! 'olito 
le termiti » dorotee 
h. imo .ni notule l’albero dui 
l memo e 1 turno ;»-;<» limiti 
gravi al’e no—-ibùità d: 
n LiZ in* «Iella ( mvirv'iTno 
Q le-;, ini ti _ ha .Vi 

«x-rlini -- ni nft'ri'.ivno ai fatto 
ci ve s. dorrebbe avere a hi-e 
della indagale :1 ris iltato del’ ì 
Commi.NN.one Lombardi «' a! fa' - 
‘.n «ho. ancora un t ve'ta. <> » 
[saio il caod.ietto 'Ogre'o «ii 
Stato, o segreto militare, ali ai 
«vrl,mietilo dcl'e respcnvabihta 
di co’oro e.he ne! fri tiTitircn» 
«il travolgere !e ut tu/ «mi re 
p.ibblicune. 

Nel pus-ito. il segreto milita 
re t Anderl.ni ha citato gli «>m.s 
s.s nel rapporto M«ine«) «« sta'o 
usato noi per difendere le ut - 
tuziom. ma coloro che attinta 
vano alla loto sicurezza. Tutto 
ra torb.de vicende svo.gcno 
all'ombra dei servizi -egre:. An 
dorimi ha chiesto .n p*o xvs-.to 
se è vero che n«'lki Università 
Pro D«v> vi siano centri di roc 
colta di informai;om collegati 
agli organi di spionaggio 

Ancora hanno peso e mvw 
tarvza grupoi e p-'r«<*>o che im 
pedi-cono ìj p.eno «fisa egar-, 
della democrazia nel'e nostre 
Forze armate. 

An dori ni ha affermato che lo 
attuale Capo d; Stato M.iggore 
della Difeso generale Vedovato 
avrebbe dovuto lasciare l’inca¬ 
rico già da tre mesi per rag 
g.m': leniti d. «",i \nche ’o 
arrnurag' o Henke capa de! SID 
nm dovrebbe p.ù occupare lo 


stesso incarico poiché por pras¬ 
si è previsto l'avvicendamento 
ogni biennio. L’ammiraglio Hcn- 
ke — ha affermato Anderlini — 
non h-.i dato d'altronde prove 
molto brillanti, come indica m 
particolare il caso Rocca... 

GUI (ministro della Difesa! 
— Per qtunto riguarda il capo 
di stato maggiore della difesa, 
la legge non prevede espresso - 
mente che in generale a dispo 
stórne non passa ricoprire la 
canea. Non eimdivido poi il giu¬ 
dizio sull’ammiraglio Henke. tan 
to meno in riferimento al caso 
Rocca di cui m occupi la magi 
stratura. 

\NDHRl.INI — Por i! capo li¬ 
stato maggioro della difesa ««' 
neo la legge almeno la pru--i 
prevede !.a «ost-tuz-eoe De Io 
raizo -o-titui Aioia «>n alcuni 
ire- di an' ci;» Sud'an-nera 
gl o Henke o s il SID vi sarebbe 
moliti da ti re se nv motte-.-: «i 
nesim.naro il caso Rocca . 

GUI -- Lei non può fare ne! 
S«na:o diula repubblica uffer 
mi/tiu clic vt.-iTM go'Mre «»m 
b-e - i ti oh ivr-ona che r;«»(>re 
in mear co «-o-i «lebeato. 

\NDERI.INI ha ribadito :1 .«•» 
g hi 7-o e ha «'onci d.c«trl«> 
«he .t(uo--i una v«>l:-i <i per-e 
g.KTio «'o’.tgpv che hanno :1 co 
ragg : o del’a venta, mentre o«' 
chi ccntTiua I.be*am«'nte a tra¬ 
mare contro la Repubblica, «w 
me dmo-tranti «d r«em:vo gli 
motTitr: tra De Ixzrmzo e li 
gere-a’e Walker. 

Il de PELIZZO ha detto che 
la co-im.ssione d'iochtesM pu 
tra « recare un centributo ori- 
g n-i’e c concreto ; n merito alla 
ristrutturazione dei servizi pre- 
d:s»=ti a’ia tutela della sicii 
rezza e dell’ordno pubblico e 
n nrertto ad ima p«\~s.b-’o rovi 
■ s.coo della v .gen’c leg.s’azcoe 
t n materia d: tutela del segreto 

'ili! !.1“C > 


Tuffi I compagni senatori 
sono Impegnali a partecipa¬ 
re, SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA, alle seduta di oggi 
martedì 25 e domani mer¬ 
coledì 26. 


Circa un anno e mezzo fa, 
il 5 ottobre l‘Jfi7, la Camera 
votò una mozione — firmala 
dai tre capigrupfxj della mag¬ 
gioranza, Zucc.igtiun. Ferri, 
La Malfa — con la quale -si 
impegnava il governo a ope¬ 
rare per la revisione del Con¬ 
cordato col Vaticano e avvia¬ 
re, per il raggiungimento di 
questo line, iniziative bilute 
rali. Ieri il ministro per i rap¬ 
inati col parlamento, un. Kus- 
i so, lui i isposto a interpellanze 
e interiogaziom pi esultate 
por conoscere quale sia stata 
l’azione del governo per attuti¬ 
re quel pronunciamento. 

Il ministro ha praticamente 
risposto che non è stato an¬ 
cora fatto niente: soltanto nel 
marzo scorso è stata insediata 
una commissione ministeriale, 
presieduta dall’on. Gemella, 
che ha l’incarico di « predi¬ 
sporre quanto occoria al go¬ 
verno per intavolare trattati¬ 
ve con la santi! sede * e che 
dovrebbe concludere i suoi 
lavori entro il 31 luglio pros¬ 
simo. In occasione delFinse- 
(limmnto del ministro della 
giustizia Cava pronunciò un 
discorso nel corso del qua¬ 
le accennò « ad un com¬ 
plesso di materie e di nor¬ 
me nelle quali sta gran parta 
della sua ragion d’essere (del 
Concordalo, n.d.r.) e senza le 
quali la pace religiosa sareb¬ 
be definitivamente compro¬ 
messa ». Era appunto a que¬ 
sta frase che si riferiva l’in¬ 
terpellanza comunista — fir¬ 
mata da! compagno Natoli — 
tesa ad accertare se essa fos¬ 
se condivisa dal presidente del 
Consiglio e dall’intero governo. 

L’on. Russo ha precisato che 
Cava pronunciando quel di¬ 
scorso rappresentava tutto il 
governo e che, in particolare, 
il presidente del Consiglio gli 
aveva manifestato la sua so¬ 
lidarietà con una lettera. 

Il compagno NATOLI ha ri¬ 
levato Ja gravità di quella 
frase; primo perchè falsa e li¬ 
mita il senso e la portata del 
voto del Parlamento sulla mo¬ 
zione del centro - sinistra; se¬ 
condo, perchè — caso unico 
nella storia di trattative tra 
due Stati — rafforza la posi¬ 
zione non dell’Italia ma dell’al- 
tra parte contraente; infine 
perchè due forze tradizional¬ 
mente laiche, quali il PSI c il 
PRI rovesciano improvvisa¬ 
mente la posizione che essi 
hanno sostenuto da sempre su 
questa materia por condivide¬ 
re un argomento — quello di 
un pericolo per la * pace reli¬ 
giosa » — tipicamente demo¬ 
cristiano e che è pretestuoso 

Dal ’47 ad oggi, ha infatti 
ricordato Natoli, non si è mai 
posto in Italia il problema del 
la « pace religiosa ». e se si 
è posto è stato da tutt’altra 
parte che dalle forze politiche 
italiane. Furono infatti le ini¬ 
ziative del pontificato pacchia¬ 
no tese a creare ed alimentare 
un clima di crociata antico 
munista. che avrebbero potu 
to determinare pericoli quali 
quelli che sembrano paventa¬ 
ti dal ministro Gava c. evi¬ 
dentemente, da tutte le forze 
governative. 

Il Parlamento — ha concluso 
Natoli — aveva dato mandato 
al governo dì avviare tratta¬ 
tive bilaterali per modificare 
quelle norme concordatarie 
che sono in contrasto con la 
nostra Costituzione. La dichia¬ 
razione di Gava tenta di limi¬ 
tare fortemente il voto del 
Parlamento e di porre le ba¬ 
si per una trattativa che. con 
un pretesto, modifichi solo 
aspetti marginali del Concor¬ 
dalo (in questo senso assai 
significativa la conferma rii 
Gonella — da sempre sosteni¬ 
tore di questa linea — a pre¬ 
sidente della commissione, no¬ 
nostante non sia più ministro 
della Giustizia). T comunisti 
impediranno che vengano ini¬ 
ziate e avviate trattative « ri¬ 
servate » o addirittura « se¬ 
creto »: il governo verrà chia¬ 
mato in Parlamento e sarà il 
Parlamento a decidere quale 
dovrà essere la portata della 
revisione del Concordato. 

Evidentemente sorpresi, ma 
anoh«' t.xvati dalle critiche 
(K'I compagno Natoli, gli on<> 
revoli ORLANDI (PSI) «' 
MAMME ,'PRD hanno scon 
fossato il ministro Russo af 
fermando chiaramente di non 
condividere !e sue argomenta 
7io:ìi sulla « paco rebg.osa » 
uiefmito un «pretesto» da 
Mammi) e nemmeno gli evi¬ 
denti limiti che si tenta di 
porro alla trattativa con la 
Santa sede. Non è possibile 
infatti condizionare il proble 
ma delia revisione del Con¬ 
cordato con quel l'argomento 
(dt'l resto nessuno in Italia 
minaccia la paire religiosa), 
si tratta al contratrio — han 
no detto ì due esponenti della 
maggioranza — di armonizza 
re le norme oxi cordata rie con 
la nostra Costituzione, che è 
basata su principi di libertà 
c di uguaglianza. Pr«sfonda 
m«-nte insoddisfatti per la n 
sposta dell’on. Russo si sono 
detti anche il compagno LU7. 
ZATTO per il PSIUP e il li 
berale BOZZI. Si sono trovati 
d'accordo col governo il solo 
de AI.ESSI e il fascista TRI 
PODI. 

f. d'a. 




De Lorenzo 
denunciato dal 
gen. Gaspari 

Il generale Paolo Gaspari ha 
denunciato per calunnia Gio 
vanni De I»renzo. ex cepo del 
Sifar. per le accuse da quest’ul¬ 
timo formulate negli ultimi tem¬ 
pi e che il generale Gaspari 
dichiara « inforniate La de¬ 
nuncia è stata presentata ieri 
alla Procura della Repubblica 
di Roma. 

Il generale Gaspari. come si 
ricorderà, scris-e la famusa let 
tera di protesta contro la no 
mina del generale De Lorenzo 
a capo di stato maggiore del 
Fesercito, lettera che inviò ai- 
l’allora ministro della Difesa 
Andreotti e che. resa di do¬ 
minio pubblico, fece scoppiare 
lo scandalo Sifar. 

II generale Gaspari ha an 
nunciato di avere in corso altri 
atti giudiziari « in difesa del 
suo onore e dei suoi diritti ». 


- fi* 



Un momento della cerimonia della commemorazione ufficiale del XXV anniversario delle Fosse 
Ardeatlne svoltasi ieri mattina 


Alla Camera e al Senato 

Interpellanze del PCI 
sui «programmi» FIAT 

A quali criteri s’ispirano i piani di in¬ 
cremento del monopolio dell’auto? 


I gruppi parlamentari del PCI 
hanno presentato alla Camera 
(primo firmatario Alfredo Reich- 
lin) e al Senato (primo firma¬ 
tario Gerardo Chiaromonte) la 
seguente interpellanza: 

« I sottoscritti interpellano il 
presidente del Consiglio e il 
ministro del Bilancio e della 
programmazione economica per 
sapere se rispondono al vero le 
notizie, comunicate qualche gior¬ 
no fa al Consiglio comunale di 
Torino, circa le prospettive di 
incremento di occupazione alla 
Fiat con manodopera provenien¬ 
te dalle regioni meridionali. 

« 1 sottoscritti intendono co¬ 
noscere se questa iniziativa del¬ 
la Fiat sia stata concordata con 
il governo attraverso il metodo 
di quella "contrattazione pro¬ 
grammata" di cui molto si parlò 
prima delle elezioni politiche del 
1963, e. in ogni caso, se essa 
risponde a qualche criterio di 
incremento della produzione e 


dell’occupazione industriale sta¬ 
bilito dagli organi che dovreb¬ 
bero presiedere alla programma¬ 
zione dello sviluppo economico 
nel nostro Paese. 

« 1 sottoscritti chiedono inoltre 
che il presidente del Consiglio 
e li ministro del Bilancio e della 
programmazione economica co¬ 
munichino al Parlamento il pa¬ 
rere del governo in merito alle 
prospettive per l’economia e la 
società meridionale e anche per 
la stessa città di Torino e per 
il Piemonte, ove l’iniziativa del¬ 
la Fiat risultasse vera e ove 
avesse già ricevuto o ricevesse 
l’assenso anche tacito delle au¬ 
torità governative. 

« I sottoscritti chiedono infine 
di conoscere quale sia Io stato 
attuale di realizzazione del pro¬ 
gramma di sviluppo economico 
1966-70 per quanto attiene ai 
livelli di occupazione extragri- 
cola. e in particolare industriale, 
nel Mezzogiorno e nel resto del 
Paese ». 


Si apre a Roma al Teatro Eliseo 

_■_ _ ___ 

Da domani il congresso 
della Federbraccianfi 

! lavori dell’gttava assise nazionale del grande 
sindacato (400 mila organizzati) proseguiran¬ 
no ad Ariccia fino al 29 marzo 


La Fcdcrbraccianti terrà il suo 
Vili Concresso nazionale dal 26 
al 29 marzo. Il Congresso si 
aprirà a Roma, al Teatro Eliseo, 
il 26 e proseguirà poi fino al 29 
nella -ede del Centro studi CGIL 
a Ariccia. L’ordine del giorno 
prevede: 1) potere sindacale e 
vaste alleanze per alti salari, 
piena occupazione e riforma 
agraria: 2) elezione del Comi¬ 
tato centrale. 

Gli dritti alla grande federa- 
z one sindacale sono 400 mila: 
una categoria che ha fra le 
più antiche e gloriose tradizioni 
di comhattività. Oggi i brac¬ 
cianti stanno subendo duri con¬ 
traccolpi della grave cmi agri¬ 


cola del nostro paese. Ciò spie¬ 
ga come la preparazione di que¬ 
sto Vili Congresso, il dibattito 
sui « Temi » congressuali nelle 
assemblee di Lega e nelle as¬ 
side provinciali abbiano fatto re 
gistrare — come precisa una 
nota del sindacato — « una par¬ 
tecipazione mai vista in passato, 
un impegnato e ampio dibattito, 
una plebiscitaria adesione alle 
linee tracciate dai i Temi ». una 
altissima combattività che si 
traduce in aperture di vertenze 
e programmi rii scioperi, un au¬ 
mento degli iscritti, un raffor¬ 
zamento delle Leghe e un forte 
rinnovamento dei Comitati di¬ 
rettivi ». 


Un corteo di partigiani, de¬ 
mocratici. antifascisti ha per¬ 
corso ieri le vie di Roma da 
Porta Capena al mausoleo sulla 
via Ardeatina. dove ha reso 
omaggio alle 335 vittime della 
barbarie nazifascista. 

Apriva il corteo la bandiera 
dell’ ANPI, poi una folta dele¬ 
gazione dei lavoratori in lotta 
dell’Apollon con un grande stri¬ 
scione: « Occupanti Apollon 

rendono omaggio alle vittime 
del nazismo ». quindi le ban¬ 
diere rosse del PCI, del PSIUP, 
del PSI e tricolori. In rappre¬ 
sentanza del PCI erano i com 
jiagni senatore Maderchi, D’O- 
nofrio. Vetere, Di Stefano e Bi- 
schi. del PSIUP Parola e Maf- 
fioletti. Numerosi i giovani del¬ 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista. A rappresentare 1’ ANPI 
erano Lordi, Cianca e Rapa- 
relli. Dietro il gonfalone del 
Comune di Roma, portato da 
vigili in alta uniforme, era il 
sindaco Santini. 

Giunto alle Ardeatine il cor¬ 
teo ha attraversato le gallerie 
che furono teatro dell’eccidio, 
poi la folla dei presenti ha so¬ 
stato nell’ossario dove la fan¬ 
fara dei vigili urbani ha suo¬ 
nato l’Inno nazionale. 

Nella mattinata si era svolta 
un'altra cerimonia ufficiale, alla 
quale avevano partecipato il 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Rumor, ed i ministri Ta¬ 
nassi e Lupis, il presidente del¬ 
la Provincia, Mechelli. il sin¬ 
daco. Rinaldo Santini, ed il car¬ 
dinale Dell'Acqua oltre a nu¬ 
merosi rappresentanti degli al¬ 
tri ministri, delle organizzazio¬ 
ni democratiche e di sinistra, 
delle associazioni partigiane 
che. insieme al comitato per le 
celebrazioni del XXV della Li¬ 
berazione di Roma, avevano or¬ 
ganizzato la commemorazione 
dell'eccidio nazista. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca. Saragat. aveva invece in¬ 
viato un messaggio e fatto de¬ 
porre una corona di alloro ai 
piedi del monumento. 

Un telegramma alla Comu¬ 
nità israelitica è stato inviato 
dai comunisti della sezione Re- 
gola-Campitelli: « Nel XXV an 
niversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine — vi si legge 
— i comunisti romani sono al 
fianco degli ebrei romani in¬ 
sieme ai quali lottarono e sof¬ 
frirono per la vittoria della li¬ 
bertà e della giustizia contro 
il fascismo e il nazismo. Quei 
principi per cui combattemmo, 
noi continueremo a tutelare, fin¬ 
ché essi non saranno real¬ 
mente operanti per tutti nello 
spinto di grande partecipazio¬ 
ne democratica e popolare che 
animò la Resistenza ». Poi i co¬ 
munisti di Campitelli si sono 
recati a deporre una corona 
sotto la lapide della sinagoga. 

Nella sede dell’ ULT (Unione 
per la lotta alla tubercolosi) il 
prof. Alfredo Monaco ha ricor¬ 
dato il sacrificio di Felice Sa- 
lemme. \entenne studente de¬ 
gente. tnicidato dai nazisti in 
sicme ad altri combattenti del¬ 
la Resistenza romana. Quindi 
i convenuti si sono recati a 
deporre una corona di alloro ai 
piedi deila lapide che ncorda 


il giovane martire. E’ stata an¬ 
che ricordata la figura di Quin¬ 
tino Normanno, vice presidente 
dell’ ULT. scomparso recente¬ 
mente. 

Un'altra manifestazione è 
stata indetta dall’ ANPI per 
oggi. Alle 17 i partigiani com¬ 
memoreranno l'eccidio nel quar¬ 
tiere San Lorenzo, nella sede 
dell’Associazione nazionale par 
tigiani d’Italia. Successivamen¬ 
te un corteo si recherà a de¬ 
porre corone d'alloro sulle la 
pidi dei Caduti. 

Il Tempo, quotidiano romano 
di estrema destra, ha pubbli¬ 
cato ieri, nel venticinquesimo 
anniversario del massacro alle 
Ardeatine. un articolo (* Affra¬ 
tellati nel sacrificio le vittime 
delle Ardeatine e i soldati di 
via Rosella -) in cui 29 riqhc 
riuttardano la cronaca delle ce¬ 
lebrazioni e S9 una cerimonia 
religiosa svoltasi nell'Alto Adi¬ 
ge per ricordare i poliziotti na¬ 
zisti caduti nell'attentato La 
cosa non ci stupisce perchè II 
Tempo sappiamo bene che co¬ 
sa sia. Stupisce invece che II 
Popolo, organo della DC. pur 
richiamandosi allo spirito della 
Resistenza, costruisca anche .<- 
so il suo articolo — come 11 
Temi» — con una unione del¬ 
le due celebrazioni. Non solo. 
Ma comincia la parte che ri¬ 
guarda la cerimonia dell'Alto 
Adige scrivendo che « sulla Re¬ 
sistenza romana si è appreso 
intanto che ieri a Trens. in 
provincia di Bolzano, ecc. ecc. ». 
Non facciamo, evidentemente, 
una questione di forma. Ognu¬ 
no l'italiano lo scrive come me¬ 
glio crede. Facciamo una que¬ 
stione di sostanza. Che cosa 
c'entra la Resistenza romana 
con la cerimonia fatta svolge¬ 
re da « un gruppo di ex mili¬ 
tari altoatesini della IVehrmacht 
appartenenti alla seconda com¬ 
pagnia del reggimento di po¬ 
lizia di stanza a Roma »? Li 
lasci al Tempo, l'organo de¬ 
mocristiano, certi accoppiamen¬ 
ti offensivi per tutti coloro che 
nella Resistenza hanno combat¬ 
tuto e nello spirito della Re¬ 
sistenza credono davvero. « In¬ 
fortuni » come questo, in un 
giornale come il Popolo, non do¬ 
vrebbero mai succedere. 


Intervento 
della CGIL e ROM 
per la Salamini 

In un fonogramma inviato »!!a 
presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. le segreterie della CGIL 
e della FIOM hanno prospettato 
« la grave situazione cui è (xr- 
venuta la vertenza da tempo in 
atto alla Salamini di Parma mi¬ 
nacciata di imminente smobilia- 
rione. Constatata alla prova dei 
fatti la inconsistenza di una 
soluzione basata su un intervento 
esclusivamente privato, si rende 
indispensabile — continua il fo¬ 
nogramma — un immediato in¬ 
tervento pubblico di natura ed 
in forme comunque capaci di 
evitare la chiusura dell’azienda 


25 aprile: lotta contro la NATO 
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Nuove grandi manifestazioni popolari per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO si preparano in tutto il paese dopo le imponenti 
proteste che per iniziativa del PCI si sono svolte domenica 
a Livorno, Rimini e Civitavecchia. Proprio da Livorno — 
dove sono confluite circa 40 mila persone con delegazioni pro¬ 
venienti da ogni parte della Toscana e della Liguria — è par¬ 
tito un appello per fare della prossima celebrazione del 25 
Aprile, 24esimo anniversario della Liberazione, una « occasione 
di mobilitazione unitaria che, nello spirito degli ideali della 
Resistenza riaffermi la decisa volontà di lotta che si rinnova 
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e si esprime oggi nelle fabbriche, nelle scuole, nelle piazze, 
per un'Italia democratica, indipendente e neutrale ». L'appello 
— che è rivolto ai socialisti, ai cattolici, a tutti gli operai, stu¬ 
denti e cittadini di ogni etto sociale — assuma un importante 
significato politico proprio perché è stato approvato al tar¬ 
mine di una manifestazione alla quale avevano dato il loro 
appoggio I giovani de di Livorno e la sinistra socialista, oltro 
Il PSIUP e numerose organizzazioni democratiche delle due 
regioni. 
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Ancora sul rapporto degli « esperti » 


rivelato domenica dal nostro giornale 


Finti e veri controlli 
sulla Radio-Televisione 

Una giusta analisi critica e delle conclusioni puramente tecno¬ 
cratiche — E' necessario un dibattito pubblico e approfondito 
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Sulla carta la città è una sola, nella realtà si tratta di due distinti aggregati urbani, segre¬ 
gati e contrapposti: un dormitorio di manovalanza araba e un centro modernissimo 


Chi controlla la Rai-TV. c 
coaie? Da anni, questo è uno 
dei temi principali — forse il 
principale — al centro del di¬ 
battito sull’Ente radiotclevisi 
vo. Anche su questo tema la 
rela7.ione degli « esperti » di 
cui abbiamo pubblicato ampi 
stralci domenica, è esplicita. 
La lettura del paragrafo intì 
tolato « 1 rapporti e i controlli 
esterni » è molto interessante I 
per due ragioni: da una parte, 
perchè in esso si trovano pun- j 
tualmente confermate (e co j 
me poteva essere diversamen¬ 
te?) le analisi e le critiche 
svolte dall'opposizione, e in 
primo luogo dai comunisti, dai 
sindacati e da differenti set 
tori dell "opinione pubblica: 
dall’altra, il paragrafo, pur 
mantenendosi sulle* generali, 
traccia alcune indicazioni di 
massima per il futuro che te¬ 
stimoniano ancora una volta 
dello spirito « tecnocratico j> e 
* aziendale » del quale la re¬ 
lazione è permeata 

Gli * esperti » menzionano 
nel documento quattro tipi di 
controlli « che sulla carta ap 
paiono più o meno rilevanti ». 
Il primo è quello che deriva 
dalla Convenzione del 1952 con 
la quale lo Stato concedette al¬ 
la Rai. per venti anni la ge¬ 
stione dei servizi di radiodif¬ 
fusione. telediffusione, filodif¬ 
fusione. « Contrariamente al¬ 
la prassi comune alla maggior 
parte delle immese pubbliche 
— scrivono gli "esperti’’ — 
l’affidamento del servizio è 
fatto per concessione e non 
per teppe: ciò crea indubbia¬ 
mente una forma di dipenden¬ 
za non esplicita, ma non per 
questo meno efficace, della 
azienda dal potere esecutivo, 
che tocca i suoi vertici in un 
periodo come quello che stia¬ 
mo nitro versando, in cui è 
sul tappeto il problema del 
rinnovo della concessione ». 

Sulla constatazione degli 
« esperti » non c'è alcun biso¬ 
gno di soffermarsi, tanto es¬ 
sa è scontata ormai per tutta 
l'opinione pubblica che della 
stretta dipendenza della Rai- 
TV dall’esecutivo si rende 
conto ad ogni passo: basterà 
ricordare, semmai, che la 
Convenzione del '52 fu sti¬ 
pulata tra un rappresentante 
della Rai c un funzionario del 
ministero delle PPTT. senza 
che alcuna altra istanza, e 
tanto meno il Parlamento, po¬ 
tesse intervenire in alcun 
modo. 

Il secondo controllo cui gli 
« esperti * si riferiscono è 
quello di carattere tecnico cui 
dovrebbe provvedere il mini¬ 
stero deMe PPTT: e su que¬ 
sto punto la relazione, affer¬ 
mando la totale inefficienza 
di tali controlli, utilizza ad¬ 
dirittura toni sarcastici. 

Il terzo tipo di controllo è 
quello che dovrebbe venire 
esercitato dal famoso Comi 
tato di vigilanza sui program¬ 
mi. insediato dal 1947 al mini¬ 
stero delle PPTT- Secondo la 
Convenzione del '52 questo Co¬ 
mitato dovrebbe fissare le di¬ 
rettive di massima « culturali, 
artistiche, educative sui pro- 
qrammi ». dovrebbe esamina¬ 
re gli schemi trimestrali dei 
programmi predisposti dalla 
Rai e i relativi orari, dovreb¬ 
be vigilar^ "ul rispetto delle 
sue direttive. In realtà, però. 
Topinione del Comitato «erre 
al ministro delle PPTT colo 
come « parere consultivo »■ 
ancora una volta, è il rm'tv- 
slro. cioè l’esecutivo, che de¬ 
cide. 

D’altra parte, la composi¬ 
zione di questo comitato è 
sempre stata prevalentemen¬ 
te burocratica e per un’altra 
parte ha incluso intellettuali 
che. per molti versi, erano 
assai lontani sia daN’attività 
della radiotelevisione che dal¬ 


la \ ita del paese. « Anche fat¬ 
tività di questo comitato — 
scrivono gli esperti " — può 
definirsi priva di ogni reale 
incidenza, ma pur sempre co 
statuisco un intralcio e un osta¬ 
colo a un corretto funziona 
mento dell'ente ». A dire il ve¬ 
ro. la Rai-TV ha fatto di tutto 
per ridurre al minimo gli * in¬ 
tralci » e gli «ostacoli»: ha 
sempre presentato schemi di 
programmi generici sui quali 
la discussione non poteva che 
essere altrettanto generica, 
oppure ha messo in discussio¬ 
ne programmi che erano già 
pronti e. quindi, rendevano 
superflua ogni discussione di 
merito: infine non ha mai 
presentato gli schemi degli 
orari di trasmissione (perchè 
è proprio attraverso la collo 
cazione di un programma che 
i dirigenti delia Rai possono 
effettuare la censura piu ef¬ 
ficace). In questo modo, la 
già scarsa incidenza del comi¬ 
tato si è ridotta ulteriormen 
te. come appunto constatano 
gli « esperti ». 

L'ultimo controllo di cui si 
occupa la relazione è quello 
— definito « il più imp'irtan- 
te » — della Commissione par 
lamentare di vigilanza. Gli 
« esperti» rilevano giustamen¬ 
te che « anche questo, che do 
crebbe essere l'organo di con¬ 
trollo effettivo dell’azienda, è 
tu realtà privo di sostanziali 
poteri: infatti può solo tra¬ 
smettere raccomandazioni al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
che deve impartire al presi¬ 
dente dell'ente concessionario 
le disposizioni necessarie per 
curarne l'esecuzione, crean¬ 
do cosi un ulteriore vincolo di 
subordinazione nei confronti 
dell’esecutivo ». Anche qui, 
basta pensare al fatto che la 
Rai-TV non si è nemmeno cu¬ 
rata di esaudire le richieste 
dei membri della commissione 
per ottenere testi di program¬ 
mi politici, dati sulla orga¬ 
nizzazione dell’ente, informa 
zioni sulla sua attività. Riso 
gna anche aggiungere die i 
parlamentari della DC e del 
PSI. nella loro maggioranza, 
hanno spesso « coperto » la 
condotta dei dirigenti della 
Rai. 


Dopo questa analisi gli * e 
sporti » concludono affermati 
do che, in lealtà, il « controllo 
politico effettieo si è andato 
effettuando attraverso gli or 
pani interni dell'azienda » c ri 
levando che la « molteplicità 
di individui aventi all'interno 
della struttura mansioni di 
tipo prettamente politico crea 
un sistema di policentrismo », 
i cui effetti la stessa relazione 
denuncia come esiziali. 

Dall’analisi, la relazione 
passa alle indicazioni, sia 
pure generali. E qui si fa luce 
il rovescio della medaglia. 
Nella loro concezione « a 
ziendale ». infatti, gli « esper 
ti » ammettono, anzi sol he ì 
tano € un sistema di garanzie 
e di possibilità di intervento 
del potere pubblico ». ma ne 
affidano la « mediazione » ai 
vertici della RAI-TV. E non 
prendono nemmeno in consjde 
razione la prospettiva di un 
controllo diretto dei lavoratori 
e degli utenti nella gestione 
dell'ente, e di una autentica 
dialettica culturale e politica 
all’interno della radiotelev’isio 
ne. che si esprima momento 
per momento nel seno stesso 
del processo produttivo. Anche 
per questo aspetto, quindi, la 
relazione merita un dibattito 
pubblico e approfondito da 
parte di tutti coloro che sono ] 
interessati alla vita del no ! 
stro maggiore mezzo di comu¬ 
nicazione di massa. 

Giovanni Cesareo 


Gli abitanti dell'isola dei 
Caraibi occupata militar¬ 
mente dagli inglesi sono 
sfilati dietro una bara co¬ 
perta da un drappo nero 
con la scritta: «Se Lee 
non se ne va. Anguilla 
è morta ». Essi portavano 
anche cartelli, che diceva¬ 
no: « Uomo bianco, giù le 
mani da Anguilla! » e 
« Negri di tutto il mondo, 
sostenete Anguilla ! » Nel 
la telefoto: soldati inglesi 
rastrellano un villaggio 
dell'isola. 
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IVREA 


CHE SUCCEDE NELL’IMPERO DI OLIVETTI? 


Gli ex caporali dell’esercito capitalista 

Il computer IBM/360 che coordina e controlla l’attività quotidiana della produzione - Si produce per il mercato - La ricerca e la sperimentazione 
nei settori di punta debbono essere rapidamente monetizzabili - La droga socialdemocratica non fa più effetto • Nuovo rapporto tra tecnici e operai 



Nostro servizio 

IVREA, marzo 

Abbiamo visto come a Ispra 
la cultura m serra del fio¬ 
re nucleare comunitario stia 
rapidamente devitalizzandosi. 
Con il risultato che perfino 
l’ingegnere tedesco oppure 
olandese, prende i primi con 
tatti con le leggi dello svi¬ 
luppo ineguale nel sistema 
capitalistico. 

Qualche centinaio di chilo¬ 
metri piu ad ovest, fra le 
prealpi piemontesi, sopra To¬ 
rino. c’e un'altra fortezza 
avanzata: Ivrea, la città della 
Olivetti. Qu- il discorso cam¬ 
bia: si produce per il mer¬ 
cato. La ricerca e la speri¬ 
mentazione nei settori di pun¬ 
ta (accanto alia tradizionale 
produzione di macchine per 
ufficio) debbono essere rapi¬ 
damente monetizzabili. 

La Direzione della Olivetti 
lavora con davanti agli occhi 
il minaccioso reticolo della 
competizione monopolistica in¬ 
temazionale. e con una sostan¬ 
ziale snazionalizzazione degli 
obiettivi di fondo. Mi face 
vano rilevare alla Direzione, 
che meno del 20 per remo de. 
prodotto dell'impresa, viene 
fatturato in Italia. Appare al¬ 
lora comprensibile come nel¬ 
la sua politica aziendale, la 
cietà organizzi la produzione 
secondo regole che le sono 
imposte dalle leggi della tec¬ 
nologia capitalistica. 

Osservava un sindacalista 
della FIOM ad Ivrea, che da¬ 
rà la caratteristica duplice da 
un Iato provinciale e valhgia- 
na dell’azienda, ma dall’altro 
fortemente cosmopolita, la po¬ 
litica della Olivetti, 341 imbar¬ 
di d; fatturato del gruppo nel 
1967, assume connotati « im¬ 
periali ». con una distribuzio¬ 
ne delle diverse produzioni 
in zone e paesi diversi, a se¬ 
conda che il contenuto tecno¬ 
logico d: ciascuna sia mag¬ 
giore o minore. Ben presto 
si trasferirà la produzione 
delle macchine da scrivere 
(che sono il prodotro piu 
« maturo » e tradizionale) in 
Spagna dove i più bassi co¬ 
sti della manodopera, consen¬ 
tiranno di lucrare ancora per 
molto tempo profitti consi¬ 
stenti cosi come è anche in 
corso di trasferimento a Cre¬ 


ma il settore macchine da 
calcolo meccaniche (anche es¬ 
se tecnologicamente superate) 
per avvantaggiarsi della resi¬ 
dua differenza tra zone sala¬ 
riali. Si concentra invece ad 
Ivrea la produzione piu qua¬ 
lificata. 

La Olivetti punta quindi sui 
settori a tecnologia avanzata, 
come le Macchine a Controllo 
Numerico (macchine utensili 
interamente automatizzate, 
programmate elettronicamen¬ 
te. atre alla fabbricazione di 
altre macchine utensili) quali 
la Auctor, la Inspcctor 26-16, 
e nella Divisione Elettronica, 
sui calcolatori da tavolo (P. 
101 e P. 203) le cui presta¬ 
zioni abbastanza limitate, pos¬ 
sono comunque interessare 
piccole e medie aziende che 
hanno bisogno di una logica 
operativa rapida ed elementa¬ 
re, così come di un linguag¬ 
gio di programmazione est re 
mamente semplificata, per 
operazioni di bilancio, piani 
di ammorramenio. rendiconti 
frequenti dei ricava e dei co¬ 
sti 


Terminali 

elettronici 


E' questo il settore dei co¬ 
siddetti terminali elettronici, 
-.erso cui la Olivetti indirizza 
per ora i suoi studi, dopo 
aver abbandonato, anni fa al¬ 
la General Electric america¬ 
na ìa sua primogenitura na¬ 
zionale nel campo dei calco¬ 
latori medi o grandi della se- 
ronda (e terza) generazione. 
Alta tecnologia, quindi, cui 
I non corrisponde, però una au 
ronomia produttiva a livello 
mondiale. Il fatto di fabbrica 
re i terminali dei calcolatori 
elettronici implica infatti che 
vi sia un centro di calcolo co 
mune (cioè uno o piu grandi 
calcolatori) dove attingere in 
formazioni e su cui program 
mare l’attività dei piccoli P 
101 e P. 203 da tavolo. Pro¬ 
prio al centro del nuovo gran¬ 
de stabilimento di Scarmagno 
il cervello di tutte le linee di 
produzione dei P. 101 e P. 203 
Olivetti è un computer IBM/ 
360 che coordina e controlla 


l'attività quotidiana della pro¬ 
duzione. 

Ma anche lo sviluppo, vera¬ 
mente originale della Divisto¬ 
ne Macchine a controllo Nu¬ 
merico la cui tecnologia è a li¬ 
vello mondiale, si scontra con 
problemi di difficile soluzio¬ 
ne. La mentalità imprendito¬ 
riale italiana non riesce a re¬ 
cepire con facilita l'idea di 
introdurre un sistema di au¬ 
tomazione dell’utensileria e 
della produzione dei beni stru¬ 
mentali basato sulle MCN del¬ 
la Olivetti. 

Mi confermava un alto diri¬ 
gente dell'azienda che, anche 
allmtemo della stessa ditta 
produttrice, l'introduzione del¬ 
le MCN ha sollevato resisten¬ 
ze da parte dei direttori di re¬ 
pano piu conservatori. 

Ciononostante la Olivetti, 
spinge avanti anche la pro¬ 
duzione di terminali elettro¬ 
nici, che comunque necessi¬ 
tano di un legame ombelica¬ 
le con il computer centrale, 
perche — secondo quanto mi 
hanno dichiarato alcuni pro¬ 
grammatori del Centro elet¬ 
tronico di calcolo delia Olivet¬ 
ti — la funzione dei Termi¬ 
nali e le teemene piu aggior¬ 
nate dell'informazione posso¬ 
no fra l'altro condurre in pro¬ 
spettiva al controllo della pro¬ 
duzione, daH’in’emo delio 
stesso processo produttivo, e 
quindi all’ehminazione totale 
degli sprechi e dei tempi mor¬ 
ti all'intensificazione della pro¬ 
duttività. Il meccanismo si 
rafforza e si razionalizza Vi 
sono già nello stabilimento 
di Pozzuoli delle linee speri- 
meniab di montaggio che uti¬ 
lizzano i terminali elettroni¬ 
ci. L'operaio inserisce, dopo 
ogni operazione compiuta una 
scheda programmata nel cal¬ 
colatore che consente il con 
trollo, momento per momen¬ 
to, sull'andamento della pro¬ 
duzione. 

D'altra parte, ho appreso 
con un certo stupore che per¬ 
fino ì piccoli calcolatori pro¬ 
getti e fabbricati dalla Oli¬ 
vetti, si servono ancora al 90 
per cento, di parti staccate, 
transistore e diodi (presto sa¬ 
ranno sostituiti dai circuiti in¬ 
tegrati) d'importazione, e che 
oltre il 50 per cento del ma¬ 
teriale viene acquistalo negli 
USA. La Olivetti cerca di fa¬ 


re degli sforzi per svincolar¬ 
si da una siffatta sudditanza 
(l'acquisto delia SGS che pro¬ 
duce semiconduttori va in 
questa direzione). Tuttavia es¬ 
si non sembrano sufficienti 
proprio porche la logica che li 
determina è quella dettata da 
una competizione intemaziona¬ 
le che opera sulla scia degli 
indirizzi Tecnologici che gli 
Stati Unni, in quanto precur¬ 
sori, hanno indicato. 

Tecnologia 

fragile 

Di qui la vacuità di una 
strategia imitativa, e per con¬ 
verso, l'assenza di tentativi 
per collocare la ricerca tecno¬ 
logica (v. VIstituto tecnologi¬ 
co Olivetti di reccnPe costitu¬ 
zione e quell'elite di tecnici 
che la cosiddetta Scuola per 
Superpcnti istituita negli ulti¬ 
mi anni provvede a formare) 
in un’ot'iea di autonomia che 
garantisca almeno la soprav¬ 
vivenza dell'impresa nel lungo 
periodo 

Il tt ca^o B Olivetti diventa m 
tal mnd i un simbolo dei li- 
min invalicabili che anche la 


più aperta vocazione impren¬ 
ditoriale e la piu intelligente 
fantasia aziendale, non riesco¬ 
no a valicare. La raffinata tec¬ 
nologia Olivetti è fragile, ed 
il mercato, sconvolto dai suc¬ 
cessi a catena della ricerca 
americana (di origine milita¬ 
re) rischia di mettere in cri 
si, nel medio termine, molti 
dei programmi che oggi ven¬ 
gono impostati e messi in 
cantiere. 

Di questo, gli strati più sen¬ 
sibili dei tecnici e degli inge¬ 
gneri della Olivetti si fanno 
oggi interpreti, dopo il lungo 
sonno che la droga socialde¬ 
mocratica deil’esperimento 
« Comunità » aveva procurato 
negli anni oscuri del riflus¬ 
so operaio. Alla Olivetti, ol¬ 
tre il 34 per cento del ner- 
sonale è ormai costituito da 
Tecnici, ingegneri e impiega¬ 
ti amministrativi o di repar¬ 
to e la percentuale va costan¬ 
temente crescendo. Ma con 
essa si accresce anche la con¬ 
sapevolezza della progressiva 
riduzione del ruolo dei periti 
e degli impiegati minori. 

E questo accade mano a ma¬ 
no che nuove generazioni di 
tecnici giovani provenienti da 
tutta Italia («■» non piu solo dal 
Canivesei entrano in fabbrica 
o quando gli operai studiando 


nelle scuole serali, riescono a 
conquistare un diploma e co¬ 
noscenze che la logica della 
produzione, non chiederà lo¬ 
ro mai di mettere a frutto. 

Il progressivo impoverimen¬ 
to delle funzioni e documenta¬ 
to — mi faceva osservare un 
giovane matematico — da un 
esempio emblematico. Ai gran 
di calcolatori, fino a due an¬ 
ni fa, lavoravano come pro¬ 
grammatori dei semplici peri¬ 
ti: oggi sono tutti laureati ed 
il lavoro di programmazione 
con i nuovi metodi e modelli 
di computcrs va invece sem¬ 
pre piu semplificandosi. Alle 
amarezze di una condizione 
sociale non autonoma, si ag¬ 
giunge inoltre la consapevo¬ 
lezza di non aver trovato tran¬ 
ne in alcune clamorose Ceca 
sioni (più volte negli ultimi 
i anni) la strada giusta per 
inserire in un blocco di al¬ 
leanze e m una strategia di 
lotta con spostamenti di for¬ 
ze dal campo padronale a 
quello operaio coloro che, sar¬ 
casticamente. si autoproclama- 
no gli « ex caporali dell’eser¬ 
cito capitalisià ». A Torino e 
a Milano, pero, come vedre¬ 
mo, le cose non stanno così. 

Carlo M. Santoro 


Sconvolgenti testimonianze dalle carceri 

25 patrioti torturati in Grecia 


PARIGI, 24 

E' rientrata da Atene la sot- 
tocommissione per i diritti 
dell’uomo del Consiglio d'Eu¬ 
ropa, che ha interrotto la rac¬ 
colta di testimonianze sulla 
violazione dei diritti umani 
da parte del regime del co¬ 
lonnelli. In un suo comuni¬ 
cato, la sottocommissione ac¬ 
cusa le autorità di Atene di 
aver ostacolato la sua opera. 
Infatti i membri della sotto- 
rommissione. capeggiata dal 
prof. Sperduti, deU’untvereità 


di Pisa, non sono stati auto¬ 
rizzati a visitare le prigioni 
Averoff di Atene e il campo 
di concentramento di Leros, 
dove sono rinchiusi oltre 2000 
democratici greci, né a incon¬ 
trarsi con il giovane Alessan¬ 
dro Panagli! is, condannato a 
morte, né con altri detenuti, 
i quali avevano esplicitamente 
dichiarato al tribunale milita¬ 
re di aver sofferto torture. 

Il rappresentante all’estero 
del Fronte patriottico, Ando- 
nis Brillakis, ha dichiarato a 
Parigi che nei prossimi gior¬ 


ni sarà deposto al Consiglio 
d’Europa un documento, fir¬ 
mato da 25 detenuti politici, 
con le loro sconvolgenti testi [ 
monianze sulle torture subite 
a opera della polizia politica 
e militare, per la loro atti 
vità di resistenza contro il re¬ 
gime. I venticinque detenuti 
dicniarano di essere stati per¬ 
cossi alla pianta dei piedi e 
sul corpo con fruste metalli¬ 
che, minacciati di stupro e di 
affogamento, ustionati con si¬ 
garette accese e con ferri 
roventi. 


Nostro servizio 

DI RITORNO DA 
TEL AVIV, marzo 
I/ultimo « Statistica! Ab¬ 
stract of Israel - 1968 » calcola 
per il 19(57 una popolazione 
complessiva di 2.773.900 abitan¬ 
ti, includendovi i (5)5.000 della 
East Jerusalem, cioè della Ge 
rusalemme giordana, la cui 
annessione i governanti attua¬ 
li di Israele considerano or¬ 
mai un fatto compiuto. Dei 
2.773.900, l’85 per cento pari 
a 2.383.(500 sono ebrei, il re¬ 
stante è costituito da « non 
ebrei » curiosamente specifica¬ 
ti, nel grosso volume del Cen¬ 
tro statistico statale, non in 
base alla loro appartenenza 
etnica, ma m base alla loro 
religione, musulmani (286.(500) 
cristiani (70.000), drusi ed al¬ 
tri (33.100). In realtà sotto 
questa triplice denominazio¬ 
ne, ad eccezione di poche mi¬ 
gliaia di appartenenti a grup¬ 
pi etnici diversi (europei, afri¬ 
cani, ctc.) si nasconde quel 
che dell’antico popolo arabo 
palestinese è restato dentro 
i confini di Israele ed è oggi 
prevalentemente raccolto nei 
distretti agricoli dell'interno, 
soprattutto nella Galilea, ohe 
occupa tutta la parte setten¬ 
trionale del paese. 


Parti 

rovesciate 


Gran parte della Galilea 
compresa Nazareth, che ne e 
il centro più grande, non era 
attribuita ad Israele nel pia¬ 
no di spartizione della Pale¬ 
stina proposto dall’ONU nel 
novembre del 1947: è il frut¬ 
to della prima guerra combat¬ 
tuta da Israele dopo la « di¬ 
chiarazione di indipendenza » 
del 14 maggio 1948 e dopo la 
frettolosa evacuazione delle 
truppe britanniche che tutela¬ 
vano il mandato. AU’ll ago 
sto 1948 gli arabi, o meglio ì 
« non ebrei » rimasti entro i 
confini cosiddetti armistiziali 
furono calcolati dagli statisti¬ 
ci israeliani in 156.000. Il 
resto della popolazione araba 
che negli ultimi anni del man 
dato raggiungeva nei distretti 
attribuiti al nuovo Stato le 
700- 750 000 unità, aveva già 
abbandonato il paese. Tenuto 
conto dei nuovi apporti reca¬ 
ti dall'immigrazione all’ele 
memo ebraico, si deve conclu¬ 
dere che negli ultimi settan- 
tacinque anni le parti si so¬ 
no entro i confini di Israele 
rovesciate: la comunità ebrai¬ 
ca si è centuplicata, quella 
araba è stata ridotta ad ima 
esigua minoranza. 

Se la tragedia degli ebrei 
durante la seconda guerra 
mondiale è a tutti nota, meno 
nota c la storia di quest'altro 
esodo non meno doloroso e 
tragico, la storia della estirpa¬ 
zione violenta di un popolo 
dalle sue radici. I 254 abi¬ 
tanti. uomini, donne, bambini 
del villaggio arabo di Deir 
Yassin, massacrati nella not¬ 
te dal 9 al 10 aprile 1949 da 
un « commando » dellTrgun, 
non sono ohe un episodio di 
questa storia fatta di villaggi 
rasi al suolo di deportazio¬ 
ni. di espropriazioni forzose 
delle terre più fertili (oltre 
70.000 ettari di terra strappa¬ 
ti ai contadini arabi negli ul¬ 
timi venti anni) di discrimina¬ 
zione e di apartheid. E’ una 
stona che non è finita. Essa 
continua dentro i confini del¬ 
lo stato di Israele nella po¬ 
litica di discriminazione che 
i governi di Israele continua¬ 
no a far pesare sulle popola¬ 
zioni arabe. 

Nazareth può essere assun¬ 
ta come simbolo dello spiri¬ 
to di aoarthcid che domina 
i grappi dirigenti di Israele, 
a cominciare dai dirigenti di 
quel Mapai. la cui ideologia 
laburista o socialsionista ha 
ancora così larghe radici an 
che m mezzo ai lavoratori. 

Sulla carta vi è una sola 
Nazareth che nel 1950 aveva 
ventimila abitanti, tutti o qua¬ 
si tutti arabi e oggi ne ha 
più di 30.000 di mi un ferzo 
sono ebrei. Ma nella realtà vi 
sono due Nazareth assoluta- 
mente distinte, separate e non 
comunicanti. L’antica Naza¬ 
reth, oggi citta dormitorio di 
manovalanza araba, a bassi 
salari, per le citta commercia¬ 
li e industriali delia costa, oc¬ 
cupa le basse pendici meri¬ 
dionali di un anfiteatro di 
colline. ì cui cr.nali guarda¬ 
no verso l'al’a Galilea e poi 
lontano, vt-r<o le frontiere li¬ 
banesi e sir.ane Nelle sue 
p:c< ole, \occhio case, nei suoi 
vicoli tortuosi, in un ambien¬ 
te d: grande arretratezza, 
spesso di degradazione nella 
caraneristica confusione araba 
di religioni, tradizioni, stili e 
modi di vita, vive e si agita 
una massa di oltre 20 mila 
anime. 

lui nuova Nazareth la cosi¬ 
detta « upper Nazareth » o 
Nazareth di sopra, costruita 
sui crinali aiti, e città recen¬ 
tissima, separata, autosufficien¬ 
te, mezzo città civile e mezzo 
fortilizio di frontiera, con i 
suoi edifici pubblici, i suoi 
negozi, le sue strade, le sue 
industrie riservati alla popo¬ 
lazione ebraica e irrimedia¬ 
bilmente chiusi e vietati all3 
popolazione araba. 

Nella sua asettica solitudi¬ 
ne, nella sua separazione la 
Nazareth ebraica ripete e per¬ 
petua, rovesciato, lo spirito di 
ghetto. File di edifici vuoti 
attendono nuovi immigrati che 
tardano a venire e probabil¬ 


mente non verranno mai. Co 
me dagli antichi borghi di do 
minatori feudali, c'e qui un ' 
orgoglio che si leva a vigila¬ 
re e comandare la sottostan 
te campagna araba, con uno 
sguardo che cerca, al di la 
dei confini armistiziali recen¬ 
ti. il profondo spazio arabo 
ciie si dilata verso il Golfo 
Persico, il Mar Rosso, il lon¬ 
tano oceano. Le pietre « i 
mattoni di questa « upoer Na¬ 
zareth » sono intrisi di ideo¬ 
logia di conquista, evocano il 
sogno della grande Gerusa¬ 
lemme distesa fino all’Eufra 
te, capace di accogliere tutta 
la diaspora: un sogno im¬ 
possibile al quale concre¬ 
tamente si ispira la politica 
di intransigenza e di ulterio¬ 
re espansione enunciata dopo 
la « guerra dei sei giorni ». 

La discriminazione è econo¬ 
mica, sociale, politica, civile 
e culturale; investe e lacera 
tutti gli aspetti della convi¬ 
venza. Il reddito prò-capite 
si aggira in Israele, sulle 550 
650 (XX) lire italiane, ma il red¬ 
dito medio della popolazione 
araba non supera il 30-40 per 
cento di questa cifra. Il sala¬ 
rio medio dei lavoratori ebrei 
è di 90-100 000 lire, in una si¬ 
tuazione però, di continua In¬ 
flazione e con ima incidenza 
notevole dei costi primari (al¬ 
loggio, vitto, tasse scolastiche) 
ma il salario medio dei lavo¬ 
ratori arabi, relegati nelle 
categorie peggio retribuite del 
lavoro salariato, esclusi dagli 
istituti di addestramento prò 
fessionale e dai gradi piu 
alti dell’istruzione scolastica 
(pochissimi studenti arabi ac¬ 
cedono aH’Università) non su¬ 
pera la metà. 

Solo HI ,4% della popolazio¬ 
ne ebrea è agricola, contro il 
56.8'<• della popolazione «non 
ebrea ». Nel 1967 su una po 
pnlazione « non ebrea » attiva 
pari al 44.7% del totale, il 
17.7'I erano disoccupati, il 
41.2% occupati e semioccupa¬ 
ti in agricoltura, il 16.l'"r oc¬ 
cupati nell'edilizia, il 12% ne: 
servizi e solo il 15,7' e nell'in¬ 
dustria. Le fabbriche a sala 
ri più alti e le più moderne 
negano l'accesso ai lavorato¬ 
ri arabi. I quartieri ODera: 
delle grandi citta della costa 
sono chiusi agli arabi: questi 
debbono percorrere quotidia 
namente decine e decine di 
chilometri fino a 100 chilome¬ 
tri al giorno, per andare e 
tornare dai loro villaggi ai 
luoghi di lavoro. 

Diritti 

legittimi 

Su questo terreno avvelena¬ 
to di acute differenze e di¬ 
scriminazioni, la guerra con 
la sua logica spietata, getta 
continuamente nuovi semi di 
repressione e di odio. Il regi¬ 
me militare vige non solo nei 
territori occupati, per repri¬ 
mere la resistenza delle lo¬ 
ro popolazioni. Ordinamenti di 
polizia, norme di vigilanza 
speciale, forme di domicilio 
coatto, divieti e limitazioni — 
spesso assurde — di movi¬ 
mento gravano sulla popola¬ 
zione araba in tutto il territo¬ 
rio israeliano. Sono anche 
questi dati che occorre de¬ 
nunciare al mondo: la discri¬ 
minazione anti-araba. la demo¬ 
crazia minata nel profondo e 
tradita, la repressione fatta 
sistema di vita, la regola del 
l'apartheid. Non si aiuta il po¬ 
polo ebraico di Israele ta 
cendo. Non lo si aiuta a coni 
p:ere la sua vera « salita » 
fuori dei tunnel di violenza 
dentro il quale i suo: dir: 
genti l'hanno spinto e da ve.i- 
l’anni lo trattengono e riesco 
no ancora a trattenerlo au¬ 
mentando l'illusione eoe. al 
suo termine, si trovi quella 
terra promessa di pace e d: 
lavoro sereno cui esso legni 
mamente aspira. Esso ha bi¬ 
sogno di sentire queste cru¬ 
de verna da coloro che con¬ 
sidera suoi amici. 

Comunque si sviluppino le 
cose nel Medio Oriente, qua¬ 
lunque sia per essere ras¬ 
setto definitivo dei popoli e 
degli Stati, i dintti legittimi 
della comunità ebraica m Pa¬ 
lestina non sono in questio¬ 
ne: anche la resistenza pale¬ 
stinese li riconosce. Ma la pro¬ 
spettiva di una libera e civile 
convivenza tra eguali e an¬ 
cora da conquistare. In quo 
sta direzione dovranno nvu >- 
\ersi, prima di tutto, gl: ebrei 
di Israele, spezzando il c.r- 
colo v.z:o<o della -, lolenza si ■>- 
nis*a er.’ro i confini attuai: del 
loro Stato. 

Umberto Cardia 


Morto il 
neurologo 
Gerstmann 

NEW YORK, 24 
E' morto ieri all'età di SI 
anni il dr. Josef Gerstmann. 
neurologo e psichiatra di fa¬ 
ma internazionale. Gerstmann 
era nato in Austria ed era 
emigrato negli Stati Uniti 
1933 quando la Germania na¬ 
zista occupò l’Austria. La sua 
fama è legata alle ricerche su 
un disturbo cerebrale noto 
con il nome di Sindrome d: 
Gerstmann. 
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I gestori in una situazione drammatica - La mag¬ 
gior parte tirano avanti stentatamente - Diminuito 
il margine di guadagno mentre si è avuto un au¬ 
mento del costo della vita e delle spese di gestione 


MILANO. 24. 

Perchè sdojxmario i ben/i 
nai? E’ la prima volta che- la 
categoria si muove in modo 
così massiccio. La situazio¬ 
ne dei gestori di chioschi, da 
un po’ di anni a questa par 
te. si è aggravata sempre piu. 
fino a farsi drammatica. Per 
qualcuno gli affari vanno hi* 
ne. Ma la grande massa tua 
avanti stentatamente, per una 
serie di cause che si sono 
accumulate un a suH'altr.i. 
rendendo sempre più difficile 
il lavoro. « Ho fatto 34b ore 
in un mese per guadagnare 
100 mila lire! j>. K’ la realtà 
alla quale si trovano di fron 
te molti di loro. Al ministro 
Tarlassi hanno fornito qual 
che cifra. Negli ultimi sei 
anni — dice il documento del 
comitato intersindacale d’agi 
fazione (FAIB. Comitato sin 
dacati gestori. KNCJDC) — il 
prezzo (Iella benzina è aumen¬ 
tato del 33 per cento circa, il 
margine dei gestori è passato 
dal fi. 13 per cento al 4.fi4 per 
cento. In questa situa/ione, 
l'offerta della lire di anniento 
per ogni litro di benzina ven¬ 
duto — dicono quelli del co 
rnitato intersindacale — <• non 
ricostituirebbe neanche la si¬ 
tuazione esistente nel l!)fì3. 
mentre dal ’fi'l ad oggi il co¬ 
sto della vita e i costi di ge¬ 
stione sono saliti in modo 
considerevole ». Non c’è forse 
automobilista clic, attirato 
dalla pubblicità delle compa¬ 
gnie petrolifere, non sia or¬ 
mai abituato a chiedere, anzi, 
talvolta a pretendere, omaggi 
e servizi. E spesso la compa¬ 
gnia mette in vendita, al chio¬ 
sco. gli oggetti più disparati. 
Quello che l'automobilista for- 


Ferrara 


Tutta una città 
contro 
l'Eridania 


FERRARA, 24. 

Migliala di operai e contadi¬ 
ni di tutta l'Emilia-Romagna, 
sono scesi in piazza Ieri a Fer¬ 
rara contro l'Eridania e i suoi 
piani sostenuti dal governo. Al¬ 
la grande protesta hanno pre¬ 
so parte anche cooperatori, am¬ 
ministratori degli enti locali e 
trasportatori, consumatori. Due 
lunghissimi cortei hanno attra¬ 
versato la città partendo dai 
punti opposti della stessa: una 
sfilata grandiosa, che ha visto 
mobilitate 4-5 mila persone (e 
sarebbero state certo di più, 
se il maltempo non fosse inter¬ 
venuto impedendo, tra l'altro, 
la conclusione nella piazza Tren- 
to-Trìeste). In provincia di Fer¬ 
rara, campagne deserte per lo 
sciopero di tutti ì lavoratori del¬ 
ta terra — braccianti, contadini, 
mezzadri - , ferme le fabbr : che 
dell'Eridanla per l'astensione, as¬ 
sai riuscita, degli operai sac¬ 
cariferi. 

L'imponente manifestaii->ne si 
4 conclusa net teatro Verdi, 


se non sa è ( lu* il chiosco non 
v della compagnia, e clic* chi 
gli fa il pieno di benzina non 
e u.i .stila nato, ina un a 
nello — a suo rischio e peri¬ 
colo — di una (attua. Lo cani 
l>agno promozionali — dicono 
1 gestori — noti danno un in¬ 
cremento duraturo alle ven 
dite della ben/ma. La pub 
blicilù è a quasi totale carico 
del gi'stoie. e incide sul co 
sto della ben/ina, al gestore, 
piu di miti lira al litro. 11 ca 
nf.tto. il cannocchiale, il cani 
bio dell'olio, che si sono in !ar 
ga parte sostituiti alla pub¬ 
blicità tradizionale fatta sui 
giornali o alla TV, e che l’au- 
mobilista è invogliato ad ac¬ 
quistare, sono pagati in parte 
dal gestore, sul quale la coni 
pagina fa pressione perchè 
acquisti gli oggetti che saran¬ 
no poi comprati dall'automo 
bilista. col rischio che qualco 
sa di invenduto rimanga «. sul 
gobbo » come si suol dire, 
del benzinaio. 

L'aumento del prezzo della 
benzina, intervenuto durante 
le trattative tra le parti e il 
governo, è stato un ulteriore 
colpo per i benzinai, perchè 
incide sul volume delle ven¬ 
dite; con gli stessi soldi l'au¬ 
tomobilista compra meno ben¬ 
zina. E invece è stato un af¬ 
fare per le compagnie. I ben¬ 
zinai. con un po' di ironia, 
si considerano i maggiori 
esattori dello Stato. Perchè? 
Quando il gestore compra la 
benzina paga anticipato, com¬ 
presa la tassa statale. lui 
compagnia paga allo Stato 
dopo !)() giorni, con un interes 
se che non raggiunge il 5 per 
cento. E questo significa an¬ 
che che oggi il*benzinaio, pa¬ 
gando di più la benzina, è co¬ 
stretto a un maggiore immo¬ 
bilizzo di capitale. 

Un altro danno è costituito 
dalla proliferazione dei punti 
di vendita, provocata dalla 
concorrenza suicida delle 
compagnie grandi e piccole. 
In Italia c'è un punto di ven¬ 
dita ogni 140150 auto, in 
Francia uno ogni 1000. Nello 
ambito di questa concorrenza 
si è arrivati a teorizzare di 
punti di vendita « offensivi * 
e *i difensivi »: si apre un al¬ 
tro chiosco a cinquanta me¬ 
tri dal primo per evitare lo 
insediamento di un chiosco 
della società concorrente. Lo 
eccesso di punti di vendita 
provoca il minor guadagno 
di ogni punto e un maggior 
costo, per ogni punto, della 
distribuzione del carburante. 
l.a situazione si è così dete¬ 
riorata che ormai anche le 
grosse compagnie sono favo¬ 
revoli al blocco delle licenze. 
Si tratta nel complesso di 
una realtà di cui fa le spese 
ambe l'automobilista. 

Una realtà che i benzinai 
non riducono solo alle que 
stioni normative ed economi 
che della vertenza in corso 
poiché chiedono anche una 
ntiov i legislazione nel «etto 
re. un nuovo assetto della di 
stnhu/inne. la regolamenta 
zione dei rapporti tra coni 
pagme e gestori. 


Contro i licenziamenti 


Trieste e Terni oggi 
• • |. 
in sciopero genciuie 


Trieste. Tom e Ca.arz r«- 
(Venezia ' xenduro egei io 
sciopero geni ra:e contro i h 
cen/iarr.ent: e per una noma 
politica econonvea A Tr;e-te. 
dove l'asten'ione e stai i ami 
Cipata ieri dai giornalisti « -lai 
poligrafici, prendi ranno parte 
«Ila giornata di lotta tutte le 
catczor.e: ì lavoratori ridi'.r 
riustna * d» Il'agricoltura, il 
personale mi. gi.an'e e non ,n 
frenante di tutte le scuole. ì 
fonimi rciar.’i. eh artigiani. 
Tutta TriC'te farà iou sen¬ 
tire alta c forte la sua 
ror.tro ’.o *m:-ntoHnnii n*o rie'. 
S m Marco e rii altri : un', ro<e 
aziende. rzr una imbuca rii r: 
rascita c ri sviluppa eionnoi 
<o. i»r formare la riceraria/jo 
re ter noi mia e socia!.* delia 
< ntà e della prm in: la Nel 

ror-o detto sciopero, alte là Ab 
nella centralissima piazza (mi 
doni atra luogo un coin.zio in 
rimo dalie tre organizzazioni 
sindacali. Lcconom.ia triestina, 
con la crisi dei cantu ri e dei 
settori colli gali, c con la mi 
nacciata riduzione dille Iini-e 
rii nav nazione, sta attraversan¬ 
do una fase difficilissima, non 
però per colpa del destino ma 
Ip forza di precise scelte j*o!i- 
tlche oprate dal governo par¬ 


ticolarmente per quanto rutilar 
ria I industria lantuTisMca 
\ Terni si si io;vn ra « per 
scongiurare 12*' lu enztanu nti 
alto .Iutificio e p<r una nuova 
imbuca economica per l.i citta 
c per la regione umbra ?. come 
«lice l'appello del comitato uni 
t trio Allo seio-p-ro cui parte 
iqierutiiv» uni he Narra e la 

parte 
indù 
i tra 


( a!n< rina. prenderanno 


dipendenti «follo 
;i>. lutti eh nffic*. 

commercianti 
16 m piazza 


tutti : 
strie e 
sporti, le seuo'e 
e artigiani. \l!c 


Yaln» ntn manifestazione uni 


il 


I\ r oca intanto il ini 
dell Industria ha tonto 
comitato cittadino i>cr 
i.tificio occupalo da 12 
\n gloria scorsi si è 
che 1 ENI non vuol 

.„ commesse alla fabbrica 

indispensabili p. r agi volarne la 
r conversione produttiva. La 
'.tuazone è molto sor,a e era 
presidente del Senato 
vi e imi>ecnaio a far 
re a 


tana 
astro 
iato 
lo 
g.ortn 
apprv so 
' .re 


ve II 
Fanfara 
di.sei. 


Palazzo Madama 
le interrogazioni presentate dal 
compagno Rossi, da Valori 
tPSH'P» e da Anderl ni. 

Cova "zero ve ni eri ,n lotta 
infine por lo sviluppo della 
economa del circondano e por 
salvare il s io zuccheriti;*.■» dalla 
!*q i.daz o.ie decna cui g'u;>;»i 
Monti si. 



r — ■ - — ” 

Dopo anni di prediche agli operai sulla ((stabilità della 

■ • • I II le 


moneta» 


La posizione della lira scossa 
dalle ingenti fughe di capitali 

Dietro le misure prese sabato dalla Banca d'Italia un'improvvisa emorragia di riserve valutarie — Le banche alia 
lesta del movimento speculativo — Ricalli politici e istituzionali — Emigrati e capitalisti in un confronto alia IV 


Nei giorni scorsi l’Italia si è 
trovata sul punto ih perdere 
una parte ingente delle proprie 
riserve valutarie. La lira, « mo¬ 
neta forte » a cui gli USA ave¬ 
vano chiesto con insistenza ad¬ 
dirittura di rivalutare, si è tro¬ 
vata in posizione di debolezza 
sul piano intemazionale: senza 
Tingente attivo delle rimesse 
emigrati, turismo c noli sarem¬ 
mo stati sull’orlo della svalu¬ 


tazione. Le misure adottate sa¬ 
bato — aumento degli interessi 
che la Ranca d'Italia fa pagare 
all'estero allo scopo di guada¬ 
gnare sulla differenza del tasso 
d'interesse; invito a far rien¬ 
trare in Italia i 503 miliardi di 
lire che le banche hanno in cre¬ 
dito all’estero — sembra che 
abbiano avuto l'effetto ih evi¬ 
tare il peggio. Intanto, però, su 
un fenomeno speculativo se ne 


Sentenza della Corte Costituzionale 


Legittime le norme 
a favore dei coloni 

Dichiarazione del compagno sen. Compagnoni 


'I rniiTio della formuzio 
iuno.li ai b.ivZ a. va.a . 


Chiamata nuovamente a pro- 
iniiu'iur-a sulla legge elle con 
sente ai coloni miglioratavi ed 
enfileuti di affrancare il terre¬ 
no agrario, dopo 30 anni di con¬ 
tratto, dai concedenti, la Corte 
costituzionale ita respinto le 
obiezioni del padronato siiH'm- 
sieine delle norme ma ne ha 
accolta una imiivgnaiido il l'ar 
lamento a tornare rapidamente 
sulla liuteria. 

La parte dichiarata illegitti 
ma riguarda ; rapporti conclusi 
il 23 ottobre 1941. inclusi 
nell articolo 1 della legge 607. 
jx-r i! 
i.e *.e 

r;Uas*a’.i ItWJ e l'affran».MZiotH* 
che prendeva a base questi ca¬ 
non: l.a Corte ritiene che il 
meccanismo adottato per ì rap 
porti successivi al 23 ottobre 
194! costituisca * un aspetto ina- 
deguato, anacronistico e tale da 
creare ingiuste sperequazioni, 
sia se considerato in relazione 
a quei beni che abbiano avuto 
incrementi di valore, sia. ed a 
maggior rag.ori. . se vutlsiderato 
in relazione a terreni che già 
al momento della concessione 
si trovavano in condizioni di 
redditività diversa e maggiore 
da quella esistente nel lontano 
1959 » 'Cioè ap;tena due anni 
prima! 

1! eriter.o della legge sembra 


per l'affrancazione della terra, 
finalmente pubblicata, ha rieo 
nosciuto la validità dei principi 
fondamentali contenuti nella leg¬ 
ge medesima. Infatti la deci¬ 
sione della Corte oltre a di¬ 
chiarare la legittimità della 
legge 607, ne ha sottolineato le 
finalità sociali ed economiche. 
Forse i signori con, clienti cer 
chcranno ancora altri cavilli, ma 
i contadini, che hanno detto 
ehi.munente * indietro non si 
torna » specie nelle prov ilice 
del Lazio. riprenderanno con 
maggiore entusiasmo e con slan 
ciò la battaglia per seppellire 
definitivamente questi antichi, 
fastidiosi e soffocanti privile 
gl Ma questa nuova ondata di 
lotte [>cr l'affrancazione, n m 
può e non deve limitarsi alle 
sole province del Lazio, dove 
i contadini festeggiano la con 
elusione del ricorso alla Corte 
Costituzionale vhe ha confer 
mato la grande vittoria da loro 
conquistata con l'approvazione 
della legge 607. 

« La lotta lieve estendersi e 
si estenderà in tutta Tltab.a me 
rdionale. in tutte le province 
dove ci sono terreni da affr.in 
care Que-ta lotta può e iU\e 
rappresentare la premessa ivr 
i! superamento di tutti gli altri 
contratti agrari come U mime 
di p.ar<agone fra ìe mpostazion 


è innestato un altro: improvvi¬ 
samente ieri le quotazioni dei 
valori di Borsa sono aumentate 
di molti punti nella speranza, si 
dice, che il danaro rientrato 
venga dirottato verso la Borsa. 

Non vi è, infatti, alcuna ga 
ranzia che le disponibilità pro¬ 
dotto dal richiamo di fondi dal 
Testerò vengano dirottate verso 
una ripresa degli investimenti m 
Italia. In un servizio mandato 
in onda ieri sera alla televisio 
ne nella rubrica Cento per cento 
si è ricordato che l'Italia ha 
esportato, negli ultimi tre anni, 
capitali liquidi (i risparmi degli 
italiani!) j>cr una cifra di tre 
volte superiore a quelle introi¬ 
tate per rimesse dadi emigrati 
Questo fatto viene ricondotto 
alle » disfunzioni » ilei mercato 
azionari ) in Itaha senza accen 
nare minimamente alla natura 
speculativa di questo mercato c 
al permanente ricatto fiscale, 
economien. politico che attraver 
so di esso si esercita sulTecono 
mia italiana e sul potere puh 
blico. Il confronto con le nmes 
se degli emigrati (il cui cattivo 
gusto, per il fatto di mettere 
sullo stesso piano i sacrifici 
umani di milioni di italiani con 
le comodità dei possessori di 
capitali, poteva essere perdo¬ 
nato per la sua efficacia seni; 
plificatrice) non è servito quindi 
a trarre alcuna conclusione 

Uà domanda che il cittadino ha 
in testa - ed a etti ostinata- 
monte et si r.fiuta di rispondere 
— è sempre la stessa: chi e per 
quali ragioni ha il diritto di di¬ 
sporre delle sorti delTocrupa- 
7:o*ie e dcl!o stesso v alore della 
monrta italiana esportando i ri 
sparmi degli italiani 7 Le misure 
adottate sabato «corso hanno di 
mostrato che al primo posto si 
trovano le banche che. anche 
quando sono pubbliche e quindi 
amministrate da funzionari pub 
Mici, agiscono secondo interessi 
del tutto estranei alla colletti- 
vità: i funzionari pubblici di¬ 
ventano funzionari del rapitale 
esportando i valori laddove c’è 
possibilità di speculare alla 
pari del capitalista privato Can 
zi con maggiore « scienza » od 
efficacia, potendo utilizzare tl da¬ 
naro di molti ignari depositanti! 

Sono le banche, con alla testa 
d governatore della «privata» 
Banca dTtalia. ad approfittare 
del peritolo per riproporre un 
nuovo tirso di società per azioni. 
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p:'o-,-i \ittoria sancita dalla re 
een*e decisone della Corte Co 
st.tuz ona’.e 1 coloni migliora 
tari e gli infileuti che di anni 
si battono per liberare la loro 
terra dal poso morto delia ron 
dita c dai vincoli rii origine e 
rii t.po feudale, hanno ottenuto 
infatti un nuovo importante 
successo 

« L’attesa sentenza della Cor¬ 
te Co‘* tu/:nn ile suda !eg !t. 
mità della legge 607 del 1966 


Sciopero 

oH'ONMI 


Un nuovo sciopero naziona¬ 
le di 48 ore per oggi e doma¬ 
ni è stato proclamato dai 
quattro sindacati del perso 
naie dell'ONMI. Il precedente 
sciopero si era svolto tl 18 
marzo scorso con la totale 
adesione dei dipendenti. 


insite s, ; | privilegio fiscale e 
Tanon,nullo i/ion'rio generali/ 
za ti Pai tei do ri.il’a ’ libera cir 
colazione dei capitali » 24 Ore 
ha «critto ieri che - è refessa 
r*o che * fondi italiani siano 
vr-iv'rrrr'r competitivi con o*>c' 
h stranieri aà es.stenti e affer 
mati in Italia e all'estero T>i 
qui la richiesta rii opportuni al 
fi’ggerirrenfi fiscali e «pe. ;,i!i 
rorrre che consentano rii evi* ire 
T.ihnrritu s -hrri.itur.i riei po« 
sessori riel'e ivrti » Occorre 
agrari j quindi rovesciare i orinimi rii 
nrogressiv il fi rie! sistemi ,,{ ra 
le scruti nella Co'''* T’one e 
nrcorn 'rjìp r ^ , rr»* ì ri 

mi'ri'ia'i pubi'ho.iì nrci !•’ »-o 
e.e**! ri: canca’i e ' g”idi"ni 
riei <“>n'tn!isti T fonrii non pos 
sono essere che «eri cu»’ un 
mezzo per nascondersi sfuee, n 
rio al gmrii/io economico e so 
riale r altrimenti — conclude ?4 
Ore — continuerò ouoU'imnon>-n 
te emorragia rii capitali che va 
indirettamente a finanziare eli 
Investimenti degli altri ». Se 
non ri scrolleremo di dosso que 
sto ricatto >*na politica rii pieno 
imp'cgo rii Ile risorse rimarrà 
impossibile. 

r. s. 


Tribuna politica 

giovedì (ore 22) 
alla TV 



parla 

Enrico 

Berlinguer 

v/ice segretario del PCI 

ORGANIZZATE 
L'ASCOLTO ! 


Ingrao al convegno » Enfi locali e lotte contadine ■> a Mafera 

Un nuovo ruolo del Comune 
nelle lotte del Mezzogiorno 

Prossimo obiettivo.- le Conferenze agrarie comunali - Il Comune deve 
diventare il centro di aggregazione naturale delle masse e il pianifica¬ 
tore della lotta per mutare gli indirizzi dello sviluppo meridionale 

Dal nostro inviato 

MATERA, 24 

l.n convegno comunista di amministratori, dirigenti politici e sindacali, con¬ 
tadini di tutta la regione: un convegno sul rapporto, an/i suiresieen/a di un nuovo 
rapporto, fra enti locali e lotte agrarie, per un rilancio del grande scontro antica- 
finali itici). In una mattinata fitta di interven’.i. ieri, nella sede : .ma della Fe.lt /a/.i;:' . d: 
.Malora, si sono tirate le fila delle p:ù recenti esperienze dj lotta, s i è guardato avanti per 
un ulteriore sviluppo della battaglia capace di mob.htarc* le in.i»se meridionali. I ria battaglia 


ROMA: una delle lunghissime code che migliala di automobilisti hanno formato davanti ai distributori di benzina prima che 
venissero chiusi per lo sciopero 


i 

urgente — come ha detto il 
| compagno Ingrao nelle conelu- 
I aloni — che oggi deve trovare 
, nuovi strumenti e nuove armi 
ì Ui Basilicata è fra le più 
1 abbandonate, disperate, pove- 
ic e spopolate delle regioni 
| meridionali. Lo ha ricordato 
; anche il compagno Pace, se 
1 metano di Matera, nella sua 
| relazione: ci sono cinquanta- 
| mila disoccupati; su seicento- 
| mila abitanti circa della regio- 
! ne lucana, il 6 per cento e 
emigrato; chi resta e lavora, 
tira fuori redditi da fame ne¬ 
ra. Il fallimento della politi¬ 
ca della classe dirigente ita¬ 
liana, il costo altissimo (e co¬ 
sto economico, oltreché socia¬ 
le) delle scelte capitalistiche 
qui assumono tinte dramma¬ 
tiche. 

I « sassi » di Matera ancora 
abitati sono un simbolo del¬ 
la grande miseria, e le ter¬ 
re che si attraversano per ar¬ 
rivare a Matera (che non è 
nemmeno servita dalle Ferro¬ 
vie dello Stato) sono paesag¬ 
gi certo bellissimi, ma desola¬ 
tamente abbandonati: impen¬ 
sabile che da questa terra si 
possa tirare fuori solo a furia 
di braccia di che sopravvivere. 
D’altra parte quel tanto di in¬ 
dustria che è stato installa¬ 
to è — come in tutto il Sud 
— staccato dal mondo in cui 
si inserisce, indifferente al 
quadro in cui dovrebbe, ma 
non può avere in alcun mo¬ 
do oggi, un ruolo propulsivo. 
La descrizione di questa real¬ 
tà, delle lotte più recenti del¬ 
le masse contadine lucane, vie¬ 
ne fuori dagli interventi al 
Convegno: da quelli dei coni 
pagni Cataldo e Ziccardi, dal¬ 
le parole di giovani e di capi- 
lega. 

Ci sono state le grandi lot¬ 
te recenti per le « zone )>; mo¬ 
menti accesi di scontro, con 
schieramenti unitari importan¬ 
ti a Venosa, a Pisticcj, a Mon¬ 
tavano (e qui Colombo ha 
dovuto subire una sconfitta 
politica significativa circa la 
concessione a un privato di 
terre demaniali per scopi chia¬ 
ramente speculativi). 

Nel momenio m cui più evi¬ 
dente emerge la crisi del neo- 
j capitalismo, dice Ingrao, tor- 
i na in primo piano il ruolo del 
I Mezzogiorno, del contadino lu- 
i cano o calabrese per costrin- 
I gere a un tipo diverso di svi- 
| luppo. La nuova arma devono 
I essere proprio i Comuni e le 
Province, e domani le Regio- 
j ni. Ma perché sia un’arma ef- 
I ficace è il ruolo stesso del 
Comune che deve essere mu- 
| tato: non si tratta di cambia¬ 
re degli uomini, ma di rove¬ 
sciare il rapporto fra il Co¬ 
mune e le masse, di fare di 
quello lo strumento permanen- 
I te di mobilitazione, di lotta 
I delle masse contadine; il cen- 
j irò di aggregazione di tutti gli 
I strati sociali — operai, stu¬ 
denti, contadini, certi gruppi 
di medio ceto — che appun 
to nel Comune (e nel Sud 
| pili che altrove) m un nuovo 
* rapporto con le assemblee elet¬ 
tive locali, dovranno trovare 
li naturale punto di incontro 
e lo strumento nuovo contro 
lo Stato accentratore e la spin¬ 
ta autoritaria del capitalismo. 

II Comune quindi deve di¬ 
ventare essenzialmente organo 
politico; non passivo e pigro 

I erogatore di servizi, ma stru¬ 
mento del potere popolare. E’ 
così che gli amministratori 
(che devono essere degli auten¬ 
tici politici, dei sindacalisti, m 
costante rapporto con le mas¬ 
se) potranno mettersi all’ope¬ 
ra fissando innanzitutto la ge¬ 
rarchia degli obiettivi da rag- 


Solidarietà con l'ex Vittadello 


Oggi fermi 
di Firenze e 


i tessili 
provincia 


FIRENZE 24. 

Donna ì la»or iteri do: set¬ 
tori tt-’N.!: e rieri nbb Jhauierro 
iio'!.i prò-, n. .a »h Firenze 
riera:':)) in -.e.o./ero cererale .a 
«o'.iri ir.età eoa *e errea hòO ri, 
p.-nvn*.. rie'.'.» * V-t'-a ierio Mori 
!*\i.-on » »he. dopo «ì.ie nies 
ri. 5».o,H*rj articolati, da ina 
*-e w maria hanno occupilo lo s'a 
briirr.orv.o e pi r sostenere le 
altre lotte r.»eni.»,r.:*,o *n eor«o 
nerii catozor.a. Atte t5 t lavo 
ruori n >»c.o;>oro rial.ramo 
net erari io salone rie'. Rmno'.'o 


Riprendono 
le trattative 
per i bar 
« a catena » 

Il 23 e 29 p*i ; - ir; riprende¬ 
ranno te tratti: >e .nteraz.ernia 
li. per !e aziende noria « granfe 
ri -trib i/:one » riei nnnh.'j o=er 
evi. Motta. \ emirna l'ave = i e 
Fini l„i verter.’ i co neo-ne la 
dei niz-ono rii no accordo irte 
srrativo al contratto nazionale 
letla categoria ? il’a parte eco 
nomea I plinti ancora da defi 
n.re riguardano le q i.aìifrche. t 
piran>::ri. il cataro nizoia'.c 
ed i! n\n;mo ^arant.to per i 
per», estuai.sti. 


vo, in Palad.o di Parte Guelfa, 
dove parlerà l.a compagna on 
Lma F:h!v. segretaria r.az or.a.g 
rie'.:a FILTRÒ CGIL 
Li -.nopcro — div:«o da. e 
i orcan n.u on* prov’.rx.i'i d: ci 
1 vgor.n aricrent: aito CGIL, aria 
C!AL ed alia LTI. — rappre-en* a 
a*’.i ‘appi no»‘fave ri: ma 
b attaglii ihc ha T<*t>'>, ::.»o ri: 
roso.rigore l'attacco de! mono 
p»V. o a: ri r *:i aeq : « ti da que¬ 
ste I.u oratr.v: ed a so.-te.xre 
una avanzata « carta r.ven.i.ca 
C.va * rn.j ’.e macera-re hanno 
presentato per nueLorare La 'oro 
cor. i:z:ne centro e fuar: !a fab 
br.ra 

Una battaglia che ha savritato 


una 


; ranno 


eco 


ne., optn.or.e 


pubh!.c.a. fra i lavoratori della 
provmcna. fra !e forze democra 
' ere che s> «o* 1 a «trette a: 
tomo a q le^te iavoratr.e.. =o 
stenendone l.a batt.agl.a :.n ma 
mera concreta. 

I lavoratori della provine;.», 
de: tosa:!: e dc!!'ab'vg:..a.*T:e.n*o 
m particolare. ?: ritrovano in 
questa lotta che non nasce come 
episodio .so’ato. ma che ha prò 
fondi e va'ti collegamenti co.o 
!o battaglie condotte dalla caie 
corta e che rappresenta un pun 
to rii r.fer.mento per Fazione 
rivendicativa che età si sta rie 
lineando con Tobbiettivo di rea 
lizzare oltre ad un sostanziale 
miglioramento delia cond.z one 
operaia, anche un magtg.ore po¬ 
tere nella fabbrica. 


giungere e pianificando quin- mercializzazione, trasforma- 
“ s — co ^T come fa un binda* zaone e industrializzazione de) 
cato — 1 azione che sarà sem- prodotto. Sono i « tre fucili », 
pre e necessariamente azione I ha detto Ingrao, m mano al¬ 
di dura lotta, perché —■ hu j le masse contadine del Sud. E‘ 
detto Ingrao — ogni sforzo ; questa la piattaforma sulla 


sarà certo messo in atto per 
impedire un simile tipo di svi¬ 
luppo nuovo della democrazia 
locale. 

Ingrao ha ricordato che al 
centro del problema meridie) 
naie sta ancora la grande que¬ 
stione agraria: la riforma agra¬ 
ria resta l'obiettivo principale 
che si articola però nei tre 
momenti essenziali della coin- 


quale verranno impostate le 
prossime Conferenze agrarie 
comunali delle quali il PCI è 
promotore: conferenze che 
vanno viste proprio in relazio¬ 
ne alla funzione nuova del Co¬ 
mune, al suo ruolo adulto 
i di centro e guida delle nuove 
lotte meridiorìaliste. 


Ugo Baduel 


Nuovo sciopero? 


Statali : 
settimana 
decisiva 
per l'ENPAS 


E’ giunta ad una svolta deci- 
Mia la vertenza tier TENTASI 
nel corso del nuovo incontro 
con i rappresentanti delle Confo 
ilera/iom e riei sindacati degli 
statali, previsto in settimana, il 
governo dovrà abbandonare il 
discordo generico fin qui condot¬ 
to di fronte alle richieste con¬ 
crete ed urgenti; la riforma del¬ 
l’istituto (disavanzo di 66 mi¬ 
liardi previsto per il 1969) e 
l'assistenza diretta di oltre 
cinque milioni di lavoratori, 
pensionati e relativi familiari. 

CGIL. CISL e U1L hanno 
riaffermato proprio sabato « la 
indifferibilità rii una soluzio¬ 
ne. in mancanza della quale 
risulterà inevitabile il ricorso 
«ITazione sindacale entro il 
mese ». Lo sciopero v errebbe 
proclamato per la fine del me 
«e se dal prossimo incontro 
ton il governo — hanno riba¬ 
dito le tre Confederazioni — 
non verrà fuori una soluzione 
organica della grave questione 
dell'istituto di assistenza per 
gli statali, cioè, una soluzione 
che garantisca, l’assistenza di¬ 
retta. quindi migliore rispetto 
a quella fin qui erogata dal- 
i'ENPAS. inquadrata nella ge¬ 
nerale riforma del sistema sa¬ 
nitario italiano. 

Lo sciopero interesserebbe 
anche le aziende autonome, 
quali le Ferrovie dello Stato, 
l'ANAS, i monopoli, eoe., ed è 
inequivocabile che ogni respon¬ 
sabilità del disagio non potrebbe 
non ricadere sul governo per 
l'abilità dimostrata di offrire 
palliativi al posto di soluzioni 
concrete ed adeguate. 


Congresso FILDA 

Riformare 
la legislazione 
sulle 

assicurazioni 


Si è svolto a Roma il congre' 
so nazionale della Federazione- 
italiana lavoratori delle assiri: 
razioni, aderente alla CGIL, con 
la partecipazione dot compagno 
Guidi in rappresentanza della 
CGIL. Trattamento unico nazio 
naie per la categoria: naziona 
hzzazione del servizio deile a« 
sicurazioni facoltative tassuu 
ra7.ione auto obbligatoria come 
momento verso la nazionah/./a 
zione): potere alTa^cmblea rii 
base in fase di elaborazione ri 
vendicativa: diritto di asserii 
blea: statuto dei lavoratori: si 
tuazione delle aziende in appai 
to e dei produttori di assicura 
zione: largo inserimento de: gn> 
vani negli organismi direttiv ì efi 
esecutivi. Questi i temi princi 
pali del dibattito. 

Come rivendicazioni di fondo 
i congressisti hanno portato a' 
l'attenzione del paese la riformi* 
della legislazione sulle assicura 
zioni. come premessa per la nn 
zionalizzazionc: nonché il trai 
lamento normativo economico 
uguale per tutti i lavoratori del 
la categoria perchè abbia ter 
mine lo sfruttamento riei levo 
ratori degli appalti e riei rrorim 
tori, perchè l'ente pubblico 
(gruppo INA) non abbia a riove r 
sopportare costi masmori d' 
quelli per il settore nriv.itn 

Il congresso ha altresì «otto 
lineato Desinenza di migliorare 
i rapporti con le organizzazioni 
rii cateeoria della CIRI, e del 1 * 
UIL. mentre ha confermato i’ 
giudizio negativo sul sindacato 
autonomo della categoria 'TN'i 
che resta un elemento rii con 
( fusione e di «ettorialismq di tino 
i corporativo I.a segreteria è sta 
ta formata da comunisti, catto 
lici e socialisti inriinenrienti II 
compagno Walter Rami è stato 
eletto segretario generale della 
FILDA-CGIL. 


: VACANZE LIETE : 


VISERBA/RIMINI HOTEL VA¬ 
SCO Tel 38 516 - sul mare - 
nuova costruzione - confort • 
ascensore sa.a soggiorno bar 
camere con;senza servizio e bal¬ 
coni vista mare Ottimo trat¬ 
tamento Rissa stag. 1700/1900 
tutto compre-*) Interpolateci. 
RICCIONE PENSIONE COR 
TINA Tel. 42.734 Vic.na mare 
moderna - tranquilla con tutti 
i confort - cucina genuina -Bas¬ 
sa 1600 - Alta interpellateci. 
Ambiente familiare - acqua cal¬ 
da e fredda nelle stanze. 
V1U-AMARINA / CESENATICO 
PENSIONE SANTAMARTINA - 
Zona silenziosa - nuova costru- 
zi/ire. ottima cucina - Bassa 
lare 1 6è9 1 850 - Telefono 86 079. 

MISANO MARE PENSIONE 
«VILLA ROSA» Tel. 45 556 - 
Centrale li categ sul mare 
tutte camere docce V\C bal¬ 
coni ascen*.re cuc.na eccel- 
cnte - catene mare Gtugno- 
-ettembre 2 500 \Ita interpol 
l.iteci Parcheggio 

RIMIMI HOTEL AMSTERDAM 
\ la R E!ena. 9 - Tel 27 025 
HOTEL .JUNIOR - Via Parisi- 
no. 40 - Te. 52 209 - Nuovi mo¬ 
derni • centrali vanno mare • 
tranquilli Camere con'senza 
doccia • WC ■ telefono balcone 
bar parcheggio • cabina ma¬ 
re Ottimo trattamento familia¬ 
re - òpn’.e/maggio 1500 - Giu¬ 
gno sctt 1700 - Aita 2200 , 2.5ò3 
complessive 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL COLOR \DO r tei 36242) 
su! mare, r.'raMa’o WEEK¬ 
END PV^QFU.E a) favoloso 
prezzo ri; I, 4 ^00 Peri':ine 
eoT.p'eta Tre c orri: • Preno¬ 
tatevi 

RIMIMI PENSIONE BRISTOL 
N i.a le Horr.s Te! 23 808 \i- 

oro mare confort' parcheg 
gio. Bassa 1600 Media 2000 - 
Alta 2>00 2tVi0 comp'es'ive - Di¬ 
rezione Metta 

RIVAZZURRA RIMIMI - VILLA 
STELLINA - Tel. 30 914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, giar- 
d.no - Cucina genuina - Auto¬ 
parco • Bassa - settembre 1 500 - 
Luglio 2000 - Agosto 22CO - Tutto 
compreso. 


VISERBELLA/RIMINI - PEN 
SI ONE COSTARICA Diretta 
mente mare tranquilla - Ca 
mere con'senza servizi - ba! 
coni Bassa 1500/1700 Luglio 
2200 2400 - Agosto 2600*2800 tutto 
compreso Parcheggio Gestio 
ne proprietari Ottima cucina 
genuina Telefono n 33 553 
PENSIONE SERENA CESE 
NATICO Via De Amicis. 9 
Te). 82 461/80 336 A 100 m. dal 
mare - Cucina romagnola • pen 
sione completa giugno settembre 
L. 1.800 ■ Luglio 2.400 - Agosto 
2 600 Cabine mare - Sconti 
bambini - Direz. propr. 
RICCIONE HOTEL REGEN 
Tel 42 788 - Vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina casa 
linea abbondante Maggio 1509 
Giorno settembre 1990 Luglio 
2 660 Agosto 3 000 tutto com 
pre^o Autoparco coperto - Ca 
mere con doccia WC privati e 
balcone Interpellateci 
RICCIONE PENSIONE Gl A 

VOLUCCl Via Fer-ar.s I PIO 
m. mare Giugno settemb-e 

L I 500 dal I a) 15 7 L 2 OW 
dal 16 al 30/7 L 2 200 dal 
1. al 20/8 L 2 600 dal 21*8 
al 31/8 L. 2 000 tutto compreso. 
Sconti bambini Direzione e ge¬ 
stione propria 

RIMIMI - SOGGIORNO « VILLA 
FESTIVA ». via Costa 21. te»e- 
fono 28631 - Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con'senza doccia, WC - 
Balconi - Cucina scelta e ge¬ 
nuina - Bassa 15001700 - Alta 
2500 2700 tutto compreso. 

VISERBA DI RIMIMI PEN 

SIONE GIALPINA Tel 33 riO 
Njovi's ma rrolem, c nf>>"t 
vicinissima mare cucirà nv 
magno!» familiare Par. Leggio 
Maggio 14ù0 Gnigno 166)0 I u 
e io 20>9O Ago'to 2V)0 Sett 156JO 
tLtto comprevo cab re mare 
MISANO MARE • l.OCAUTV 
BRASILE FORLF PFASIO 
NE ESEDRA vicina mare 
Balconi - Camere con e 'orza 
servizi acqua calda e freda.i 
assicurata tranquilla G.u 
gnoSett. 1500'1700 • Luglio 

2000 2203 • Agosto 25» 27 Cm 

tutto compreso. Sconti bambini. 
Pareheggio. 
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l’Unità / martedì 25 marzo 1969 


L’affare Delon 


Nathalie 
ha raccontato 
al giudice 
il suo ultimo 
incontro con 
Markovic 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

Il giudice istruttore Pittarti — che da 
sei mesi conduce la laboriosa inchiesta 
sul « caso Markovic » — Ita interrogato 
quest’oggi Xathalie Delon, e\ moglie del 
celebre attore Alain Delon e, come risulta 
ri,il verbali, e\ amante del defunto Stephan Mar 
ko\ ic, assassinato in circostanze misteriose alla 
fine di settembre dell’anno scordo. Per questo in 
terrogatorio. che gli impegni cinematografici di 
Nathalie acciailo ritardato di due mesi, c’era una 
attesa febbrile negli ambienti della « cronaca ne¬ 
ra s parigina: si sapeva infatti che il giudice Pu- 
.tard avrebbe centrato le sue domande sul rappor¬ 
to che Nathalie aveva stretto con Stephan Mar¬ 
kovic quando essa era ancora la signora Delon 
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Un detenuto a Chiavari La romana uccisa a Londra 

S'impicca L'ergastolo 

ael letto all'assassiao 

di coateazioae della Budoai 


Il giovane emigrato sardo lascia mo¬ 
glie e due figli - E’ stato legato per¬ 
chè protestava contro la condanna 


Confessione in aula - « Non so che 
cosa mi ha spinto a farlo » - La vit¬ 
tima era in vacanza 


o quando Stephan Markoiic 
era ancora il segretario, la 
controfigura e la guardia del 
corpo di Alain. In questo 
quadro, già di per sé piccan¬ 
te, il giudice istruttore aircb 
be \oluto poi approfondire il 
carattere ckH'ultimo incontro 
av \enuto tra Nathalie e Ste 
phan il Iti settembre, cioè 
appena dieci giorni prima 
della scomparsa e della mor¬ 
te dello jugoslavo. Nathalie 
Delon si è presentata al pa 
lazzo di giustizia in pan 
taloni, avvolta in una pel 
liecia. in compagnia del suo 
impresario George Beatane. 
I.e domande previste le sono 
state poste. Altre se ne sono 
aggiunte e queste altre han¬ 
no prolungato Tinterrogatono 
fino a tarda sera. Ma come 
abbia reagito Nathalie a que 
ste domande nessuno, per ora. 

10 sa. 11 giudice Patard. nel 
l’intervallo dalle ore 12 .die 
12.-50. ha detto ai giornalisti 
— da uomo di mondo — di 
aver trovato Nathalie Delon 
* incanteiole di averla ap 
punto interrogata sui suoi rap 
porti con la vittima 

Quanto a Nathalie. assali¬ 
ta da un nugolo di giornali¬ 
sti, fotografi e radiocronisti, 
ha promesso di raccontare 
tutto soltanto alla fine del¬ 
l'interrogatorio. c Per ora — 
ha detto — posso dire di es¬ 
sere in ottima forma. Spero 
di dare al giudice Patard 
qualche informazione nuo- 
\a ». La fine dell'interroga¬ 
torio è avi enuta sette oro 
dopo. Se il giudice Patard non 
riuscirà a trarre elementi nuo 
vi dal suo «errato Colloquio co ) 
Nathalie Delon. si \edra co¬ 
stretto a concedere la liber¬ 
tà proi visoria a Franco-s 
Marcantoni, secondo una ri¬ 
chiesta ufficiale presentata 
quest'oggi dai suoi avvocati 
difensori. Come è noto l’ex 
gangster Marcantora. amico 
della famiglia Delon. è il solo 
a trovarsi in carcere sotto 
l’accusa di partecipazione 
nell* assassinio di Stephan 
Markovic. Egli è stato ac¬ 
cusato. in una famosa lette¬ 
ra scritta dallo stesso Ste¬ 
phan prima della sua morte, 
di rssere colui - insieme a 
Delon — al quale ci si do 
\eva rivolgere « «e qua’co«a 
ni -iiccc.ie-èe ». Natnai.e I)e 
lon. u-cvndo dal palazzo d: 
gui'tizia ha detto: sii dossi, r 
di questo affare è un dossier 
d’ pazzi e di mitomam. Ciò 
che posso dire sta«en è che 
d: frorr.e ad un cumulo d; men 
rogne e di fal«e testimonianze 

11 mio interrogatorio ha co 
«tirano per me un interessante 
studio dell'umanità. Comun¬ 
que. è finita i. 

a. p. 


VERSAILLES — Nathalie Delon presa d'assalto da giornalisti e fotografi 


(Teli loto ) 


Nostro servizio 

CHI \V \IU. 24 
l’n detenuto è morto «ul 
| litio di contenzione, dove eia 
I stato legato dentro il caltele 
$ 1 di Chini ari 

1 II traguli ep sodio i he se¬ 
gue alle nianift .stazioni (li prò 
! testa inscenate dai piiginnn 
I ii di Marassi e di aldi stabili 
1 menti carcerai! della I. gin ia 
i mitro i metodi aiuora m \, 
gole, tia 1 quali fatui a ap 
ì j punto il letto di t(intenzioni -i 
j e (('liticato sabato sera Pelo 
J li notizia della morti'è tia|v 
j lata solo questa «era a Chiù 
vari ed è stata fornita solt m 
I ti> al ( orrisismdente deU’ANS \ 
, j dal direttore del caie eie. 
i 11 Procuratore dilla repub¬ 
blica della cittadina ligule 
non ha voluto fare commento 
alcuno -iiilla notizia stessa. Si 
» è limitato a dire che la sai 


Clamorosa rivelazione di un amico del ragazzo di Viareggio 


ERMANNO A VIVA APPONI AMENTO 
CON L 'UOMO CHE LO HA POI UCCISO 

II racconto di Aurelio Lucchesi — Trenta biglietti per il luna-park — L’incontro è avve¬ 
nuto in piazza Grande — L’automobile dell’assassino — Forse la pista giusta 


1 risultati delia perizia 

Da quale pistola 
fu colpito Ceccanti? 

— Dal nostro corrispondente 

~ P1S\. 24 

Z Chi attendeva dalla perizia b.ilist.ej e medito legale una 

— risposta chiara e definitiva su! Iranno cn«e del ferimento del 
Z giovane Sonano CcecanU rimari a deluso: a distanza di circa 
Z tre mesi dalla notte di sangue della « Bu-s ila ». il muro delle 

— supposizioni. delle illazioni — e. quindi. (Itile speculazioni di 
Z chi ha interesse a sotfiare sai filoso della violenza e della 
“ repressione autoritaria — non hi ceduto di fronte al'e con 
Z elulioni della perizia degli ingenui ri Manzi'li e Manli e de’ 
“ professor Vitolo. depositata pres«o il giudice istruttore dt I 

— tribunale di Lucca fin dal 1C e 12. ,1: marzo 

“ Qual è li giudizio dei periti'' Sor* ma Cercanti fu ferito 

— da un proiettile calibro 9 p* r arni-. anioni ìti-a cnii Ma di 
Z quale arma il pro’etlde e -Cito e-p’o-'i'’ Confronta'! lo 1 dati 

— risultati dall‘esanie del proiettile r incauto nel co: pò dello 
Z sventurato Sonano con quelli della «rigatura» delle pistole 
; Beretta — in dotazione alla polizia c ai carab meri — ì periti 

— hanno ritenuto di polir affimi ire me - ì tutori de.Tor(i"'e 
“ non avrebbero sparato s. dato che !’. ircp.vcj del proieC’le 

— non corrisponde alla iregitura» dii’ < Bircia «calibro 9». 
Z Si ritiene invece «come probabFe» che l'arma usata sia una 
“ «Browning modello 1922-, sempre auFcuitici. 

• Da oggi, la parala è ai periti di peto c,*.'.e. 

» * - — » ■ .- ■ ■ 1 - 

Gli ispettori al lavoro 

I primi interrogatori 
per l’inchiesta Riva 

„ MILWO. 24 

— Gli ispettori ircartcati è. «ut cere ri >. 0:00 dillo in*: 

Z rata env-isione in istruttoria n, 1' 1 ri. <u 1 att'.-a co:.To 

— Felice Riva, sono tornati i aunumari. S'« ri.a: e. inietti, so: o 

Z ricomparsi al palazzo rii C. u-ri/ a il rii” D< ! Co-,‘e. rapo 

— dell'ispettorato centrale pro*-o il r, a,«'t ro di Grazia e c.a 
Z «tizia con al suo fianco il d itt C>u do Con:* . V* prrv. coki 

— cliere di Cassazione e vko r.ipo d- Il i'P< ‘turato II fatto e 

— interessante penne u dot! Co:.'e m ira p:a occupato del 
~ I'is’ruttoria Riva nel ciucio d- I 1C«T. 

— In quel periodo infatti le bruco in-'i'v/t" parte c.v.le 
“ contro il rr.ihardario. stavano c.a covi «:*r.rio la fumosa tr, n 

— sazione racciun'a col fall ir. r*n r ave-ira rrrsrnt.a'o riu 
Z memorie p-v «o'Iec’iare la co-ir’'.= o-p dei! :«tr .Cnna. ferma 
“ alla proc’ira della Rcp .bb’ii.i ru <..'or. u.e .1 duri Cor.v 
I venne inviato a Mi.aro 
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Dal nostro invialo 

\T\HEGGlO. 24. 
t n signor X ha sostituito al- 
rutilino momento il tapixvzicre 
che aveva promesso a Erman¬ 
no Lavorini 1 famosi trenta bi¬ 
glietti per le giostri' del luna 
park di piazza Grande E’ l’ul 
lima novità che ha gettato un 
improvviso raggio di Ime fra 
la nebbia elle avvolge Questo 
imbroglio viureggtno. Eeco co 
me la polizia, attraverso la pre¬ 
ziosa testunon atua eli un .ami¬ 
lo di Einianno. è giunta al 
signor X. Fino a ieri si cre¬ 
deva elio la chiave del mistero 
'i trovasse in quel jximerigcio 
del 21 gemmo quando Ermaii 
no uscito di casa alle 14.20 non 
vi fece pò n’omo Invece bi¬ 
sogna risalire .al giorno prece 
dente, giovi di 20 gennaio Quel 
g.orno Ermanno si ine,udrò con 
\urelio Luc.hc'si. un amilo ca¬ 
rissimo con il quale tutti 1 gior- 
: i «1 trovava»* insieme p. r co- 
care iri punta o nel piazzone 
Aur* ho I ’ 1 a li. si. fi 'Ì 10 di un 
. oniiet rciariV 1 Ile I 11 un nego¬ 
zi* ili bar tab.aichi in vii Frat¬ 
ti. a pixhe de, ine di iiittn dii 
negozio dei Lavarmi, qu indo np- 
pre-e la scomparsa di Erman¬ 
no rimise si in v do Per giorni 
e giorni non usci più di iosa. 
Q landò venv i-gerroga’o dilli 
ìsjvttnie di [sii zia raccontò di 
verse 00 ... mi dimenticò la più 
importante, quella che forse 
perir,-t'erà nz’i ioqu renti di 
giungere m p*rto. Il 20 gennaio 
1 riae rarizzi si incontrarono e 
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Bikini di diamanti 

come 381 milioni di lire) questo bikini indossato da una gra¬ 
ziosa modella durante una sfilata di moda estiva a Franco- 
forte. L'idea è del gioielliere Karl Friedrich, che ha guarnito 
il bikini con diamanti e pietre preziose varie. Il solo gioiello 
che si vede nell'ombelico dell'indossatrice vale 125.000 dollari. 
L'unico problema, con tanti diamanti addosso, sarà quello di 
fare il bagno. 
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Il dirigente del genio civile depone al processo del Vajont 


girr'rr ori i F rrnze Però Fin 
d-'nr'm ! avrebbe iu‘i certi 
me- 1 . * Ch' t-i li p r r-oni che 
min ri •••> a! rigaz/.t iho 1 ! 
pi drop'» rie!’*' r'o :, -e eri pir*i 
t-> pe- F-, 171 "' Pt r li p.V'7’1 
m ■’ sono ri ,bb: n puzzi 


Controllava la Sade coi rapporti Sade 
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Dal nostro inviato 

AQUILA. 24 

L’in'etrogV.orvo degù «mp 1 - 
tati e giunto alla fin?. Dopo 
quattro me«i eratti. una pr* 
ma importante fa-e del Va¬ 
jont «: e cor,r.u«a. senza scos 
se, senza drammatici centra 
sti. addirittura m un clima 01 
buroerat.ca normalità. Il cani 
pione de* formaiiamo buro¬ 
cratico l'abbiamo sentito que- 
ft'oggr e l'ex ingegnere capo 
del Genio Civile di Belluno, 
Almo Violm. l'uomo che a- 
vrebbe dovuto dare rallarme, 
imporre lo sgombero dei cen¬ 
tri’ abitati, adottare 1 provve¬ 
dimenti di emergenza nell'im¬ 
minenza della catastrofe. 

Prima di cedergli la sedia 
davanti al Tribunale, l’ex di- 
Wttore del servizio dighe, in¬ 
gegner Scnsidoxu, scarica in¬ 


fatti sulle sue fragili man: 
l'ultima patata bollente « La 
competenza di ord.nare gl: 
sgomberi sarebbe toccata al 
Gemo Civile » dichiara 

Ed ecco Violm. S: pre«ema 
con una memoria scritta, tan¬ 
to per coerenza col suo per¬ 
sonaggio di perfe'to burocr.r-’ 
c r.e si sentiva a pos'o la ro 
s~:enza soltanto quando rjttni 
cara era s'esa per ise- r .-- 0 , 
nero su bianco Capitato a 
Bell ano il 1° dicembre '62, die 
ci mesi avanti il disastro, la 
prima cosa che fece, m una 
provincia piena di bacini idro¬ 
elettrici, fu quella di togliere 
un ingegnere dal servizio di¬ 
ghe e di affidare questo uffi¬ 
cio ad un semplice geometra. 

Scopri con somma sorpre¬ 
sa che questo Vajont erta un 
bacino speciale sottoposto a 
controllo, per il quale la con¬ 


ce «v. maria SADE a aveva reca- 
p.\*re ')_n: quindici g.orai un 
rapportino «ul mv.n'-r.U fri- 
r.o«é* m a’*o s ili a sponda si- 
r.:«‘ri Ma r. r n ct-rco di c.a- 
p.rn.e « io.’.» d: n.u Per s-ja 
p^rs r.a> a r r.m;ss , one. ri: d: 

• p.a ‘,y,i pexto. qu ì.che 
rem.n.i'f r.za scolastica e n 
..1 piu Pur*-, r. >n es.io, nel 
marzo '62. ad f~pr.rr.ere pi 
rene fav ore* ola alla r:~h: -‘a 
di invaso fino a 7iS rr.t-tn, una 
q".n*.a fr. ' ad allora mai rag¬ 
giorna prt-se n’a’.a dall'inge 
gnere Biariene e r.em ebbe p.u 
a pensarci fino al rr.vina del 
l'8 ottobre, quando, ca.su.al- 
men’e. trovò m un ufficio 
del Gemo Civi’e. l'mgegr.ere 
Caruso della SADE, il quale 
rerava con sé misteriosi dia¬ 
grammi che documentavano 
come su! mon*e Toc la fra¬ 
na si fo.-vse posta, da alcuni 


giorni. in deriso movimento. 
Dai d.agramm:, l'ingegner V 10 - 
l:n non capiva gran che Chie¬ 
se pereto alTingegner Cani 
so eli preparare. p*-r il ponte- 
r ggto. una relazione scruta :n 
modo ria po’er decidere, in 
r>a«e ad es-*a. quali provvedi- 
rr.cm prendere Nel verbale 
eie. la cijmm.spione ministeria¬ 
le di inchiesta si legge che, 
a tale d:ch:araz.one, 1 com¬ 
missari gli domandarono stu¬ 
pefa:' t «Ma come, per deci¬ 
dere. lei aspettava le indica¬ 
zioni della concessionaria, sul¬ 
la quale doveva esercitare il 
conTolIo’’ n. e Violm, candi¬ 
do: « Purtroppo, per il Vajont, 
si era creata una situazione 
'ale che potevamo contare so¬ 
lo sugli s'udi, le misure e le 
osservazioni della concessi»- 


I. indemani e il fatale 9 r/- 
*oare. ho.o nel pomer.ggto 
.fgg*' un rapporto de’.Fass.. 
ver/c gov* rr* itr.o al Vajont 
r.- -1 ! q.*e runa-dono « ur 
ger.u i-’r .z:e,r*i ••* al Scrviz.o 
d.gr.*' Lo: le» fa mefere .n 
una bu-'a e u> speri,sce a R > 
ma per aro >'iziom. Lo chi i- 
m » p al tr'-.-femo l'ingegner 
Ranni dn mtnts'ero per ch.a. 
dargli no'v.a. ed egli rispor. 
de. pcr.'c'.i.’i/.ve .1 posto dii 
punto dt vista burocratico, 
ni aver già inu.ro un rap¬ 
porto scritto 

Cosi, anche l’ingegner Vio¬ 
liti ha porta'o il suo piccolo 
commuto al consumarsi della 
tragedia Ed ancora sembra 
domandarsi, stupefatto, per¬ 
ché lo si sia veduto trascinare 
in ques'o processo. 

Mario Passi 


111.1 di un detenuto « spentosi 
in (.ircele per molte viole» 
ta » è a disposizione dell’au 
tonta giudiziaria per indagini 
sul caso. La versione 1 del tra¬ 
gico episodio fornita dal di 
rettore dello stabilimento car 
cerario chiavarese è quella di 
un suicidio del carcerato, che 
sarebbe riuscito a slegarsi 1 
(xilsi dalle cinghie del letto 
di contenzione, avrebbe for 
muto un ennpio adoperando un 
Un/uolo e si sarebbe quindi 
mip.ccoto imma deU'accort .* 
le delle guai die carcerarie 

1,'episodio si è verificato, 
nane duev amo. sabato sera e 
ha avuto per protagonista 
Fiiiiiccsm Madao thè aveva 
ti ent'anm Fa a immigrato m 
laguna dal suo paese. O'hia 
di Sassari, dove avev.i lascia 
to la moglie e due bambini, 
uno di cinque e l'altro di un 
anno e mezzo. 11 Madao era 
stato arrestato sotto l’accusa 
di fiuto e ricettazione. Dove 
va ('ssere processato a ci .11 
citinone de’lTstruttoria for 
male sul suo caso. Durante la 
istruttoria il Madao aveva da 
to segni di «(ludibrio mentale. 
Il giudice aveva disposto, a’ 
lora. per una perizia psichia 
triea. e l’aveva inviato al ma 
nicomio di Anversa. Madao 
era rientrato eia poco più di 
un mese nelle carceri di Ghia 
vari. I medici del manicomio 
giudiziario l'avevano giudica¬ 
to completamente sano di 
mente. Sabato mattina, veni 
va notificata al Madao una 
condanna definitiva a diciat¬ 
to mesi di reclusione per ri¬ 
cettazione aggravata 

Il detenuto «eeva dato in 
escandescenze. Aveva gridato 
chci diciatto mesi della «uà 
puma ( ond,mila erano una e 
nonne ingiustizia, die la pi 
v i ivi g< lite subiste tutto liuti 
tre 1 Riva e chi ha soldi se la 
cavano bene anche se ha ro 
vinato migliaia di persone. A 
veva piev isto clic quella con 
danna defiintiva gli saiobbe 
costata una dura pvna al pros¬ 
simo pi oc esso. «Mi cond.m 
nano come pregiudicato r gri¬ 
dava. 

Allo 14..Ih le sue urla veni¬ 
vano udite dalle guardie car¬ 
cerarie che lo trascinavano 
fuori dalla cella e lo legava¬ 
no al le Ito di contenzione. 
Fass.iv.no ben cinque ore Alle 
19.9{J di sabato una guardia 
carceraria avrebbe 1 avvertito 
di aver trovato il detenuto im- 
jnccato sul Ietto eli conte n/io 
ne. La versione del carcere', 
tome riferivamo, è che Ma¬ 
dao sia riuscito a slacciarsi 
le unghie 1 dei j>ilsi. piegare 
a ilo lo scoi .ano un lenzuolo 
e togliersi rosi la vita. Ma gli 
interrogativi sulle modalità 
de 1 «uicidio sono molti. 

Giuseppe Marzolla 
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Alda Budoni 


Nostro servizio 

LONDRA. 24 

11 manovale De.-rick Gamble 
è stato condannato alferga-tolo 
jx>r l’assassinio deir.mpiegata 
romana della RAI-TV Alda Bu¬ 
lloni. Igi sentenza è staLi cunes- 
sa. nell'aula pnncijxile dell'Old 
B.uli'y. al termine di una udien- 
za lampo, durata ap.xma 23 mi¬ 
nuti: non è stato necessario in¬ 
fatti ascoltare te.stitnexn in (pun¬ 
to Gamble si è riconosciuto col- 
ixivole del delitto, s Non so iti¬ 
si mi ha spinto a farlo . » ha 
detto ai giurati il gio.aiìt. Se 
conio [‘accusa della jioluia 
Gamble, che era stat*> condan¬ 
nato in pusato per atti di violen¬ 
za su due bambine, aveva uo 
tentato la giovane ro nana do,» 
es-ersi introdotto nell’ostello 
dove l'nnp'egata alloggiava e 
(jtnn li l’aveva liceva, eolpen loia 
t-citta volte con una sbarra di 
ferro, ixc ìinpeiirle di urlare. 

II giuiiee Paull do;» 1 1 rtti- 
tenza ha raccontan iato che 
Gamble trascorra tu carcero 
almeno dolici anni c so non di 
più» Infatti, secondo la legge 
inglese, s.vtta al giud.ee «fa. 
bilire l'effettivo pero io mimmo 
di detenzione: di nonna um con¬ 
danni all'ergastolo (come av¬ 
venuto por Gamble) comporti 
una rechisime di ven f i anni, ma 
spos-o eon II riti iziono pe- b io¬ 
ni con lotti la jK>na viene po-- 
tata a dieci anni 

L'uccisione dell 1 g.o.a.n- 1 im- 
D'egati roTiina *•- 1 avv.-nita ’t 
2-2 oftob-c. ,'n C.'-p’nm Roi'i. 
alla oenfo-n *’u Lon i-a n- 1 ’- 
l'o-t- Ho dei padri S'dibrini M- 
di Bidoni, eh** si t-.i.a..i n In 
ehi’ter-.i po- >;n : () V-) . 

caci za* vi alloggn.a al pecon io 
p.ino. in« e-r.e a una a.mica Ta¬ 


luni. Anna Lasca. Fu quesful 
luna a scoprire il cadavere d* 1 
lamica, la Budelli, secondo 1( 
ricostruzione doU'Lspettore Hi 
chard Bookor di Scoi la ni Yard 
eva sfata aggredita durante 1 1 
notte da un maniaco che si era 
introdotto nello stabile di Cla 
pbarn forzando un i f.ne.rira. D*v 
aver violentato la donru. 
1 assassino Lava-va colpita alme¬ 
no trenta volte al capo, al vi«o. 
agli arti con uni sbarra di fe¬ 
ro in preda a un accesso di 
foli.a. aveva anche cercato d: 
st-angolarla 

Dc--i' k Grn’t’e. _’J enm, esi¬ 
le. biondo, o-iginino nel lem 
ca'hir.. e-a stato (varò vi-to d* 
alcuni v 1 ni n tilt-e f iggiv > dì 

n. 'pbri! Rim i C**n mi nrecis* 

de*. -j'Z'.tic «hi!,, l'o S-'oft.in 1 

\\i"d non h 1 c >-i t i-ri ito a 1 a- 
restarlo ,• -o-t irlo il.nanu a. 
gu: i ci ricIFOI i Bnlev. 

A questo p into lVmriato =i 
è alzato o. senza contestare ! 
«ìcca-e*. 'i è dichiarato co!" 11 
volo, ria ng'.zza =1 stiva, «vi¬ 
gli in io e ho avuto r*i i-a . 1 1 
colpii una d :e volte con li 
«birra di fe-ro eh e avevo con 
me . la colon tante vo’te 
l/ivaouto d-fensore M\o~s do 
po aver conte-trio i.m affe-rr* 
Z'onc «leiriecr-i e c:r*v che I : 
d'nni e-a «t ìt - vo’s-!*,*! do > > 
l’us'cis'one -: è h-r'rio a fo- 
niv liciti' -a•>'*,*-*! s'i'h n;':’ 1 ■ 
«del G nibh -'e--''n *ht i n-'o 1 
di-'acen'. 1 . : «>zit't' a <—-* «^e 

o. -os-ne pili s' -e-i-'e coi*,-) ri * 

« mi -:r r -on frerz» 
ni . s è so-itto n-*' ra.-*>i-fo \ 
q i-s^fo -, iq* * ■*] gì : : a,. Pa-ot n r 
ò -'mi-’o v ; c e nette-e ’l =.n 
ten7,i 


Chris Coley 


Ondata di maltempo in Italia 


Frana piomba sul treno 
per le piogge continue 


\ \ 1 1 *ir>r>^77 f ro fu r* vie n^o I 
rii un Vi-* p* mi » chef.’! n | 

'.n-.c'*' ci cnno=(.M il hin'b | 
-i e aop-csi ’i -*o- 1 di i b j 
r' w r“’ ’o m ’n ’h - ! "io —10 ; 

««'sui-Ve ricc.,-,* mdozli uni hi 
g’i li ps-* -i7i del propra'iro 
dc’e g o-'re 

Li po’. 7.1 hi a.ecrta'o che 
q ie! g orno il propr,. :ir:o d*-!’e 
c o 're * n < ra pi-' 'r* di \ 11 
rene o Errmrno qir.1i il p> 
-ncrge.o del <1 cenni.o enne 
te-' inviro un 'Irò «uo am'- 
(,i e uni g o. no «ICno-a. f 1 
v’s'o por ! u’t mi va'ti ,V'e 
14 (2 in v,i Fr eri *'l'a'uzzi 0-1 
nsur-ir/’ « Bo-pb*‘t,i » e «■ Ci ■ 
r.bi’1.no » m.rtre «1 ritr.cevi al 
lisi p.i.-s L'ariesei:’v n'o . 1 .- 
ume qu.ndi n puzzi Grande 
Ingenuo e inconsagx .o'e del pe 
ricolo che si re la. a d.e’.ro quii 
l'ir*..to Ermanno «ali in micchi 
na convivo di tornare a ri 
prender, di h a poco quelha 
«ua « Super Aquila » rossa che 
aveva appoggiato a un platano 
o di cui andava orgoglioso. Ciò 
(he può essere accaduto lo arc¬ 
hiamo già raccontato 



La massa di terriccio e pietre si è ab¬ 
battuta presso Vietri sul Mare - Inter¬ 
rotta la linea Napoli-Reggio Calabria 


I ltawa pressioni* sull Euro- 1 
pa occirtpntnlr r il bacino ■ 
ilei Mrdiirrranro, alta prrv- | 
slonr sull f uropa orli-nule 1 


I mrc ili maltempo conti 
n 11.1 no a muoversi <lal- 
I \tlantico verso il Medi¬ 
terraneo interessando piu o . 
meno direttamente la nosira I 
penisola Duella che ieri si I 
trovava ad ovest «Iella pe 
pisola ihrrfra ha gii attra- 
cirsalo 1 Italia Interessando 
particolarmente le regioni 
emiro - meridionali \r ne 
sono altre, provenirmi dal 
Mediterraneo che Interesse¬ 
ranno piu o meno diretta¬ 
mente la nostra prmsola 
quindi le condizioni ge¬ 
nerali del tempo si manten¬ 
gono perturhate; tuttavia 
per oggi e probabile che I 
frnomrnl di cattivo tempo 
si attenuino sulle regioni 
nord-occidentale quelle tir¬ 
reniche e la Sardegna 


Giorgio Sgherri | |_ 


Sirio 1 
_I 


( nVinda'a di rui'.‘.-m,>> .« t 
aVutt iu ne’’,* u.i ti •* 4.2 «'-o 

- : 1 I’ il. » ita—..! .tic c - . e 

is«i!c. I. u!.*> x 'i.ì.Ti' s ì- 

d ita qu*.s, ji4i:o."*z''.n.-< • rci 

| rc-o*.«va'.i c ’lgg n (r’.i. «iv»:\t- 
nvn:’. fr.ir**' i’.»” j e f-*-i'.'> 
rnch*' rt l’c reg ifi. ••»•. ..•>*! 
Ncv.c.i -i c a!:.! •. *>. avq .*■ li 

V-o x*n* ;-| e n rim-.’iz-t*' 
l.i - : : iz ,«>e t ’>-*'» cv. *. t '** 

n C, fin r i ..».e o n .i::<* ili 

1I*«V .11*1 f - f * ' .* * li ' i 
.-si i d v. -r ve, ; ; .-.-Ila >t. 

-n-rrti: ru. pirt., .> j-n a-ti’i* >'i' 
!*i*o ri«'2 i oi-‘. i m .ituIi.:. r t. 
l_i fraq.i pu in;.t*t''o .si c 
ve.-.: cr.i li -*or -* ì t «ve : *.i 
’c s* iz,*.: *i: V i*-. .- il M.re 
c Ni »* r..» mi qiiss,» d. ter¬ 
ree.* *• *i. p*:r.-ui pri*xib.l- 
m.t'e n -*■«' i.:o id nf. :ru- 
z .t. *:. i*i| a p-r le .ib ) > r 

*’:«t,:: puggs. si è -:icc.*.:i : ’.- 
!u coll ru t* c abm” j'u -. 
brv-iri n*-n'-o -v.ì««.v. .1 iti ;-•*>* 
nvm c.di. log,motore 
*• * 1*1 2! e.irr: p-...<>- r’.* .1 
de-.ig. .'trtr'o degl: uhm: ro.,* 
va gerì - V. pcrs.m'c v a ” .-'e 

— d ]•* mr-h r il c-i-vri-,* 
ti i H uri fritvito-c — è r v t 
«:«> nco’u-p*- 

Iu fra-zi ha n-vu :o cor pio¬ 
ta nvti* e ì bm-i do!. ì ferro, -i 
rva c lo strado ad.acci.:, nte- 
rompendo il traffico. K’ riter 
rotta lo circo'az ino dot tr.r'i 
su’lc '.noe Nv**V.i Reggo vài'ì 
brìi Sciita o Napo’: Ri:: nug’. 1 
Toranto. I! treno de! Nilo, la 


Frecc i ds'I Sii .* li C.jn a 
.:*i-ii \,rgco ee\ vqa p - 
c-r m a .'r>'.>'ia Bir . 

Reggo Ca’-ircra I n.-r: j'o-, 
• og i :-*n; v.ti_.r» tra 

.«Nirùv. '.ri Ni-sZ- e r*i oi>* 
c. f a ;-.i*u m n I r u-»v» ,o 
r.. arr 1 . e .-—.re c.a Roti*. 
( Na *>i v* r-> - : :. o 1 - d lo 

Il t*i, Tkf.i ira,*-* a \ «*'-’. 
si’. Maro mance a .->*. \*r*i : 
«i: «a-, cr.o ri «e-.i'.* -M'c 

fa", -g*>q,-■* ra-*. 

L ri a ira frana e .u Swl a 
sUit 1 e a i a l.'ara :xq r* o-s O. 
Ut'a-a 

Ntnire a ca .«i cvJe p,*-/**. 
fr. r g s. «<r.ri ver.: care aria pe- 

r r e~ i e. rÙT a p-*. p"Cs.-. *v. 
M-.-.s- t-i. o >.e -ubo a e torre- 
co hot t o xirz.a t '.-rte o-tu *o 
la p-».. ic i.e «re «r.i -* Aga a 
i M !.:e. o Ro-marrs» 

1 fot, :emp>-a.. a.: «1 
ro.’a r>-o. t-c a ri. V.e'.ro nar¬ 
ro ci.si’’ a igarrer’: o q .a.- 
ctio -'rcot'-i.n.n'o <ì. :e-r«.x> S*- 
t o n p in i : m. Of. t *o e 
CaVre. 

v n v o’.et.'.o r.uu.trago ha co’.- 
r> to « rea 'V:. c<< fo Nr.'r *«- 
tali *fo’.„i .-i-icg-ii pr>v.ocar.to 
.Firm::: to. cvm.ro d: 0:- 
t.ri i \ svro) nxs.ti ci.f:c: mi 
p'r.^ol. r.:.: a Nei o vCa^ :a- ) 
n co-‘ ad t o e.. 41 arr,.. ‘.vai/* 
c., 4 f g... e stato pcs._-o da un 
: u'-r, ro 

Frano verg/no .-cena'ato ar. 
cno al Nord, noi pressi di Mo¬ 
dena. 
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l'Unità / martedì 25 marzo 1969 


Fotografie e documenti 
sui giorni della Resistenza 


Atroce disgrazia ieri sera in un palazzo di Cinecittà 


«Roma città aperta» 
mostra per i giovani 

La rassegna si apre oggi al palazzo delle Esposizioni - Le prime imma¬ 
gini scattate alle Fosse Ardeatine - I limiti dell’interessante iniziativa 


BIMBA P 

’RECIPI 

TA DAL 7° 

PIANO 

Aveva 13 anni - Era in 
i vetri o forse guardava 

piedi sul davanzale quando ha perso l’equilibrio - Forse stava pulendo 
in strada - Il tremendo volo di 25 metri -1 genitori risiedono a Palermo 

Si lancia nel vuoto d 

dpo una lite col marito 



il chimi ix curo ieoiscii sa m 

_ ■> + 

ORDINANZA 


• « * m* tot» ^jato ' t" jdt A WMMtW» A 

(uvrtL tr> «Ma tona •»&»* M ^»3*xtto « Cuarf» 

■ Tutti i *j«4iri tammtni cornea |* Fo*«s v A»m**« TadaM».* *0- 
t«niw r-ud**a «atonao « aiti»* _jfMii*_- Idh • 

- O*,- a 4 fc*D>b-Ki * ,v» jiutSt.W A 

All 

■ di o«t»A./i«tan si *c**>*fi, t MixFtiwi • D I 

saranno ftutet»*. a hjtdtsi par («uefulo mah A* I 

• Sano «acj»a a ma Manae* te ■ <• *fca*j 

*• Autorità Italiana ctUnUIMA'tl» tutti I Itti - 

éMm .«MUlllin a nAftntmti * 8 CpotanOi 

- GO otHrai Insani. I tjuij* «1 itmw i o rotantar ^ „ l ’^ w 
tfona «X i««M TadaacM aa»«r*no'>aaai) 

Taoatrt» a m ufi atcaada la tatto* Yadaar* ttaaaaeSn* ha 

'tiy atampa (r 

• {«tarato «otno Urna.il tn funOon*H aaraWa4 «tàfcBfta sta* l 

«* »ctata aa» a la Po»** miai matortu, 

- *' protbtim Un* * nuota *r«ta»* la corotoot . ^ 

«oavatmaxonl lalafnnk*»*. tK» *trt »iuo aaaae* 

«Manna aarM*rna<WB faceta***»- -—— autobo» «IRATI 

- La «otntlt* a la 'oraantoaxlone cM KaMoa.l . 

fapunirfir Bar * lunX aaa m afttO -, w 

torneeranno o tot* <3o***a aaUtoan t a «a Un* «ai a «t«n<*yv 
di niflliif- a di taanoatua S tata ti * * tanVO I *' ’ . . 

a a* undali malanno ut moda «aa mp ltarta «a» x ; fT7 TAN7 P 


ORDINANZA 


castro rtttailo A usUttal nfietatefea atalcfet 

a la prasatulaai A attiri* 
fi laots Mritt Atta Bonaria, M 2-184143 


AVVISO 


ì Co mandatila Supino»* dall* forti 

radaci* tM Sud r,w MM«clado **- 

Kaaaattna ha con otttìnatu* p*ebt4**u ditonii« a*Bd Bapo IaiVra t «jflft l 

««tatù «a parta dall* Matta*** 1 *■ 
«erta » tatti pa tn data 28 «xtant* maw , «n, u mtadoc*. pH«ha« a ad 

«Atataa '«aa^e* Udnc» •" -*»»"**«— * 

tnoa) mofortaata etn® p*f acquatali* {, asfun (tal tot ai apa l a t a W Banda d 
. , . _ . , _ jubtU* prttm dWtBa* « «U la «tal 

(amwcidaoa. au tomcbdl prtv*t*. c arnioni, .£” u «tea a lltaffl ~ 

autobtr. atRATTORn- * 1 t' n a* rt liinidiaa aatta«MàwlM 


, 

niUoflBkb* A ad Va «tadaai <fa> •« 
* a dai pani «««Sfati dalla troppo p 
i ppudVUià di «multa **pr%. «4*oa t 
pita 1 «nirl «*a U prljiaoa a U 
tt»ei 

Fan H. 


amaaian la fan*. 

dW^M « «Uta « 


autobu» «TRATIOW)-. 

M nfUardo aT piacila cM p*r tra» 
«ari al' «««odono <pj*»i BTHADjtdb SONO 
ELU AGfttCOU 


•twin atrfBMtA a» Ita 
tfMtta «m da ftaaM 
•«para, «mi) 

far. UI 

la «attuala ti ni 11 1 


I nazisti entrano nella città. In basso alcune delle « ordinanze > di Kesselrlng 

Centinaia di fotografie , di manifesti , di articoli, di documenti: il volto 
della città dal 25 luglio ni TU settembre al 5 giugno. I giorni dell'attesa, della 
mancata difesa ili Roma e tirila tlisperata , eroica. Itti la conta » i tedeschi a 

Porta San Paulo, a San dova uni, alla Maglia na, a Montcrotomlo: c poi i giorni dell'oppres¬ 
sione uazisfo, i rastrellamenti, le deportazioni, la razzia nel ghetto, le Fosse Ardeatine. 
l’ultimo eccidio a La Storta. Ma anche i giorni della Resistenza, delle azioni dei GAP e 

delle altre formazioni parti- ---—- 

gianc, deU'ostihtà di gran par- dei raggruppamenti militari che galera. Ut mostra invece prefe- 

te della popolazione a fasci- dovevano combattere. Sono ri nsce illustrare ampiamente 

di e Irritarlo ilei tritare ronii- coniati invece, anche con dia- l'opera della Santa Sede, e piu 

mio. sabotaggio al nume ili ordì- I mytivc gli scontri con i na- in particolare dt Papa Pacelli, 

nanzr di Kc^c/rimi roti i otor- 21x11 a 1 or,a * SaM Paolo, a Moti- verso la popolazione e contro i 

noli e manifesti clandestini che 'f™'- a Monterotondo, a San tedeschi: ed è certamente la 

volavano di mano in mano. Cnoainm. parte della rassegna che oltre 

Ora il clima d volto di quei Quindi e un incalzare, tmprcs- a lasciare perplessi si itnno'.tra 
piorni si può rilrorare in una siu/iante. drammatico, di foto- più debole, nonostante clic il 

impressionante serie di doni- or a fi e sull'occupazione, sui ra- Vaticano abbia fornito un gran 

menti raccolti per la mostra strcllamcnti. sulle menzogne numero di documenti, parte dei 

« Homo città allerta » ornati!'- quotidiane del .Messaggero e de- quali assolutamente inediti, 

zata dal Comitato ver la cele- f,lt nl,ri fascisti, sui disotti Vi è in/ine la sezione dedica- 
brazione del XXV anniversario della gente, sulle file, sui razio fa alle Fosse Ardeatine: un ma- 

delia Liberazione Alla mostra "amenti, sull'arrivo dei profughi gnetofona scandisce la deposi- 

che si inaugura oggi nel palazzo *’ sul tentatilo dei nazifascisti zione di Kapplcr fra t pannelli 

delle Fsiiosizioni di via Xazioiia- di sbarazzarsene a qualunque co- con le grandi riproduzioni delle 

ne. hanno dato d loro contributo xto - K ' Onesta, insieme alla par- prime foto scattate nelle cave. 

organizzazioni come l'AXFI. la tc dedicata ai matii/esfi e alle « Alcune erano tropiK» ratea 

AXPPlA. l'AXFIM l'istituto 'sta- Fosse Ardeatine. senza dubbio priccianti. non potevamo met¬ 


rico italiano dal fascismo alla ! sezione più bella, ogni foto 


Resistenza, la comunità israeli¬ 
tica: c ancora preziosa materia¬ 
le è stato raccolto negli archici 
dei giornali, del Comune, dei 
partiti democratici. K mnlti-^i 
mi sono stati anche i cittadini 
che hanno offerto le proprie te 
stimoniaiizc. 

Sotto molti aspetti, quindi, la 
giostra C un avvenimento alta¬ 
mente positivo: sia come ini¬ 
ziatica sia per la gran quantità 
dei documenti raccolti, motti dei 
quali mediti. Princqialmente. co 
munque, perche la rassegna e 
dedicata ai giovani, agli studen¬ 
ti di ogni età. clic vi saranno 
accomjwpnafi i>er una lezione 
di stona senza precedenti. 

Ma se bisogna riconosci ri (uh 
organizzatori il mento di ai er 
allestito, c certamente con sfor¬ 
zi non indifferenti, una rassegna 
di alto valore c interesse, bi¬ 
sogna sottolineare che la ino-tra 
sulla Resistenza ha ancite 'lei 
precisi limiti- quello, pan i ile. 
di usare nei commenti, nel.e di¬ 
dascalie, dei toni strana mi ute 
cauti, m none di una prete. .1 
mancanza ai < passionatila *. di 
essere scarsamente e dica e nel 
mostrare la resistenza, sia pure 
in alcuni casi jxissivzt. opjxrsta 
dalla iJù/iolazume contro nazisti 
e fascisti: di sorvolare su cp 1 
sodi che avrebbero meritato 
ben maggiore attenzione, di un 
distacco. 1 nsovima. cccc.smo. 
Senza contare il grandi• stazio 
e l'impostazione tqnanto unno 
singolare alla luce di 1 rapporti 
che correi ano tra la Sar.'a Vd< 
e 1 nazisti) data all opera ili f’.o 
.VII. che <er~.hra qua." ne“ 'Cui 
tn pagato lorzo-ancn'e al l al 
cono, forse per lomi-ensare !a 
generosità dell'a refi 111 ita dilla 
Santa Sede. 

Im rnt'Cnna. illustrata ieri 
mattina ai giornalisti da! s.,in¬ 
tano del Comitato, dottor \r- 
mando Raraalioh. e articolata 
in dodici sezioni. MI'ihiitC'so 


j rende il clima, l'emozione di 
I quei atomi. 

Soit meno ricca di fascino la 
parte dedicata ai manifesti prò 
paaandislici: quelli deU'organiz- 
zazwne Trylt, quelli inneggianti 
alla •- collaborazione ». anelli 
contro gli ebrei. .-Mia razzia del 
alletto, alla deportazione di due¬ 
mila ebrei, è dedicata una altra 
veziorte della mostra. Poi fi è la 
parte che illustra l'azione dei 
partiti, della stampa clande<ti 
na. del Cl.X, dei GAP. delle al 
tre formazioni parfnjinno: ma 
anche qui, forse, non si è volli 
to andare in fondo. 

In pratica 1 i è solo un arem 
co alla lotta rhr uomini r don 
ne. intellettuali, operai e sfnden 
J fi rondi.«vero contro 1 nazifa«'i 
sii. a prezzo della cita o della 


galera. Ut mostra invece prefe - 
nsce illustrare ampiamente 
l'opera della .Vanta Sede, e piti 
in particolare di Papa Pacelli, 
verso la popolazione e contro 1 
tedeschi: ed è certamente la 
parte della rassegna che oltre 
a lasciare perplessi si dimostra 
più debole, nonostante che il 
Vaticano abbia fornito un gran 
numero di documenti. t>artc dei 
quali assolutamente inediti. 

Vi è in/ine la sezione dedica¬ 
ta alle Fosse .Ardeatine: un ma¬ 
gnetofono scandisce la depo si- 
rione di Ka/iplcr fra 1 pannelli 
con le grandi riproduzioni ilcllc 
prime foto scattate nelle cave. 
* Alcune erano tropiK» ratea 
priceianti. non potevamo met¬ 
terle... a è stalo detto. K le foto 
sono spaventose, cosi come ino 
struoso è stato l'eccidio: ed era 
bene metterle tutte perchè non 
bisogna dimenticare. AVI la mo 
s/ra ci sono comunque indie e 
mille spunti rhr meriterebbero 
rilieio. t ia Tasso. la p er.srcu 
zinne poliziesca, e tanti, tanti 
altri. 

-Via pure con ì suoi limiti, co 
si. la mostra si rivela come 
una testimonianza drammatica e 
vira di quei piorm. rii una città 
che non si è arresa, di una 10 - 
lonfà po jxilare di riscossa t<«n 
tra la barbarie e l'oppre.ssione. 
E ai ragazzi, a ria la mostra è 
dedicata non sfuaaira qncs’a 
lezione che è sfata scritta col 
sangue. 

Marcello Del Bosco 


Atroce sciagura a Cinecittà, 
lina bimba di tredici anni e 
morta, precipitando nel vuoto 
da una finestra al settimo pia 
no Forse stava pulendo 1 vetri, 
o forse si era affaldata, era 
salita sul piccolo davanzale, per 
guardare giù in strada' l'hanno 
vista dolere senza un grillo, 
schiantarsi sulla sti.ola dojMi il 
tremendo volo di 21 metri Non 
hanno neanche cercato di soccor- 
lerla. non |K>teva esserci più 
speranza. La sorella, clic* aveva 
assistito alla sciagura, ha ten¬ 
tato. disperata, di lanciarsi an 
che lei nel vuoto: e stata trat¬ 
tenuta a stento da un parente. 

L'angosciosa tragedia e avve¬ 
nuta, verso le 20.10. in via Sla- 
tilio Oliato iti. dove la piccola 
vittima. Margherita Hussotto, 
abitava con la sorella Silvana. 
17 anni, il fratello Mfrulo e la 
moglie di ciuest'ultmio derma 
na. Il (ladre della bimba, un vi 
gilè urbano, lavora a Palermo 
ed è ancora in Su dia insieme al 
la moglie' soltanto a notte bari 
no saputo che la loro figlia era 
morta. 

Margherita Hussotto che fre 
rpientava la scuola 'Italo Svi* 
vo a qualche passo dalla ahi 
fazione, era in casa insieme ai 
familiari ieri sera. A limitilo 
sembra, stava osservando d 
fiatcllo che verniciava le pareti. 
Poi. improvvisa, fulminea, la 
tragedia" la polizia non è an 
dira riuscita ad accertai»* cosa 
sia sui cesso esattamente, nes¬ 
suno m pratica Ila visto Forse 
Margherita era salita sut da 
vanzale. molto basso a quanto 
pare, circa 71) centimetri, per 
pulire* i vetri, forse voleva dare 
una occhiata in strada o forse* 
stava ancora seguendo con Io 
sguardo il fratello clic* vernicia 
va le pareti Deve* aver perso 
IVepnlibrio. è scivolata, è flint.» 
oltre il davanzale e* pre-cuntata 
per \e*iitic*mc|iie metri, si e* al) 
battuta in una |>o/za eli sangue 
sui marciapiedi L'hanno (lieto 
samento copeita con dei fogli eh 
giornali in attesa ele-Harrno dei 
(«edizioni, (leu il corpo e* stato 
(Mirteto via, all'istituto eli medi 
ruta legale. Coìta da una crisi 
eh disperazione Silvana Hussotto 
ha e creato quasi eh lanciarsi 
verso la finestra dalla quale 
era precipitata la screditila: il 
fratedlo e altri familiari l'hanno 
trattenuta. Sono imu iniziate le 
indagini: ma c’era ben poco 
da accertare, è stata una atroi e 
disgrazia, thè è costata la vita 
a ima bambina eli tredici anni. 

Ina maestra di 37 anni si c 
uccisa lanciandosi nel vuoto da 
itti.» fnc'str*» al settimo piano. 
do;»i una violiti*a lite* col ma¬ 
rito. Il tragico e ancora Oscm»* 
ep.soliti è avvenuto, verso ’e 
ore* 22. <1 via N'ocera Umbra 109. 
al Tiiscolano dove la donna. Car¬ 
mela Fiiomanzo. in segnante al¬ 
la scuola « Mirice» Mestica 5 eli 
via Cerveteri. abitava insieme 
al manto Gennaro Vanda, eh 37 
anni, caporeparto in imo .stabi¬ 
limento eli farmaceutici eh Po¬ 
me/!.». e 1 due tìgli. Giovanni di 
2 anni e Kmanuele di un anno. 

Secondo i primi accertamenti 
della polizi 1 io questi ultimi toni 
pi fra la coppia «-rama avvenuti 
numerosi litigi: la dermi appa- 


riv'i molto depiessO. stanca, e- 
saurita Cosa e s iccc'sso esatta¬ 
mente- ieri st,-ra ancora non e- 
chiaro, sembra ce**ni.ne|ii<* che 
ejijaeido il Vanda »* tornato a 
casa, .sia scopp «ite* i/i nuovo 
litigio. 

Improvvisamente l'uomo a 
crebbe colpiti» ceei imo schiaffo 
la moglie*, che fuori eli sé. eh- 
sperata, ha spalancato la finestra 
c* si c- lanciata nel vuoto: .si e 
schiantata sulla strada, venticin¬ 
que metri sotto Qmndu hanno 
ec*rcato di soccorrerla si sono 


accorti che* non c'era p.ù nulla 
da fare. E' stato Io stesso Vanda 
a chiamare la ixdizia' sul poste* 
scmo accorsi funzionari della 
Mobile* e del commissariato. 

L'mtcrrogatorio dc-H'iioino. col- 
iato da choc, si è prolungato fino 
a notte: sembra comunque che 
il suicidio sia stato ricostruito 
nei torroni che abbiamo detto. 
1-c indagini tuttavia sono ancora 
in co*-so. Il corpo della derma e 
stato portato all'Istituto di Me¬ 
dicina legale per l'autcpsia 
che avrà luogo domani. 
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Terza sparizione: il teschio di San Crisogono 

Poliziotti in sacrestia 
per i furti di reliquie 

- Doìm) 1 teschio di San Silvestro e dc>po il piede di S. Te- 

“ :c*s,i. »> sfata hi volta eie! teschio eli San Crisogono. Hanno 

*• rubato anche questo, nella chiesa eli piazza Sminino, facendo 
Z esplolere una vera psicosi tra 1 sacerdoti delle chiese che 

- esportanti!* uheiuu* iti occasione ejellc* cerimonie indette (K*r 
Z la ce>s!ihle-Ua stazione quaresimale. Pare che d’ora in avanti. 
“ nella sacrestia di cgieste chiese. 1 poliziotti vigileranno in [>er- 

- iitdneu/a. L'ultimo Luto è ‘•tato scoperte» eiuando un (irete si 

“ *• levato a pi elevare la leliquia p.*r eupoila alla venerazione 

- dei fedeli: era custodita in un'urna dell’altare prim.t'.vo. nella 
Z 11 nata sinis'ia insieme al testino di S G.ovanm de' Matha. 
“ (fuest ultime» e stato lasciato ai suo pasto, mentre 1 ladri 
I hanno pestato via solo l'altro o meglio il frammento del 
“ teschio <i S Crisogono. 

- \1 i> irroco della chiesi. \lc*ssan:ire> Rosati, appena sa- 
“ l>uto dilli misteriosa scomparsa, non è restato da fare altro 
Z ibi* denunciare il fatto alla polizia. Sul posto si sono recati 
“ agenti della - scientifica * che. a quanto sembra, avrebbero 

- Mimato a'e mie impronte che sono ora oggetto di un attento 
Z evsume' india eli < oncreto si sa finora nè sui furto della reliquia 

- <h S Crisogono nè su quelli precedenti. In comune i tre cpi 

Z aulì hanno la singolarità dell'oggetto dell'attenzione dei ladri, 
~ l-i eetiiifiele-n/.i de: furti con ritnmmenz.» della esposizione delle 
_ : elicimi* per la * stazione quaresimale *. e la precisa scelta 

“ operata dagli sce»io-ciuti fra 1 diversi reperti cui ogni volta 

- si sono trovati dinanzi. 


X Ipl' 










Drammatico episodio ieri pomeriggio: incolumi i passanti 

Revolverate al Pantheoa 
fra il ladro e ua poliziotto 

Il giovane (biondo, alto 1,80) ha sparato quando si è visto bloccato dal 
portiere di uno stabile — L/agente Ha esploso un colpo inseguendolo 


Ospedali: 
i sindacati 
dal ministro 


Ieri al ministero della Sanità 
si è avuto un incontro Ira il 
ministro Ripamonti e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati ospedalie¬ 
ri e dell’ANAAO Per esaminare 
la vertenza in atto negli Ospe¬ 
dali Riuniti. 

Oggi pomeriggio i dirìgenti 
delle organizzazioni sindacali in¬ 
teressate si riuniranno per valu¬ 
tare i risultati dell'incontro e 
decidere quindi se proseguire o 
sospendere l'agitazione in corso. 


Giovedì in tutte le fabbriche metalmeccaniche 

SCIOPERO A POMEZIA 

La decisione presa unitariamente dai sindacati contro l’intransigen¬ 
za padronale nelle vertenze alla SACET, alla Mantovani, all’ALCE 
Verso uno sciopero provinciale di tutto il settore — Dieci licenzia¬ 
menti alla « Viscuso » dopo una gravissima catena di soprusi 


(iiovtiìi in tutti' 


poi ri c una rassegna con ope | 
re? che Gutfu^o, Leu. Mon-u. j 
Cagli. Fazzim e altri, hanno rie j 
dicalo alla Resistenza. Su un • 
grande mura. i*oi. sor io af*MM j 
alcune* delle « ordinanze » di j 
Kesselrma' le prime esecuzioni j 
per « rappresaglia . <7b mi ili ! 
alla delazione. Ir ricompense | 
{.Wi lire) per chi ari isfarei un j 
aereo j 

Poi. dopo una sezione dedica J 
fa alle settimane di atte-a dal 
luglio a ICS letlembre. « i 
passa alla difesa di Roma’ e 
yi appunto, non f i «’* t aiuto 
andare a fonda. !a mancala di 
fesa della rapitale i irne liqui¬ 
data con una carta geografica. 
dove sono segnate le posizioni 


I ehi M-tton* mi-talir.cce .mie o il 
j l’ume-7 a eh i>i>cru! invroveran 
i;*> '*• brama se io,H-randi> (>vr 
24 ore pt r prote.-ture contro :1 
j i*t rdurare del l’assoluta mtran 
I sigen/a (ladronaie* nel non vohr 
trovare una soluz.one (K-r la 
j vrlenza in atto alla ALCE »* 

| alla Mantovani. I-e decisione 
j e stata pre-sa unitariamente da 
j tutti i sindacati. I)a te mi*o. 

! nelle* due aziende, sono in atto 
| dure lotte sindacali |>er 1 in; 1 
j glioramenti salariali, s, nza che 
i padroni abb.ano mostrato un 
j minimo di ragionevoli zza nei 
i confronti delle sacrosante r. 

! chieste elei lavoratori 

Aspro lo scontro anche al'* 
SVCF.T. altra fahhnca del ».« 
tore metalmeccanico, ma di 
Roma, dove la direzione ha 
proclamato la «errata, ieri le' 
trattative con l'azienda si «ono 
rotte In base a tale s.tuazio 
nc si profila la possibilità di 


fabbriche i uno s t ,o;>< ro provinciale d: tu: 


t- i tri talmecean-ci 
D.ect lavoratori tra c... :.n 
ean-lidato pi r le <'eziom d.ì'i 
l'dii’mos'iit r interni sono sta 
ti he e nz ati a la \ .m u-o. ì e 
fabbrica di mob'h di Terreno 
va !1 gravi (>rov v i-iiinier.'o 
linde a colpire la lo*;.» che i 
lavoratori avevano da j>oco in. 
zi ito in fabbrica 
Do;>o lo s t io,vn» del arò 
marzo .! padrone tra impe 
gnati) a pagare 4S ore anz.ehe 
le 44 » (Ti inamente lavorate, a 
indire le eiezioni d. l'onmis 
Siene interna a riveder* il prò 
Iilein.i delle qaalifielie a ca 
rantire'le 1 berta in fibhrica 
e a non mettere in atto a.cuna 
rappresaglia Ma'grado eli im 
pegni le coso hanno avuto uno 
svo'gimcnto opposto' ’e e'e/io 
ni di Commissione interna sono 
state rinviate, la contrattazione 
delle qualifiche, che avrebbe 
dovuto aver L.oco il 1S <eorso 
aU'L'thc.o del lavoro, non c'e 


I s*a; ) perche .1 padre .-.e non si 
j t prò'* ntato ta rappresaglia 
I hi co'plo due ragazze evi un 
I v «r.d dato alla (’ I ih.e si sono 
t v 'ti s,)s t »end* re. i’oi i i.«r. 
z*arre riti e sembra thè altri 
d eri s ,mo ;n programma (ht 
i pross-rm g orni Intanto il 
pidror.e si e fatto una cotti 
m ss one interna su niisiira II 
I i scorso la direzione ha con- 
vixato i lavoratori nella sala 
della mensa proponendo Tele 
1 zinne rii tre cunii dati di una 
1 • lista autonoma *. Il giorno 
dopo i ire venivano addirittura 
'(.Oli: di autorità come CI 
provvisoria e utilizzati per far 
sottese riv ere arie maestranze 
I li nere eh rinuncia alle r.chie- 
* sto precederne mente avanzate 
In un comunicato la FI LI.E \ 
Ct.IL denuncia il grave gesto 
compiuto alla Yih-i.'O ed af¬ 
ferma iho «ì licenz-amcnti ef 
fett iati sono una eh a-a riter- 
s or-* o.tre cne a.la ietta e;Tet 
tuata. 


Revolverate in pieno centro, 
n piazza della Pigna, fra po¬ 
liziotto e ladro. Il primo a 
sparare e stato il giovane 
ignoto tè rimasto tale in 
quanto è riuscito a fuggirei 
che lui estratto la pistola 
quando si è vtsto bloccato dal 
portiere di unti stabile: su¬ 
bito dopo, durante l’insegui¬ 
mento e stato un agente a 
sparare, in aria, dice lui. a 
scopo intimidatorio, li ladro 
e scappato lo stesso: e alla 
fine chi ha rischiato di fare 
le spese del drammatico epi¬ 
sodio è stato qualche passan¬ 
te che poteva essere colpito 
dalle pallottole. 

Tutto è iniziato verso le 
Ifi quando Benigno Novelli, 
fó anni, portiere dello stabi¬ 
le di piazza della Pigna 56, 
nei pressi cioè di piazza del¬ 
la Minerva, ha sentito dei 
rumori provenire dal terraz¬ 
zo Ha sorpreso cosi un gio¬ 
vane. alto un metro e Ri), 
* capelli biondi, sui 25 anni, 
che è fuggito per le scale: 
un inquilino pero ha pensato 
bene di sbarrare il portone. 
Il ladro cosi, vistosi insegui¬ 
to, ha estranei una rivoltella 
e ha fatto fuoco contro il 
soffitto, sbriciolando la lam¬ 
padina. il portiere, pruden¬ 
temente, si e fermalo e il 
ladro e scappato per strada. 
In quel momento passava Io 
agente di PS. Antonio Ombri¬ 
celo ette ha capite» cosa sta¬ 
va succedendo e si è lancia¬ 
to dietro il ladro. « A un cer¬ 
to punto lui ha orato fuori 
la pistola e me l'ha puntata 
contro — ha poi raccontato 
il poliziotto — allora ho e 
stratte» la rivoltella e ho spa¬ 
rato in aria ». Fortunata 
mente la pallottola non ha 
colpito nessuno II giovane 
bionde» comunque e riuscito 
a fuggire, mentre l'agente, 
esausto, si fermava nei pressi 
di vietilo, del Gesù 

P*x-h: minuti prima della 
sparatoria, a quanto pare, lei 
stesso giovane bionde» aveva 
scippato una donna 


E’ stata elaborata senza ascoltare docenti e studenti 

Accademia delle Belle Arti: 
serrate critiche alla riforma 


Dibattito PCI-PSIUP 
sulla strategia del 
movimento operaio 

Q jO’t i -ora al’.' V>,> o Nuovo, 
n v -a Alonza n. 1. i>"c>m» la so¬ 
de *i, 1 PSIlP. alle 20. s sv,V 
gora eri *1.batti:*» .-alia « Strato 
g a del nv»v alien:*» *v»eri o e 
;w»-;v:ti\o ri- lotta * Prenderan¬ 
no parto per :! PSIl P. \ o 
F*'-i e por il PCI eonaagiv» 
\.c-<indro Curz:, redattore * 1 - 
po de rimici. 


Tesseramento 

Convegni 
del PCI nelle 
circoscrizioni 


Nei pro~-.imi giorni si svol 
gei anno ceime-gm di part’to in 
cmsi una delle circoscrizioni co¬ 
munali. Ai convegni sono invi¬ 
tati i Direttivi delle sezioni c*d 
i compagni candidati alla no¬ 
mina a consigliere di circoscri¬ 
zione. 

Ordine del giorno dei conte 
gru e d seguente. * Le strut¬ 
ture elei Partito e la campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento ì. 

Saranno anche di-uissi i te¬ 
mi della crisi capitolina e de 
lindi i compiti delle sezioni a 
tale proiHi-.to. 

Ecco li ea’endano dei conte 
eni: t'a-.hna Sud il 27 alle 
19 >0 passo la sezione Quart.c 
c.o'.o con Trivelli. Roma Nord 
oggi alle Al pres-o la .-ezainc 
Tr.onfale con Trivelli. Appia 
il 28 al’e 19 pro--o la sezione 
Cine tuta mn Rischi; Mare ;1 
29 al.e ore 19 a Ostia Lido con 
Imbibono. T’burtina oggi alle 
19 presso la s*/ione di Pietra 
lata con Y*tere. Centro il 31 
alle 2ù pre "0 la sezione di 
Camp*» Marzio con Di Stefano. 
Cassia Flamima il 28 alle 20.10 
presso la sezione Ponte Miivio 
con Di Stefano: Portuense il 
27 alio 20 30 presso la sezione 
Portuense Villini con Della Se 
ta. Salaria >1 29 alle 20 pres 
so la sezione Salario con Ye- 
tcre: Oltre Amene il 26 alle 20 
presso la sezione Val Melaina 
con R schi: O-tiensc il 27 alle 
19 presso la sezione Ostien«o 
con Pochetti. 

Alcune notire del tessera¬ 
mento- le sezioni di Tenne e 
di Yallrp-etra hanno raggiunto 
il 100 per cento La sezione 
EUR ha reclutato 12 compagni. 


• L'An ademia di Belle Arti 
prepara oggi gli allievi ni ma¬ 
niera inadeguata, e m ritardo 
di almeno cent'anni. Noi ime 
te vogliamo trasformare l'Ac¬ 
cademia in strumento per la 
formazione d* operatori artisti- 
ti. capaci di inserirai concreta¬ 
mente nella sodetà. l'adegua¬ 
mento del <i.piuma aha laurea 
ii'iiv tTsitar -i u»''jtii.s*e s t .;i 
/altro un ,*.«-,* .nauti :n tal 
soo-o » Con queste* parole :1 
prof. Moot.mr.n.. ri rollo.t- del- 
1 a,v adoni,a *1. Re. o \~ti. na vi- 
trouotto .or: mattina la confo 
ren/.t -tampa ridetta per ;»re 
sentore la proposta d; ì. eia 
b*ira*a da tn gruppo d, pir 
lamentar! dei tre partiti al co 
verni» e del partito 1.borale, per 
la trasforma/*>:'.,* dell' \tvado¬ 
rna m Istituto Su.vr.ore di Be’. 
!e Arti. 

Diciamo s*ih*:o *he tale prò 
po-ta ha incontrato la -i*:!a o;> 
posizione eie; docenti rietre>-ri- 
tiei e degli studenti. ì q 
(ìur essendo tutti d'a**.orrio che 
1 Accademia, strutturati *om'e 
non ha p.u ah un sensi, h in:..* 
mosso oh ez oni ri- fonde sa v 
con'enuti evi! i r bornia. s - i a’ 
modo v*-rt * -t co v>>n .... e * 
ta progettiti 

* Di proposta ri- !*-gee — ha 
detto il proft s-or Vn'o-vo De’ 
Guercio — -on so’o non e fr..* 
to d. ’in'elaboraz’une comune 
tra '‘udenti e d*xent*. ma non 


piccola cronaca 


il palazzo della sciagura a Cinecittà, con la folla che si è 
raccolta, silenziosa, dopo il tragico volo 


è nemmeno scaturita da un'eia- 
boranone di tutti t eiocenti. Inol¬ 
tre essa gena un colpo di spu¬ 
gna su tutu ì problemi rea.’i e 
anziché risolverli li amplia. 
L art. 6 poi costituisce un pun 
to assolutamente inaccettabile: 
dice infatti che il passaggio ad 
Istituto Superiore prevede un 
auni.nto d*sl!e ia**p -. 

* Un anno e mezzo rii lotte 

— ha aggiunto uno studente — 
sono state ignorate compieta- 
mente S: e volutamente taciu 
to sui problemi globali della 
istruzione artista a e soprattutto 
.sugli Utituti d'arte, attorno at 
quali avevamo impaniato le 
nostre lotte. 20 090 sono i ra 
cazzi che frequentano tali Isti¬ 
tuti. che funzionano come sac¬ 
ca d; contenimento di stm^nt: 
figli di operai e contatimi, de 
simati quindi a rjoi; » ibo-ri.na 
ti. E propr.o la proposta ri. 
lecce che oggi stiamo esani, 
nando a eco n'ua i! muro eretto 
tra gli ’-t.tu-i d'arte e 1 : -st ri- 
7 one ' iperiore. s.a con l'a i 
n'e.nto delle tas-t* rt'-.scnz one. 
s-a mantenendo 1 esame ri; am 
n.-'-rono 

< In-ornmi. un passigg-o fa*, 
to tn ta 1 modo rì-'Tt.v.roT a 
ad Istituto s ip-'r.ore — ha con 
eh.'*» il profe".ir Del G.-erco 

— non è che fi pass.igg da 
/no '*ato *d ri c ag o an in a’*-o 
d: sa c.o superore e p-u gene 


Cifre della città 

Ieri sono nati 57 n-.i-.h: e 
77 femm.ne Sono morti 24 mi 
s.h, e 27 fimm.i. 0 . rie: quii: 
2 ni non ri: sette anni. Mote, 
moni 32. 

Il film suirApollon 

« Apo.’.on' uni fabbrica occu 
pata * sarà prò citato domai; 
al Circo’o di cultura Pantheon. 
Sa..:a de Cre^Lcuz ,**» Sara 
presentato due volte, a he ore 
18 e a'.'e ore 21. Sedi rà un 
d.batMo al qua’e mtcrveTan- 
r»o gli autori del film 


« La medicina 
contestata » 

G on di a’.’e 21 pres-o la Ca 
s e d*.’,,a Cultura, in v a de'.’a 
Co’onni Anton.r.a 52. il Movn- 
mer/o Studentesco de'.’a facol¬ 
tà rii Medicina d: Roma, pre¬ 
senterà le proprie elaboraz.oni 
p*i..t:rne e discuterà il volume 
t I-a Medicina Contestata ». re 
riatto da un collettivo degli st : 
ri. ri: medicina, edito da Ed.tori 
R:umu. 


, “X 

Campidoglio 


Chiesta la 
convocazione 
del Consiglio 
comunale 

# Una lettera al sinda¬ 
co del gruppo comuni¬ 
sta e un telegramma 
del PSIUP . Senza una 
conclusione la riunione 
dell'esecutivo sociali¬ 
sta - Originale docu¬ 
mento del PRI 


T A CONVOCAZIONE lr gente 
^ elei Ctais.gho co u aule o -h, 
ta ch esta ieri dal grupno ceiis 
bare comunista ceai una lett-Ta 
al saiddco Sant.ni. « M-niifest/n 
dolo la nostra rorpte^a [ter il 
fatto che il consiglio comuiale 
— semino ì cceTsighen com i 
nsiti — non è p.ù stato nuni’o 
dal giorno 78 marro data di pr«- 
scntaziexic delle dimissioni di tre 
assessori dalla giunto, la *iv- 
tiamo a procedere alla convoca 
zicne dell'assemblea perchè la 
crisi eii fatto a;»ertasi n s'-no 
dil'amin lustrazione i»s-*a avere 
u»k* svolgimento nella .sia fiat i 
rale sede de*moei'atica e poivhe 
si |X>ssa pi*>:ed.‘:e ’mi'eri.a'i 
tiHeite alla rioni n ì de: con*»', 
di circoscriz.e.’io / 

l.a stc-'Sa Pcmestn è stata a 
van/ata anche dal giu,»,*** cul¬ 
lare elei PSIUP che ha nv ,at<> 
un telegramma al sudato pe • 
sollecitarlo a coivo.a - e il con 
sigilo venerdì prossimo 

Le richieste elei due grappi do 
viMneio ora far rifleiu-re S.ieitji. 
e quello che re.-ta della g".n* i 
sul loro atteggiamento eli tene: e 
lontaeio dall'aula di Giulio Ces i-e 
il dibattito sulle sorti delTam 
mnistrazioie di cult' o s m-fa 
Dopo le diluissi*ni eiegli asse- 
sori Bubbice». Cabras e Reber 
eh ni. ogni seduto de! cots'g. *> 
comunale è stata sos;ve-a e — se 
con do voci fatte circ*»'are ufTì 
ciosamcnte dal Camp doglio — 
la « vacanza » dovrobbo 1 irj-e 
f:*i eiopo Pasqua. Una pir*n‘e= 
di quasi ini mese che s?rve a 
«manovratori* del centro sn 
stra a trovare una via di us/n ì 
alla grave crisi che ha invest’to 
la giunta capito’.na. 

La strada che vorrebbero se¬ 
guire i « rattopjwton j del cui 
trosinistra è quella eh un,».* i ro 
ogni dibattito sui problemi deli i 
città e sulle fe>r/e .nteres-<ite al 
la loro soluz'aie. di risolver** 
con un rimpasti» concordato nell « 
« stanza elei bo:*«n - l'ollonta 
namento dalla giunta eli tre a = 
sessori. Una soluz.cne che coi 
forma ancora una volta la vogi- 
zi*»ie ìmmobilista e <li vert’ce 
dello giunta cap'.tol na. 

L'or.exitammto de. dirgon* 
eiorotei eiefla DC romani <• t ;tt*» 
proettato \e r so ufi rapilo r.m 
pa'to. Le ultime rtvelaz.om «u le 
manovre della destra eie g.un 
gemo dall'agenzia OP. Li innu 
giounza che si sta po- oM t ; - 
re nella giunta esecutiva ro- 
inana intorno al « dar d ano s 
('■grufo, designate» emme nuovo 
.segretario iwl.tico. e che com 
proemierà di s* c ir o gh am.ci d 
Petrucci e <ii Signorelìo — af 
ferma l'agcn/ia — *tr;e»i*erà i' 
sndaco Scint eli a un semil.ee 
rimpasto. Secondo tali prev 
sioni pe»chi giorni potrebbero* r. 
suitare sufficienti per l'o;»eraz.li¬ 
ne. L'agenzia coxiclude mettendo 
in risalto la difficoltà dell'opera 
zione e che * da più parti m r 
tiene p.ù che mai probabile li 
nomila di un ronim.'iir.o strao-- 
d.oario e l‘aeiticip.17 cne all'a i 
tuono, o al massinn alla p-:m i 
vera prossima, delle elez'Oti; co 
nustah i. 

Il confnuo rich;am*i al * ?** 
ricolo » eii nuove elezi.-n. vieti-- 
fatto per imPress «tiare eiem i 
cr.stian;. .--«irialisu e reoibn.. 
cani. Presentarsi aire'o'.to'a**» 
romano ceri un passivo come 
q.K'Uo rapprerontato dalla giunta 
di centro» n’stra vorrebbe d-e 
andare - ncontro a una .«inora le 
7 /ctk*. E con questo spauracchi <> 
«i cerca di influenzare le dee. 
sioni degli o'gaiu digc««i so 
eia listi e repubbbean . 

La riunione del!'esoeu*’vo de' 
PSI ccn i rappresentanti s**’.a 
listi n Camp d**g! o. erre--.gl e* 
e a' : e'Son. coni oca:*! er, p. 
meriggio, non ha avuto anc->*u 
ina ccncl.isume. Mìe oro* 22 •’ 
«tato emesso un comun.cato ne 
q.ile si afferma che «c s-a*i 
prosa n e-<i:ne *i .« t «7 itaV* ve 
rigasi a creare « a zi Cimi do 
gl o che a Pi. a zzo Va'eiit * 
I) comunicato i-ost-gu-s affé - 
mando che *evi «*a*e e.-am n-r*? 
r d. ver «e p*.i*v»%te .n rner.to a 
d.ffìc le moTktTo do la vita ca 
n.tol.Tw » a ca i«a dello stato ri 
.noenezza della DC romana. Lo 
esecutivo h-a aggiornai t suo 
lavo-, alle 16 d. ogg.. 

O* g naie per non d re zro**e 
«e*» e infkie un documento ap 
provato rioTcei.c.i dal Congre«-i 
della federatine p'ovioe.ak rie 
FRI. Nel luogo test*» — pubb'..- 
ca*o di la Co*e rrpubbbcflra -- 
s-, pirla di tutto rpeno che rie» 1 ’?, 
e' - capro! na. Neouro ’jn r;g.» 
v-me eied-eato a :, ..i «'*.u?.7'cr-e 

•i**l Camp dog. o i’C v tne d* fo 
c*»*’ co«a nterdor-o fare 1 refrib 

V»’ -—un 


il partito 


ZONA COLLEFERRO PALE 
STRINA — Alle ore 20 presso 
la fez. di Palestina riunione 
dei responsabili del mandamen¬ 
to con Loris Strufaldi. 

MANDAMENTO DI FRA¬ 
SCATI — Alle 48,30 a Frascati 
riunione del mandamento ccn 
Raffaele M ardano e Franco 
Velletri. 

COMITATI DIRETTIVI — S. 
Polo, ore 19, con Andreoli e 
Fredduzzi; Ludovisq ore 20,33; 
Cenlocelle, ore 20,33, con Fo- 
scoli; Borghesiana, ore 19; Cel¬ 
lula « Poligrafico », ore 17, in 
Federazione con Di Stefano; 
Valmelaina, ore 20- 

GUIDONI A — Alle 20 Comi¬ 
tato cittadino e gruppo consi¬ 
liare con Ricci e Fredduzzi. 

ASSEMBLEE - Monte Sacro, 
ore 20, sullo Statuto dei lavora¬ 
tori con Marconi; EUR, alle 
ore 20 sull'organizzazinne con 
Gioggi; San Basilio, ora 19,10, 
con Cianca. 
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PAG. 7 / spettacoli 


ii 


Strehler 
presenta 
a Rema 
« Mostro » 
di Weiss 


V.) in scena std.-.er,i a Ha 
ma. al Qui:-,no, uno degli 
spettacoli p ù attedi della sta 
glorie■ Cantata di un mostro 
lusitano di Peter We.ss. nell 1 
traduzione. nulì’ad.ittamenh) e 
con la regia di Giorgo Strati 
ler. che. dopo il d stacco da'. 
P.ccolo di llano. ha formar i 
il s GruTeatro e Azione <• 
compiuto d' davi attori e d: 
un adeguato numero di tec¬ 
nici. 

Cantata di un mostro lusi¬ 
tano (a Cantata del fantocci 
lusitano: sotto que;»’‘ultimo ti 
tolo è stato pubb! eato da K: 
naudi nella «* Collezione di tea 
tro »). ebbe la sua « prima * 
assoluta a Stoccolma — r*:t‘n 
nella quale vive Peter \Ve:-c 

— poco più di due anni or 
sono, ne! gennaio 19GT. Ini 
portanti edizioni se ne sono 
date, sinora, nella Germania 
democratica fa Rostockl, ind¬ 
ia Svizzera f rancura (a Gì 
nomi). n Francia e negli 
Stati Uniti, a New York. dove* 
ne è -.tata interprete la Ne¬ 
gra Ensemble Company. 

Peter Weiss è noto in Italia 
pr~ Varai Sade (rappprvsen 
fato dal Piccolo di Stilano la 
scorsa stagione, ma conoscili 
to anche attraverso la «plen 
dida trascrizione cinemato¬ 
grafica effe'*uatane dall’in- 
glese Peter Brook con gli a* 
tor, della Rovai Shakespeare 
Company) e per L'istruttoria. 
che ha • commuto da noi una 
vasta e applauditi tournée. 
In Cantata di un mostro lu¬ 
sitano. che si definisce * due 
at*i con musica ■*-. viene nra 
nunciato un aspra at’o d’ac¬ 
cusa contro ’1 co'onial'smo por 
toghese. autore di atraci mi¬ 
sfatti in Annoia. in Modani 
bico. nella Guinea Bissau. e 
con'ra la '••‘■vltà ocridem.de 
sua compier 

a- Non ri è — d’ce S»'vhler 

— una trami vera e propria, 
bt'nsì dici" ep’=o,li che alter¬ 
nano hran' d : disco-si. cita 
z’oni 'li gio-nili articoli ili 
1 (•££«.*. p-iiolarnenti pV.i/ie 
s{-iii. cifre e s‘atist : che. alle 
menzogne degli oppressori e 
alle tc-timorr.inze degli op 
pass La violenza, la ran’ 
na. Io sfnitt.ame;i‘o. sono i 
temi principali mart-’llat' sino 

il!. 


«MORIRE GIORNO PER GIORNO» i e _ 



alla ossess-one. su un ritmo 
s<»!n E' ’! firn ‘ani degl' schia 
vi di ier e d: oggi di tildi 
i paesi afr : cmi. riun'ti attor 
no a un gigantesco spati pac¬ 
chio — Sn'n/ar. evidcntemen 
te. il suo reg : mo. ma anche 
alr-i — che gracchia massi¬ 
me ra/zis'e ’pncrite lusinghe 
e sp.Vrato minacce 

Ira =p"traeolo dopa Roma, 
toccherà =p!tan‘o tre altre cit¬ 
tà" Firenze, dove inaugurerà 
la V Rassegna : n‘-‘m izóim'e 
dei TePr S'nhili : 1 10 .apr i*’. 
Bologna 'Tenera Duse) e Mi¬ 
lano tTe.a*ro Lìrico). 


Conferenza stampa 
degli studenti 
che nccupano 
l'Accademia 


la Sardegna vista 
da un regista sardo 

Un tentativo di capire « dal di dentro » la realtà del¬ 
l’Isola - Il film è realizzato da una cooperativa di cui 
fanno parte, oltre a Piero Livi, attori, operatore e tecnici 


Gli 


:j ieri*, de!!’ Accademia 


n.az.onale -Torte drammat.cu 
«■ Si Ivo D'Amico'. che occupa¬ 
no 'a sode f'oir.Accidemu di 
oltre un mese terranno ore; 
martedì alle 11 30 ;n vto -1 Fon 
tane 20 i.-na conferenza .stampa 
per p.nt mì-zzara La sd iamone 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Morire giorno per giorno è 
il titolo del primo film sul 
banditismo sardo idrato da un 
regista sardo e prMiotto in 
Sardegna. I finanziamenti 
vengono da una cooperativa 
costituita dal collettivo degli 
attori, regista, operatore, tec¬ 
nici. Se il film va bene, ogntt 
no potrà recuperare il com¬ 
penso del proprio lavoro; se 
va male (sul piano commer¬ 
ciale). resterà l'impegno di 
una produzione che. nelle in¬ 
tenzioni, ha ambizioni socio¬ 
logiche. culturali e artistiche. 

Morire giorno per giorno è, 
quindi, un film a basso costo. 
Lo realizza il regista Piero 
Livi, che viene dal cinema 
d’amatoresettore in cui ha 
accumulato una vasta espe¬ 
rienza come creatore del fe¬ 
stival internazionale di Olbia 
e autore di opere accolte mol¬ 
to bene dalla critica e premia¬ 
te m varie rassegne in Italia 
e all'estero. Ricordiamo Mar¬ 
co del mare. Visitazione e Una 
stona sarda. 

Il soggetto del primo film 
di Livi a passo normale ri¬ 
calca i tempi della vita di 
un fuorilegge. neVa Sardegna 
di oggi. E’ la storia emble¬ 
matica (che ricorda abba¬ 
stanza quella di Oraziano Me- 
sina), in cui si assiste al pas¬ 
saggio da un tipo di crimi¬ 
nalità legata al « codice della 
vendetta ». ad un'altra più or¬ 
ganizzata e manovrata, di ti¬ 
po per cosi dire -t professio¬ 
nale ». 

i La società pastorale — di¬ 
ce Livi — non può essere cam¬ 
biata con interventi repressivi 
e polizieschi. Il banditismo 
può scomparire solo median¬ 
te una serie di interventi legi¬ 
slativi c'm colgano i mecca¬ 
nismi interni del fenomeno, e 


Salerno e 
ritornano 


le Kessler 
al Sistina 



sappiano trasformarli positi¬ 
vamente - 

Tutto il film si muore at¬ 
traverso una narrazione coni 
plesso c avvincente, su que 
sta ipotesi politica e sociale: 
il banditismo tradizionale, che 
viveva sul furto di bestiame, 
che ammetteva l'uccisione per 
vendetta, volge oggi le sue 
mire a ben più lauti guada 
gni. Si sequestrano i bene 
stanti e si pretendono cifre 
esose Cosa è successo di min 
vo? C'è qualcuno che muove 
i latitanti, gli uomini tenuti da 
sempre ai margini della socie 
tà? Un giovane studente, in 
tervistato a Nuoro, ha detto: 
« Se un operaio del Nord fos¬ 
se portato a vivere in Bar¬ 
bagia, povero di tutto, lon¬ 
tano dai consorzio umano, in¬ 
selvatichirebbe come i pasto 
ri del iY uore.se. e. con ogni 
probabilità, farebbe il ban¬ 
dito. Fin dove questi uomini 
sono colpevoli? » 

Piero Livi — anche autore 
del soggetto c della sceneg¬ 
giatura, in collaborazione con 
Adriano Asti e Delia La Bru¬ 
na — ci tiene a dichiarare 
come il suo film voglia es¬ 
sere « una pagina c.scmpli/ì- 
catrice di una situazione di 
fatto ». La storia di un gio¬ 
vane divenuto bandito per 
vendetta, e infine trasforma¬ 
tosi in un » killer r manovra¬ 
to da ignoti personaggi, è 
ambientata in una terra lon¬ 
tana dall'Italia per tradizio¬ 
ne. per eventi storici. Eppure, 
quello sardo è un problema 
nazionale di primo piano: 
a Nessuno di noi potrà sen¬ 
tirsi completamente democra¬ 
tico e civile finché permarrà 
il fenomeno delle aree sotto- 
sviluppate ». 

Livi si propone un compito 
difficile, ma non impossibile 
portare un '■mVributo come 
cineasta e come studioso, al 
traverso un esame serio * dal 
di dentro alla soluzione di 
uno dei capitoli più scottanti 
della i questione meridiana 
le ». appunto il banditwmo 
sardo 

Gli c*v,rj p , -o unti a 1 gm -. 
so pubblico, hanno trovato col 
regista una pena armonia 
Primo tra tutti Giuliana Di¬ 
sperati. il protagonista, che 
ha già interpretato Brecht in 
teatro, mentre nel cinema ha 
preso parte a diversi irestern. 
al bel cortometraggio Un ad 
dio diretto da Massimo Miào, 
e all’ultimo dim ancora inedito 
dei fratelli Tariani. Sotto il 
segno dello Scorpione. Come 
si vede, un attore con le car 


Denunciato 
un tentativo 
di crumiraggio 
contro i doppiatori 


le in regola. Sua partner, la 
sarda Mavì Bardanzelltt. Iati 
cinta proprio da Livi come la 
cosiddetta « banditesca vergi 
ne» Paska Dccaddis (rea! 
mente esistita) in IJn.i stona 
sarda, e apprezzata mlerpre 
te di due pellicole recenti. Sii 
via e l’amore e La battaglia 
del Sinai. Ce anche un at 
tore di prosa e televisivo, l’go 
L’ardea (era l'assistente di -\l- 
bertazzi nel Dottor .n-kyll). al 
quale è affidato un personali 
gio che vagamente ricorda la 
figura di Multici Attenza. il 
luogotenente spagnolo di Me 
sina Per il resto, il ; c ni > 
è composto da attori i presi 
dalla strada^. 

9* P 

NELLA FOTO: Galliano 1).- 
ùperan, nel ruolo tii un ban¬ 
dito sardo, e Arrigo Amena 
in una scena di Morire gì or 
no per giorno. o;>or.i p:\rn ì 
(1. Piero Livi in lavorazione 
tra le montagne della Gal 
lura. 


Musica 

Antonio Pedrotti 
all’Auditorio 

Il maestra Annuo IV lin‘ti 
che. per un siuoltra *k*-t no 
i\o* oo.i o taccili:'ve -i.u'-'i 
~o >: alt vitti» all’e-te’.o tre. m - 
•omo è una sua tournee Sw 
/eia ico rOrcheU:.i ti.ru coca 
di Piaga), ha fa'ti* i.o -alto 
. nelle .*l Italia pe: <i- 2 c v in 
cioceito all Auditor o D ’ihi-vu 
.1 pi ritirammo *w«<r* m» - i pi 
gali* di C.l'i'l'al i“ d Aoai '. 

D. Alfredo ve !a iV* ! o*m 
ha prenotato mi vib ao'.s-i-i, i 

i -ivu/iine de! (Volivi fi ;i : i ut 
chi, pianoforte, timpani e K:tv 
rii. op 69 l.a n< ivn-'/.m-- *i 
-> l’e all'u t ilio »,<»'*.ia del !*Mi. 
eoe al pernio n i.i- a a a\*i i 
/.tv,t il male che av'.-bb cu 
do* to il nuiMCi-e i a" i irete 
Dalla tLiniultiia>ite i-eri ii .. * 
f|||iiii.a del pruno \" ‘uni - » *v.o 
se Pini "otti, eoi p-o'n'li ' *i-i 
’i htà ile ha acetot.iv.o -«*i- t 

ii -.nio leviti d r voi* a-- i 
pi im di.sperat'. Li Sara 1 au'ta 
it citrale arava lo --a 11 i,> a 

.'od.etto, leni al! i tm-v/i 
*, • iicor- i al Frani -i •* * eie 
cata uni da acco-e.n eu*i i Ri 
\el. Il Finale -o-;> u-ae i 1 (Vi*! 
certo al una /eoa .1 o n'r i -.cui 
pie pii futa. o*mii -i in * ì --*> 
dal .sili-il/lo e dalle tiiul> e 

laminosa la trenti /1 > -n. 

vaca di Mano Caio a m. un 
precitata a una rii) o v-// > to 
uil ii.H v e* o ecii-z n.l i 

Di \\ l.idiin-: A oa. 1 ’, i 

li i (ve i n>' cui ninni .- *’ t 
j) imi pule di-! / in! ( icv, 
a-.i-.-o ifirc-ro mHii-.i i ne i i- 
v oa ii Ve la do'ii na/ . < ,e -, i i _* ì > t 
nelle Fumi: e. ile. nei . .inule 
iiea'E' 1 'tri i llk-.il a f 11 -e.- ‘ ,i 
dal lia/'-m * I. : . .> n > >- / -> 


i o 
ile 


|K-r <|'iaiiti» p o 
fa -c no irsi'- a 
n- -.eilOl i he l*e h - 
sra!*tl«» i i»i -ti ao d 
su tè 

Fi - .-'Vi'-- li pi'* 
il. ! -e )•. 11 .» 1. li. e i ! 'e i < 

/ o-. i li -1 i : a - 111 - 1 A- 

Grunu K ih.'/L . nmi'u 
! orchi -ti a e il.-I n> >i 

In-i-len' gl: ap > m-. al -n e- 
-• 11 l’e I o*'i — .uh* .* ’>■ 

m 'i • il * • i lece- i i-.i l/ni- 
.le! I) vi Ci or In" •: S>- t ;-n 

eh..rn.i'o a! nolo ! na unii-*- . 

e. v. 


i im. -11 
* il'* . • IV 

•• hi d 

1.11 1.1 * K . 

1>1' ll- 


ill. * 

-il*. 


A maggio con Pirandello 

Si riuniscono 
gli «ex giovani» 

Tra pochi giorni presenteranno a Roma (se¬ 
parati) «Plaza Suite» e «Hedda Gabler» 


Attor* e a ci lori r, 

JT.* i ili OC l «1 c iOTit* il 

'Li proLlt tr.! dtl<i 

huiiiio nit’* Auaitido 

to. con 

. t Ti . w’I 


.aiti e Ito 
1 ii.nu-i.iw 
telev eioiir. 

- dt-nuTiti.i 
n ioni-.locato il.ff..-o 
ttatat.so ifindt txil re 


la ferma l- ir.a-.ccia ietta de 
attor: doppiatori » .Stuimu 
1 loti: .rinate — che reca le t:r 
,e d: i.ii Ci ut.navi di attori, 
intori. jin-.n, di i_i.Iti.ra — 


2-3 Vi 
*! 


Domani sera ritorna al Sistina la compagnia Salerno-Kessler 
con la commedia musicale scritta da Garinei e Giovannini 
insieme con Luigi Magni « Viola, violino e viola d'amore ». 
Saranno sulla scena tutti gli stessi elementi del debutto 
compresi naluralmente Enrico Maria Salerno, Alice ed Ellen 
** Pippo Franco. 


i la =era del _’ò marzo ai 1 
-.iti 1 -k al. ,!• La Fono Roma. 
•egii’.a G.^iiepc Patroni (>r.f 
•. i l'attrice r-'uhia Mari mi i << 
giecano — iv-twl.i in ioru> lo 
sciopi re - il dor pi.ìgg.o mi 
film -Vct'i. una -tra a cena. 
nonostante los'-orj 1n1 1 aua 
mi .ria t t i ptichmo lo'.ante 
iella graut.i riti ge‘tr-* Tale 
aziono viene deplorata come 
< chiararr.r nte ohraggiofa m i 
confronti dell'intera categoria 
degli attori ?. mentre è ancora 
una volta posto ir. rilievo, dai 
firmatari del comunicato, :I si¬ 
gnificato dell'attuale battaglia 
contro l’.ANir A e contro la mer¬ 
cificazione del c.r.ima 


Di passaggio per Ruma. K<> 
molo Vaili ha convocato i 
giornalisti por ribadirò ci ve la 
Compagnia dogli c\ giovani 
non si ò sciolta, o che la m- 
paraziono è momentanoa o 
conson'imle. Valli ed Elsa 
Albani, dojvo rmv.inta rt-pl. 
che. in tutt.i Italia (da oggi 
sono a Napoli). appr««kran 
no il 2 aprile all EIi-oo di 
Ritma, dovi pr<-ent< ianno 
Plaza Suite (‘-■*:iot.*ii!o rhia 
rificaloro ( n appaiamento 
allHole! Plaza) eli Neil Si 
mot.. 1 autore ni l v.a strana 
coppia La critica milane-e 
non è stata molto ti nera con 
questo tos'o, che -- .* d*-tta 
di A'alh — e. itivcci. permea 
to d. « una comicità -S'ittilo ». 
L'attore, par difi ridondo la 
sct-lta fatta — t si tratta di 
vodc-re come un tc -o*i noi 
impi gliato può « --ere realiz 
7 ato ». aggiunge — non ni gu. 
comunque, che- -t >ia tra*’at-i 
di un monti n'o < valico 

Pochi g.o'm dop*j il d*-bu* 
to rumar.o d: Pinzi Suite. 
l'altra parte d--lìa corn;»..gnia 
darà, al Qjir.r.i» tprtc.--im* ri 
■< il fi apri t > Il còda Gabler 
ii. Ib-t r. i-in l.i r* giu di I> 
L'ilio, protagora-’a R >-» Ha 
Faik iF..rcrr.o ,i gara a chi 
:nca-.~a d. pai » cì.ii iorr. 
derido Aulii, ma s; «api-co 
oeniss.mo mi e filili d: q;.- - 
-ta for.'i- Casuale toncoir.i 
tal.za < A Roma ni*, s.arn'i 
di ca s ii. dichiara s-u!;.to d-ip i. 
e non pi r ca-o qui abbiamo 
il r,retro pubblico pai affi zio 
nato; in fondo, ci con'ider.a 
*r.o ina Compagnia romana. 
N* Ha np tale, quindi, avver 
ra a maggio la ramificazione 
d* Ila Compagnia, che r.pr< n 
dt-ra i! prran.d/!!:ar.o Giuoco 
delle parti » 

* Qual: programmi p. r Hat 
•io prossimo’’ » è la domanda 
d obbligo. A'alh com-ncia co’, 
nottolino ire che il ltif.fi IfiTO 
sarà il 't-dio nmn anno rii 
'.Ita della Cnmmunn » \V.-i 

€ r' - * 

sappiamo ancora con che co 
«a inaugureremo il quarto lu 
stro — dico —. Ma ò c*rto 
che procederemo ad una ri 


Ancora repliche 
dello spettacolo 
Lumini-Chierici 

I D.ilsy tome full '«le H. !>;->• 
ionie Hras*-ens *-. <* ->| < Ita- n!o 

musicale clic* ha ih r piotami 
insti Daisv Lumini t Bipp** 
CliicriLl. _s.ll à repl I .ito ili M 
guito a generale richiesta. 

< L'ultima recita -- ha ditto 
D.iisv — si sarebbe dovuta s\o! 
gore domenica nursi ina tanta 
gente mi ini pregata di cantale 
am ora c lo -min fi hi i-simn ili 
ai i ontent.il la . lo spi tt.n o!o 
si «Lira d'iiKiui- alla Rumini i a. 
:ii*i ni a sino a domenica 


-triittura7:or.<- della Compn 
gnia su b ts : pm agili. Noi 
noti abbi.un i una s casa t c 
quindi il dii)..ano necessaria 
minte tare* programmi più 
artico.iti Poi tis*i. quindi 
Almi i,n * - e sp< ttacoli nuovi 
c ima r pò si Cercheremo 
di s*_an ,! ;> >i a lungo |><>ssi 
bile a lini.: e iella nostra 
tournee ’• • *• ri rito di evitare* 
Mil ino » 

Qa; A ...a *t*t or. a pile.. 

t« si pi r s,,;--.; *11 ale la grave 

mcogn.t.i ci< r.ip:irc---c n’a og 
gì. ,o*r nj’.i Compagnia te., 
tra'.i . la p'a/za m!,iu e. 
< Si rnrir.i *j . * -i eh* Li mitro 
jvil; lo'i'Oaiii i -:a come- ta 
gioita : i ir; di ogni attivila 
cultura!. -, !’. r quanto ri¬ 

si vani i H *• aru. m papiro 
Lir* . valli gmd.ca molto gra 
v* -- a pn-c .ridere dai pr< gi 
e di il. " * " ■ che *1 P.CCO'o 
li: M.I ir.o mi avuto <■ ha — 
eh-- -m : i uà *.on — nta dop*» 
ver’ arra. d. -i ncr d:femdt 
r. ti*. i -ai i -• mura II di 
-Cnr-o -i allarga ai Teatri 
b'aij !.. a!l i Morgan.//.Ì7ÌI-H- 
ani h- !* g.-la*.va in *u‘*oi^.* 
-'o can.pi *i-Ho sp--**aio!> 

* L i.’i *: -r >.--*» !-.' g > ». ff./, 
A al i S «uno d accori** o*n 
ì ma ,*#* *i=ian •» cr.< h 

r< :>*/- o* :.i :.*rio. al pvi pr» s*,. 

m. ac. 


Emanuelle Riva 
e gli assi 
del volante 

MONTECARLO 2 ) 
largire ielle R.-.a, l’rnd.rr.en 
f*cab:!e pro"ag*jr,is*a di lìmo 
sYivrr.a mnn r.ranur . a** ia; 

mer.'e irrirz-cnva a Mnr.'erar 
lo ne’.la lavora/.nn» ri»! fv’.m 
Safari i W* rirrfoe prodo*>o 
dall'attore g. apponete ishrara 
Alcune scene di Salar: óocfi. 
ambientalo r.el mondo de! 
corridori au‘omobti:sti, sono 
s*a*c reali77<<**"“ r.e'.’.e erorse 
settimane a Nizza. Sa:r.* A i 
bar. e I>^s Mani 



Musiche di Chopin 
al Ridotto 
dell'Eliseo 

S-i-ca. alle n:c 2130 n ! 
H lotto iii*’ Teatro Kh-eo la p i 
insta ,ki!.k-..i l.*.i a G: Vihteiiimi; i 
Kk-e t tetra u*i ei*i.v:to di mi 
-che ih Clic» mi prienii-so da' 
r As-ocia/ii «n* tali * 0.1 ih-- i ia> 
(Miti culi i: .li* c u la l’.i evi i 
Li linee:ti't.i che -i è dip’ * 
rii ita *i**«*s-o la S.'ua’.i -uiku :o c 
ii Kalovv ii-, per fez cu ni itisi pi 
aocìie zi It i! i mi Ar'u-o lini * 
L*tt Mifliel. n.'t a. Ila ot ultra 
briU-’uti affé un i/« a u mi e- 

11 -s* i l neo' • it * il 1 / < *1 I 1 O I 

fi»ir*l««*.s il tutto il ili ola 
1 ! pi ogi animi iitet.cn nte il * 
il calo a Cho mi iii'iiuriii.ì'*' ’i 
Sonata op ìi. il Slittarmi o i 1* 

1 -1 Scherzo o> il : !t Ralla * ; 
op 32. 1 Impromptu op 31. a 
Flint i> a op liti, d io Mazurkc e 
! l g: -il le /’n/miiiisi* o-i 22 

Underground 

americano 

all'ARCI 

S’.iscra die 21 IO udii sel¬ 
lici vicolo ARCI «i v.i degli 
A\ g*n*vesi 12. s.rumi.» prò.etto" 
->i di Paul Miirils.-v «- /.’ 

eoa boa salitami ili Avdv AVaihol 

Replica dei Balletti 
all'Opera 

t i »l!< J’ m 1 1 »l* *11.' t'i 

'i ‘ t ■ .il 1 ! * pile l (1« ’ '») >p* ! - 

t ii*oln (li {Stiletti ir.àpi»! M fi}'. 

dii in. iettili Fid' ic*.'i 

l *1 l't vfift «Il \'t II.Militi i '< cum 

« (. airi i\ul * ili lium.iiHP i 1 "- 

» * n.i- 1 * ok ini'-Won ti <n\ C'Iin- 

T i 1 , ,M l'Nj j '> 4 1J I) àll.lpK «■»»! i- 

M il luss 1 ’ tt’ll 1 .i p.i//l.» * 

!»!(•>/ di 11 .melili i t- 

cìiin n Ho’t io '> (il Ha\ oì -Miì - 
» » ’t f (* Ititi Iptctl p: 11 U ip.ill 

Militi M.iU« tu. Uis.ihi t( i 1 «•- 

i uni 1 \m< di it Ati'otlii» (ìi.m- 

mi ii. Utit'dn K.iiup (’.i.ìm- 

» nlv» V.lllS.tC^ln \ et ! I.ilio V l- 

t.n< \\ fitti /. t il <'•»!- 

l> » *i* *’ Ul ' (tt*l [% itt<» l o *-pt t- 
t u «*!«• \ t t : ( f» ni*. Ho piov « di 

m «idi .il!» (pur !»• *'tt di 

L'American Brass 
Quintett alla Sala 
di via dei Greci 

V» i t m! ..'Ir J! 1 "» .iti .1 S ili 
di \ * i d> i 4 » t U! rolli*» 1 to dt 1 - 
ì » \iin* i* ut '» 

»*•'«ii miiNM* i d i i’.iiii i i 


« 1 » li N«’i . 
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CONCERTI 

\t.C \ 1 )i:Ml\ FILAitMOMGA 
ROMANA 

.dìi* 2 ì.*' »1 li.it!*> 

utimpico < ctM «Tto il* I 

T* tto \m.ui»*u'. tt.itd n 2 ’i 

« «'*1 h»» di MiU.llt 

*r l € ii.ii t» Tf«» cI• *1 !• - d»^-«»n.ni- 

/ »* !’• * iho\ v *i Op '* * c 

- i Imlii M « I .i tuoi t* « l.à 
1 un mi’ i l'iiilun io \« i» 

d li di * Fi! timoniCiì 

ah si< \i.i: ut ni w\ 

\« m idi . » ! ! « • 17 M» i^uar»'*!m.i 
i » o! jj * fi » » »• \ ;m- 

^'« 1 » I h_!i » • ► I d)« i o 

( ORO 1*01.11 UNICO VACCI- 
i i:ct 1 WO (Via XXIV 

i:i«», *u 

J ) M) 1 tc .1 "t ! 1 * IM / Il oh <»I- 
i' mi ’ i Ai! i tu i ir tn.iN 

do// Mn lodino »t lu*pi«*^ 
I*. 1/» r. 

TEATRI 

AC1.\ HIM.Illi:U\ (\ la de* 
Hi.in. Kl) 

\ 11 * - 2 ' idT.m ! •»« ti mi.»n.i 

i rmn.i » 1 * })}«•* i lo» - 

i u i p* •*'«..} r»o d i ♦ » il.d <ii 
i èii 7 oni • iumr lolklor** 

v Hi’ppr i niiit* IlrasM Us * 

ACC AKIi; (XI lì (IMe delle 
l*r«»\ ineie Tri 12A7U5) 
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CI : NT RACK 

•\!'r _ 2.0 '.I* m . *-* t* n».»r..i 

f * J ! I »ii \ }'• u< i ì ? ° l! ! *J« » 

Hi 7 /« !i ir. * lui!»» [>cr .ininr»* » 
«!. I 1 * !! * R* - ♦ »-*' 

(llll.^X -fi \I\RI\ UCCIA 
(0\sdC\/ldNi; (loro Ro¬ 
mano ) 

I >ott* < i .t !» 2 ! fi ( ' 1 « !*.»*• o 
f r «I** »ii R io t * r " r » . r* - 
• t » ** j» r.i di • > J r u t •». 
f tf opmj* I - fi i . 

.V .’ M u* iv. ». V. •'*«. ' ! 

T mp’-* i I !'.ii Fi, K*:n 
» » 

C ORDINO 

1) t.i n j .1* 22 .(' * | !t»fdn- 

tf ri * di \rr»« • lai » • IkIhmi 
co*’ K Ci*;.» sr*s ’! rr* T*« 

I. M /vi •!* »». t 17 \’ tir io \ 
R di. K» C’.< *2 -io Curi' 9 ! * 

I * 17 A <• •* Illf » » ««<» 




• 

! 1 - sigle che appaiono ac¬ 

• 

• 

É* 


idulo al titoli del film 

w 

• 

corrispondono alla se¬ 

9 

• 

guente classificazione per 

• 

• 

generi 

• 

• 

A •=• Avventuroao 

• ! 

• 

a 

C **• Comico 

* 

9 

• 

ITA “ Disegno animata 

Ji 

• 

1)0 * Documentarla 

M ! 


DB — Drammatica 

w 

• 

G *• Giallo 

™ 1 

M i 


M — Musicala 

• 

!• 

8 — Sentlmental* 

• 

!• 

SA ~ Salirle* 

• 

1 • 

SM **=■ Sturico mltoluglco 

• 

J 

Il nostro giudizio sul film 

• 


viene espresso nel modo 

• 


seguente 



99 44 9 *- eccezlonal* 

9 

i 9 

4 944 »■ ottimo 

• 

• 

444 buono 

• 

9 

♦ 4 discreta 

9 

m 

♦ *= medlocro 

A 

9 

V M 16 — vietato al mt 



nord di 16 anni 


1 • 

9 




oMi.*.i*' \»n 

Mie ZI.1> C ni Pi pinna De Ki- 
lippo ili « Come lini limi Fer- 
< 11 il .1 n il ti Huuiipolo - ili l’epin- 
iii* He Fibi'pa l’i una i a|i- 
|>i( seni.i/n>iii- pei lUtali,i 

dui.li misi: 

Alte gl Hi 111 /a seti . 1.‘aiuole 
e la friieria * sju il licitalo 
e cantali» ili Milli e Ailull-- 
Mille Di- Filippo Ciivi-lb 

IH*;* SERVI 

filli- Zi oli -iti C" I 1 ili: 

F Amili opimi in - Itom.i ilie 
non alilm//.» - ih CI mille Ol- 
il.im Hi già Fi mie fiinbio- 
i* Imi 

ELISEO 

Riposi! 

l-'H.filS l'I'IVIO 7« (Vi .1 Orti 

il’filibert l e) 

filli 1 s JO e ZZ ‘ 0 « san 

I amie inaio *• turno illuse al 

1 alba 1 ili Mas I Imls (lli .'Ji 

f 11»7 ni lgmali 
rOl.KSTPDIO 

filli- _'Z J.i// a Itemi T rol¬ 
liti HI i- il sua fi le 

i.fi i kih: 

Alle ZI..rii il Ih lippe S;un 
Ite 1 fi" V ael mi i |lli‘M ni.. Z*> uni - 
ulani -u Man el IVin'iiamii ih 
John Cape Novità per I Ita¬ 
lia 

l’\\ III Et) \ fiUltlOMllTE 
DI filARIA UlCI-in'ELLA 
(fila t tea lo fiui'olit'li 32) 
Chuveili alle p-.li * <M|i|itii - 
vi-tlo ì Osso - Italia musi* ih 
ili li ai u e Fi udii \i celti Ila 

I* AIUOLI 

filli- ZI .-o * Il signore v i a 

i.ii' 1 'i i • ili il Ftviìeu i "il l. 
Clivi M Malfalli 1’ Calimi 
M Mei Imi lt, pia Mai le 
1 nuli 
IH H* 

.fiIlt ZZ HI *• l.a vote fieli.l 
eosi-ieii/a » t <>■■ I Fintini, 1 
Leo. lt lui -u \ I Sai-tap il i 
'li sii ili ltes-i I3i me! li- Chl- 
! eill M usuili, I I, l’i I I - 

QLIRINO 

Sl.-ir.i alle ZI.là p-una 11 
C* 1 il|)|i -1 te.ilio e azioni- > ilu 
Iheipie Stillili. p-i-int i 
. Cantala ili un musini Insi¬ 
lano • lavino ili tonilo «on 
mu-ifbe ili l’iter Weiss Tia- 
«lll Molle ili C. impili Strillili 

RI IM MIO ELISEO 

Hii>o-«> 

Iti V-sSlNI 

filli ZI.l ì il Ti ati o Stabili¬ 
ti! (’lim-o e fiinla limante. 
I -il i l)m ei « en - Il marito 
iti mia uioptie ■* |,i un h* Mli-- 
i « - —e lelll.e.l ili (, l i Ii/alo 
Regia C limali!, 

SAURI (IVI. .311333-’) 

r.uiv, ili all.* ZI.la - An t.ie- 
iiinp Unii Sara li Cliiirelull » 
SISI IN A 

(’Cpi i ìpe-o Romani itle Z1.1* 
Ianni « Viola violino viola 
il" iiimri- * ili Cai nifi e C.io- 
v.iimmi i on Fui no M'itia Sa¬ 
li i no e Alice i il Klh n K -sii i 

i ORDÌ NON A ( 1*2v Firanilell») 
(A’ia .Acìiiiasparla. Ili • Tel. 
Ii.3‘2 )9S) 

Alle Zh i) *i (irupi».> teatro T > 
pr» <;« ut.* - S.mt.i Mari.» il**! 
H.Htntl » di H »* F 

( l!,»IUO H( £\A M 

vaici: nvi «;t:ì*7lii> 

A ho 21,! 1 f.tiud il 
Si *biì»* di Ti n s le pr» nt i 
• l\ .limi * dt A (.’•’* In»v 

VARIETÀ' 

«AfilllR.A JOVINF.LI.I (leleto- 
nt» 73025.3Ri) 

Uarklll » «»n (} Mi»nl»*<»tnt r\ 
Hit 4 rivista H* ru ninno. 
D.iiiI»* i Uo< dia MaUtfi*» 
VOLTURNO del. 47)2357) 
f \t nitiun r*>u Hi» h.n d"*'»n 
\ ♦ <‘ riv*isi.i Hi771 Ooro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADULANO ( r«-l. 3IÌ2.L33) 

I, ofn di MarK* « *11 (• 

J'»ik \ 

A LEI ERI (Tel. 2!H).2311 

I uro ili Mai Krnii.i 
A.filERIC-A (lei. .iXh.ll.S) 

I. **r*> ili Mai Ni ima. > n l* 
l',i» fi ♦♦ 

ANT.ARES (lei KW).!))7) 

Clini In il imore 

AI’l’IO (lei. 77!).»i3S) 

Tt or* ma. eoa 1 siali p 
* fi M ! I Di: 

AUrilIfilEDK (Tel K75.567) 

Interinile 

ARLSION (Tel. 353J230) 

la i h.ini.ulr con C D»r.t*iv»* 

s ♦♦ 

ARLECCHINO (le) .35H.(>j|) 

la» s<iiiil,i tirile vergini *< > 

Al I-AN I IL (Tel. 7fi.l0.fi5fi) 

la nnltr dell agguato. < * n (, 
l’i.k UH + 

AV AN A (Tei- 51.15.105) 

Maverling, con (> mI. i-if 

1 )K 4 . 

WEN I INO ( lei 572.137) 

II ragazzo riti vomite io,, fi! 

■ s 4 

lt ALDI IN A (Tel. 347-5!)’) 

I rimi ralUiaritlteri ili! nrln 
l - . -i R .."»v\ 4 

I»ARDERINI (Tel. 471.707) 

( »dp * di C r »T» 1, ^ 

♦ 

HOCOi.N \ ( Iri 126.700) 

I i \rcrhl-» rlrl Wrvt 

i ('< lì".: :i \ 4 4 

RK\N( \1 ( IO (Tri 735 *V>) 

II ri’.u/i) rhr sorrida c AI 

F. s 4 

cArimi, dei .{’h.zxid 

Il llkro d (* i 1 «4 il lincia I* \ ^ 


I—in breve- 

Conclusa la rassegna del jazz a Bergamo 

BERGAMO 21 

.S e eh *-i .'a Ha ss. zr. i ::.*« rr.az.on.ì.-z ..e! jazz ir,- in:// 1 * i 
<d Ti a* ro Diin / tt, dada fiz.in.ii a :"*.no*ira il tirivi,. « « * -ì I 
Coni «r.e ih Berg jnf. L:i ;*,.">b! t*> {»;,:».»%•.» n.in^ ■«.-«» ha a »pla,Kl,to 
ne ! a t:m» i* n. c rtu 1 i r ~.b i onc ili Cai .non Ra 1 fi 1 i r <-v. H q iac 
si*i.v‘ii c«.rv 2 - .*! f| . r.‘«**o :«irm.i»*v dal frati. <■ \ n, <:a .loo 
Z-v.v.n i! fi ,i*o G.ì-km c Itoy fi'cC-a'dv. 

Un film sull’attentato a Hitler del 1939 

MONACO. 24 

Un flint sulla preparazione « l'atbiazinr.e de! fallito attentato 
rr>-.lro H i'er, romnres*o> a Monaco nel l f JÌ). pelle canta e di una 
r,"*a b rrrna. vara girata fra fioco a Monaco per conto della te> 
visione bavarese, sulla ha«e delle pia ritenti r.cerihr storiche 


C.AI’H.ANTCA (Tel. 672.105) 

Dora Mora i on C. l-.im 

I fi'M ,i) s 4 
C.AI’R.ANTCIIEIT.A (1.672.165) 

I a maina rea, ron C" Snaak 

i fi .\l 1 ' > s \ 4 

LINES l'Alt (Tel. 7862242) 

Itiiisi'ir.imio I nosiri eroi ? 

imi A Solili C 4 

IDEA DI RII.N/() ( 1.3.71).5XI) 

II ragazzo che sorrule. imi Al 

F uiu s 4 

l ORSO (lei. 671.6'Jl) 

Rulliti con S Mi Sl\. i n C» 4 
OLE ALLORI (lei. 273.207) 

11 1 aguzzo 1 he sin ride, nrn Al 
F, ,110 - 4 

EDEN (lei 380.1 SS) 

Il medilo della umilia eou 
fi so! il I s \ 4 

EAIILASSA (lei. 870.215) 

Dieresi- and Labi Ile. .-un K. 
Fe^-oii (V'I I 1 S 4 

Efill’IRE (lei. 855.622) 

Pi-iiiliiliim, e,,n (I F.-ppuil 

*■ ♦ 

LI HO NI*, (l’ia/z.i Italia 6 • 
El R - lei. àlU.ll'lSIi) 

Rina Dora, nm L Fani 

i fi M * . 1 s 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Dove osami le ai|iule. eon li 
Rm Imi l fi M Mi A 4 

EIA .ALAI. A (lei. 471.100) 

Funnv Ciirl. euu li Stii-isaml 

M ♦♦ 

E l.A Al ME PI.A (lei. 470.4(51) 
Funnv Ciri (m onpinale) 
GALLERI A (lei. 673.267) 

La hamhotou.i, eon U To¬ 
gli izzi ( V.M ti) S fi 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il ragazzo elle sorrule. imi Al 
Rami s 4 

GIARDINO (IVI. SIIl.'.lIfi) 
MJverlliig. emi O Sh.uil 

UH 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza eon la pistola, eoa 

M Villi SA 4 

HOI.ID.fi fi (Largo Benedetto 
.Marcello Tel. 858.326) 

R ladro ili i-rimlnl . eon .1 I | 
Ti mugnaia tfi'M IR 1)11 44 
I MI’EKI ALCI N E N. I (Tele- 
fono 686.715) ' 

I a casa degli amori partico¬ 
lari, eon fi Waku i 

l fi M 1 : > DII 4 

IMPERI AI.CINT-2 N. 2 (Tele* 
fono 671.681) 

I a mot.» di scori.» della si¬ 
gnora Rio-som. imi S Mi 

I .line S 4 

MAESTOSO (lei. 786.086) 

II ragazzo elle sorride, i on Al 

1! imo S 4 

M.A.IESITC ( lei. 671.008) 

Rrm-ia rag izzo lirncla, con F. 

Pi ovest (fi'M 1>) S 4 

MAZZINI ( lei. 35l.!ll2) 

I.'pillino salari, eon S (tran- 

g< ' A ♦ 

M:. I Ito DRIVE IN (Telefo¬ 
no li0.!IO22I3) 

I 'amante ili Gramigna, con G 
M A'olont. (fi'M HI llll 4-» 

MKIROPOLIIAN (I. 686.400) 

Dove osano le aipnle. con R 
Rm imi (fi'M 14) A 4 

AIIGNON (lei. 866.16.3) 

Film (l'Essai Nostra signora 
dei I tirchi, eon C Rem- 

(VM 1 D UH 4 4 
MODERNO (lei 160.285) 
Nerosnliianfi. con A Sanile!- 
Ifi'.M PII S 44 

MODERNO SALE ITA (Tele¬ 
fono 460.285) 

« ulieriiio un -ohi hii|iossihiie 
amoi 1 un C) (t Pii ut 

(fi'M D A 4 
MONDI.AL (lei. 83I.K76) 

Iniii-uu. con T Stanili 

l VM 1 D IHI 444 

NEW YORK (IVI. 7802271) 

I.'oro ili M.U'kenna, eon G 
Feek \ 4 » 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Iforcina, nm 1 ‘ siami» 

tfi'M lìl tilt 44 4 
PALAZZO (Tel. 16.56.631) 
le s.ilamaiidre, mn H C'un- 
ninph.im I)l( 4 

PARIS (IVI. 751.368) 

lìi-all'i roiiian/esi a DII 44 
l’.Astjl INO ( ivi. 503622) 

The odi! eiinple im oiigmde) 

PLAZA (lei 681.163) 

Diano segreto di una mino¬ 
renne. eon M- Risi mi di 

(VM 1 S) S 4 
QUATTRO FONTANE ( Telefo¬ 
no 4X0.116) 

l.e salamandre, eun B Cun- 
tmigham (fi'M kit DII 4 
Ql DONALI-. (Tel. lli'2.658) 
t a in,inai a ili Mon/a eoi» -fi 
ibi vv orni l V1 1 li) Dlt 4 

QUIRINEJTfi (Tel. 670.012) 

Dlllmger e morto. 1 mi M Fie- 
eoli (fi'M Ul Dlt 4»44 

RAIMO CITA’ (IVI. 464.103) 

II Olirò della giungla DA 4 

REALE (Tel. 5802234) 

Serallno. 1 un A Celentano 

(fi'M 14 1 SA 4 
KKX (Tel. 864.165) 

l.a lijnihnlon.i. eon U To¬ 
gli..zzi (fi'M '11 SA 44 
RII/ (Tel. 837.481) 

M-raOiio. con A Celentano 

1 V M ' D S \ 4 

RIVOLI (Tel. 4G0.X83) 

Itaci rubati ((inuul 
URI (il. Kl NOIR d'. 6842)05) 
Reali.» romanzesca Dlt 44 
ROVAI. ( IVI. 770.543) 

Ivrakatoa est di Glava. con 
M Sehc!l fi 4 

HOXY (Tel 870.504) 

I. amante di Gramigna, roti 
C M Viilnnp (fi'M Ul Dtt 44 

S A A OLA (Tel. 865.023) 

C'era una volta il West imi 

C Cai limale \ 4 

SAIEK.AI.no (Tel. 351.581) 

I**fk«*r ili v.nic»:r, i on D ir- 

tm \ 4 

SI I*KKCINKAI1 (Tel. 485.168) 
Itullitl. i«'n S. «Mi* en G 4 
Tll I ANV ( ATa A. De Pretis - 
lei. 462.Ì60) 
pili . ! — (91 1 p ri ri -.1 » 
rKEA’l (Tel. 6X6,616) 

I amante di Granugua ■ 

< • II V.ilr i.|c (fi M U! DR *4 

lltlOAIPIIK (Tel. 838.0003) 

Ihiisriranno I nostri eroi ? 

<■••> A Sordi F 4 

l NI VERSAI. 

I a eia degli amori partico¬ 
lari. con A Wnk io 

«VM Ut ni: 4 
VIGNA CKARA (Tel. 3202159) 

Knirniarj's Ilahv. con M i 
Far rovi- (fi'M ; t ) |»n ,, 

I 

Sct oncle vi: ioni 

\t D I A: A lp filili | T 11 ♦* l » t A M. | 

pr ninniti li \ 444 

l\| ■ 1 n d«» I tro pr r I 
\ i^h.irrhi 

\l UH \ I «» <l»tU<//»‘ tir} prr- 

< .III» t tUl I 1 <> vJ.IV 

* \ M M* \ 4 

| • » uni 

\I \sk \ fi--allo .il tesoro di I 

stalo 

M DA' la l,,rz.i invisibile, ci'** 

C. M, -"i*i,,a \ 4 . 

fil.C I - t e na uomo nel trito 
di inanima 

fil Ffi OM * Il giro d, 1 nminio 
in s,» giorni, imi D Ni ve:» 

' ♦♦ 

AMI! fise I Molti im piccola 
rag izza calda. o-;i I Firg- 
•' - 'V\! U DR 4 

MIRRA IOA INI I I I AAarkIII 
i ni (, .\..,n*po!ia ry IMI 4 

» r«x s’.i 

AN If N f • 1.» curva del d.avo'm 
A I*i»I I «»' I D in ran t. Mar- 
Di A4 

ARI II A I i-oii'pilslalari degli 
abissi. ,u*. I. Mridgt - A 4 
Al! AI DO | rrldrir Inhnni 
Ruigo co*. F. H.ils-v A 4 
ARGO la battagli 1 ( || |.| Ala- 
nv’ln, 1 , " F s* .-T.ir.l 1)11 4 

ARDI • Fermi lutti comlncia- 


in,» d 1 capo * or» 

F Pru’<lE*\ 


* ♦ 

\>TO!t lev Mch* 

■* S 

fin,1-in ifi'M 

I> R ♦ 

Al «.l HTl's: Parn 

Srcrri 

ifi fi! 

13) no ^ 

\l KH IO: (iibinruo ci ri *1 *n - 

tur Caligari, c *•* 

G 1 n^r < 


(fi'M lèi G 4 
Al RIO Trpcp* c. 11 T M 1 I 1 .1 

' ♦♦ 


Al ItOR A' li comandante Ro¬ 
bin l rusoe, con U 1 an Ryk, 

s a' 4 

•Al SONI.A: La morte non ha 
nesso, con J Mills G 4 
AVORIO: Frega Irai e scava*, 
la fossa 

UFI.SI 10 . Avaco, ceri Y. Yo- 
shmmia 1 VM ; i ) DR 44 
Rollo Alvine per vivere, tot 
Y M„m.,-ul OR 44 

Rlt.ASII.: il gobbo di Parigi 
RIUSI ol.: Warkìll. top *,. 

Menlporneiv DII 4 

Rito A Dii AA • Il medilo dell, 
inuma. 1011 A -,mu. *, \ ^ 

t'.At.ll ORNI A• Luomn venuto 
per uccidere, eoi. K r 

,A 4 

CASSIO t oimii.m,io> m azio¬ 
ne. < 1.11 fi M 1 phv G 4 
FASTI.LI.O- Raggio inferna’* 

( ionio: Sesso pii dillo. « n i* 
K.mse ifi'M i,| Dlt 44 
FORAI I O: Rapini al tr.-uo 
postale. Con S 1 ,a -.1 : G 4 
Fltls I AI.I o: W ari,ili. ,1 «, 
Mmilp* nii-i v DII 4 

DII UsflIIO R. lui- i-< 

1. Ma-vi-v UH ♦ 

DI AMASI»: Ina donna per 
Hmgo 

DIANA Maverlmg. i-,.i O 

s-h:i. ìf di: 4 

DORI a l.a trattatila di Et 
Alaiitein 1 - 1 , 1 » F ±>t attorci 

Dlt 4 

IDIl.WlISS: Alvo per la tu* 
morte 1 on S Ri eve** 

(fi M HI A 4 
I.sFI.kiA (1 nn ilito d. ila rnu 
111.» con S Sai di SA 4 

LSFI ito L'Immorale, con U 
I "«'ii 17 Z 1 (fi M il 1 di: 4 4 

I ARNI.sì'.- 1 giorni dell'Ira. 

1 *>'i <i Co nona 

ifi.M 11» A 4 4 
fOGI.IAN'O: Pianila princlp, 
delle tenebre ifi.M 13) li 4 
Glll .10 FI SAUL. le vosi 
bianche, «un S M lo 

I fi'M 6 ) SA 44 

II AICI.I.M Ripidi» 

1IOI I.fi U 00 li. /um zum rum 
eoi» I. lonv S 4 

IMI’I.ItO: Rai nemici mi guar 
ilo io. con t' Siiuthv*. oocl 
, A 4 

IN'IM N’O- Giochi d'amore 
.(OLLA: I .1 patta dagli artlg*. 

d'oro, eon L) ti umert G 4 
•IONIO: Il nostro jgrnte Fllnr 
* mi .1 c'ohutn i\M il» .A 4 
l.l III.ON- La morte non ha 
sesso, eon J Mills o 4 

LVXOIt: Lt* voci banche, coi' 
b Milo I fi M 11 . I SA 44 
MADISON: L'onda lunga, co: 

T Fr.meio-a (fi'M HI DR 4 
.MASSIMO Maverlmg, con O 

biniif di: 4 

NT.A'ADA: 800 leghe sull'Amaz¬ 
zoni.!. con V Cmiiinrs A 4 
NI AG AltA: Foslrelm ad ucci¬ 
dere, « 011 C I le.-’.on A 44 
NIOA'O. Maverlmg, c*.n O 
sii.u if Dlt 4 

NUOVO OIIMFIA: Il giardino 
delle delizie, eon M- Rene! 

(V.M la) DR 4 
FAII.ADIl’M: Giugno II sbar 
t Ili-remo in Normandia, c, 

M Renine DR 4 

FI ANI.F.AItlO: 1’iiaudo nitio 
re una slell.i con N Novak 
(VM 13) DR 4 
l’Ill'NEST F.: La gatta dagli ar¬ 
tigli d'oro, con D Ckiuberl 

♦ 

l’RIMA PORTA: Professionisti 
per un massacro, con G Mil¬ 
ton A 4 

PRINCIPE: Testa di sbarco per 
olii» implacabili, con P L 
Lawrence A 4 

RINO: l: intorno a lui fu mor¬ 
ie. con W Ropart A 4 
RIALTO: Rassegna: Una vam- 
p.tla d'amore OR 4 44 
RI RINO; live inrldent (in ori¬ 
ginale) 

SPI.I.NDID: Sale c pepe e su- 
perspie litppi, con S Davis }i 

C 4 

TlRItl.NO: I.a baiiaglia ili FI 
Allineili, con F- St Uford 

llll 4 

TltlANON: Il sesso degli angcF 
1 011 li De\t«-r (fi M 1 II Dlt 4 
TI SUOI (»: Tom e Jem c'ern 
due volte DA 44 

t I ISSFi: Squadra omlrlili spa¬ 
rate a vista, con H fi\ nlmark 
DR 4 

A'IIIIIANO: l.a forza Invisibile 
culi G Ilamilton A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: II sapore dell*» pel¬ 
le. con L fi'ournas 

(fi’M 13) DR 4 

Di i piceni.i- Hip*.--a 
DI.l.l.i: MIMOSE: l.e t chiavi 
coll G Un gel’.ev cr 

(fi'M !.I) G 4 

I>LI.LE RONDINI: Il giganre 
del Mediterraneo, con LI 
Lancaster A 4 

ELDORADO: Super colpo da 7 
miliardi, con B Harris A 4 
L’ARO: Agente 007 licenza il 
uccidere, con S Conncrv 

O' 4 

L'OI.GORF,: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L Tonv S 4 
NOA’OCINL: I coltelli del ven¬ 
dicatore 

ODEON: Gangster per un mas¬ 
sacro. con R Harris A 4 
ORIENTE: Scusi Iri e favore¬ 
vole o contrario? con A Sorc.i 
SA 4 

FIATINO: Gli occhi della not¬ 
te, con A Hepburn 

(VM 14) G 4 
PRIMA AIR A: Riposo 
PUCCINI: Il ragazzo rhe sa¬ 
peva amare, «on D Pereto 
M 4 

ItF.GlM A: ITsus nella valle 
del leoni, con F Fur' SAI 4 
SAI. A UM RI UT O • Violente, 
con T. l.aughhn 

ifi'M I ìI DB 4 

Sale parrocchiali 

UIUSOGONO. filmo 73 dli'ru- 
zione di t rodano. «-. n 
Page! SM 4 

DON ROSUO- I! ragazzo che 
sapeva amare, con I). Po:* è 
M 4 

GIOA' TRASTUA EHI.: Altare,* 
alla costa di ferro, con L 
Rr:*!ge- DR 4 

PIO X: la dolce vita non pia¬ 
ce .ai mostri, con T Thom,~ 
SA 4 4 

(INI MA (III CONCEDONO 
OC.Gl I.A HIDIVIONK ARCI 
INAI AG1S: Alba. Airone 
America. Archimi de. Argo. 
Ariel. Atlantic. Augustus Au¬ 
reo Ali-,ni . 1 . Avana R.ialn na 
Rrl-lto. Rr»s:I. Rristol llroad- 
u.l\. F il 1 forni.». I lst.Ho Cap'- 
t.*l Fin* star, l'iodio. Colora 
do. Corso Urlatati*», ilei A'a- 
s* elio. Di.ma l)or;a lln,* Al 
HtI Fdrn Eldorado. I «pero 
Garden G srd no Giulio ( e- 
sar*- llolidas llollt vvood tm 
perialeme n I e n 2. Ini’nno 
Dalia. Ala lesile. N*v a-*a. Ara 
A ork Nuovo. Nuovo C.ot.tcn 
Nuovo lllimpì.i OI mp'ro 
Oriente. Orione. Pasquino P »- 
netario Plaz» Primi Porta 
Principe. C'u.rinrit» Reale 
ltex. Ria!'*». Roma. Kn\v 
Trajano di Finn uno. Tn»n*n 
Triomphe. Tu*fo',» TFATRI 
le relative informazioni e ri¬ 
duzioni al vari botteghini 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gat».netto .V«>: ,-n . 

diagnosi e cura de.le 1 soie « ili 
sfunzlont e debolezze ■**•«'u»li a 
natura nervosa, psich'c* er.d*- 
artne Cneurastenie «.e**e enze «e- 
sudi!) ConsulidZioru e cure ra 
ptrff pre - podimatrTnontiilt 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: A'ia del A'Iminate Si lai I 
(stazione Termini) ore 3*11 e 
15-19, festivi- 10-11 - Tel »7U.io, 
(Non a| curano veneree, pelle. ) 
*ALB ATTESA SEPARATI 
A. Com Roma 16019 del n-tl-Jd 
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l'Unità / martedì 25 marzo 1969 


Mostre a Roma 

Una drammatica immagine dell'uomo nelle 
sculture recenti di Nicolas Schòffer, Luciano 
Minguzzi, Kengiro Azuma e Augusto Perez 

Una città 
inabitabile 



Espongono in questi gior¬ 
ni, ? Roma, quattro sculto¬ 
ri la cui produzione è così 
tipica che stimola alcune 
considerazioni sulla funzio¬ 
ne sociale della scultura: 
Nicolas ScholTer («Studio 
Farnese»), Luciano Min¬ 
guzzi («La Borgognona»), 
Augusto Perez («Il fante 
di spade »), Kengiro Azu¬ 
ma (« Toninelli »). 

Presentando le sculture 
cinetiche di SchofTcr, pri¬ 
mo premio alla Biennale di 
Venezia nel '08, Giulio Car¬ 
lo Argan scrive: « ...Qual¬ 
siasi cosa l’uomo faccia, fa 
la città; e la città non è 
soltanto il sito, ma lo stru¬ 
mento dell’esistenza, l’e¬ 
stensione e la fenomenizza- 
zione del dinamismo del¬ 
l’essere umano. Oggi gli uo¬ 
mini non sono felici nelle 
città, aspirano invano a ri¬ 
trovare un ambiente natu¬ 
rale. E’ assurdo: il ritorno 
alla natura, se mai fosse 
possibile, eliminerebbe il 
problema senza risolverlo. 
E eliminerebbe, insieme, la 
civiltà. Bisogna invece ri¬ 
muovere ciò che l’ambien¬ 
te urbano ha di mortifi¬ 
cante, la sua inerzia c il 
suo disordine; c saturarlo 
di fenomeni stimolanti c 
strutturanti della esperien¬ 
za ». 

Argan ricorda come lo 
scultore francese si sia av¬ 
vicinato alla scienza senza 
complessi di inferiorità par¬ 
tendo dalla poetica costrut- 
tivista e neoplastica e co¬ 
me, analizzando le struttu¬ 
re dinamiche del tempo e 
dello spazio nonché le infi¬ 
nite possibili varianti del 
loro rapporto secondo le 
infinite possibilità combi¬ 
natorie della cibernetica, 
abbia realizzato, negli ulti¬ 
mi vent’anni, una serie di 
inserimenti monumentali 
nel contesto urbano. 

Per Argan la torre di 
Liegi (la scultura astratta, 
alta 52 metri, munita di 
60 specchi rotanti c di 120 

f iroiettori multicolori rego- 
ati elettronicamente, è 
stata realizzata da Schòffer 
nel ’61) è la ripresa in 
chiave non simbolica ma 
operativa della « colonna 
infinita » di Brancusi: ge¬ 
nera uno spazio, ma è an¬ 
che il primo oggetto di 
quello spazio, l’oggetto che 



Nicolas Schòffer: « La Torre 
di Parigi», progetto per il 1972 

si fa forte di scienza e tec¬ 
nologia). 

Io sono convinto che nel¬ 
le città oggi gli uomini sia¬ 
no infelici non per la per¬ 
dita dell’ambiente natura- 
rale ma essenzialmente per¬ 
chè non hanno potere uma¬ 
no e socialista- Clic lo sap¬ 
piano o no, si tratta di una 
questione di potere umano 
(artisticamente d’una que¬ 
stione di lotta contro l’im- 
poverimento umano). 

Anche Luciano Minguzzi 
con la sua plastica realista 
espressionista concorda che 
qualsiasi cosa faccia l’uo¬ 
mo, fa la città; eppure l’im¬ 
magine dell'uomo che egli 
dà nello spazio è dramma¬ 
ticamente opposta a quella 
di SchofTcr. Le opere più 
recenti come Uomini, Fiori 
chiari e Fiori oscuri del 
19(>7-’(i8 danno forma a una 
altra città: nel fasto tec¬ 
nologico il dinamismo uma¬ 
no è ridotto al minimo, l’e¬ 
nergia umana è ingabbiata 
dal terrore atomico c dalla 
memoria dei lager (si guar¬ 
di quanto è vero il passag¬ 
gio plastico realizzato da 
Minguzzi fra le sculture 
della serie « Memoria del¬ 
l’uomo del lager » e le scul¬ 
ture cop gli uomini tecno¬ 
logici). Quello che era l’al¬ 
larme esistenziale, negli 
anni '50, dei suoi animali, 
dei boschi, dei cani fra le 
canne — un allarme inglc- 



Augusto Perez: « Monumento a Luigi XIV », 1968. 


f iiù naturalmente vi si col- 
oca. A mio avviso si trat¬ 
ta, invece, della ripresa 
edonistica, con l’aiuto del¬ 
la tecnologia c dei mate¬ 
riali nuovi, del monumento 
alla IH Intemazionale di 
Tatlin e di altre idee eo- 
«truttivlstiche monumenta- 
li-funzionali di occupazio¬ 
ne umana socialista dello 
spazio in armonia con la 
scienza e con la tecnica. 

Ma, nel discorso che fa 
Argan, più che la valuta¬ 
zione positiva dei tentativi 
fatti da Schòffer per rimuo¬ 
vere ciò che l’ambiente ur¬ 
bano ha di mortificante, in¬ 
teressa l’aflermazione della 
storicità del fare artistico 
e del dare forma: qualsiasi 
cosa l’uomo faccia, fa la 
città. Sono d’accordo con 
tale affermazione e con la 
sottolineatura del momento 
della scienza. Ma darei 
un’altra apertura all’affer- 
mazionc: l’uomo, nel no¬ 
stro presente, non solo fa 

U vii là m<* là insù ugge 
secondo un programma ca¬ 
pitalista e imperialista (che 


se « alla Suthcrland » — è 
diventato, in pochi anni, lo 
inserimento nel contesto ur¬ 
bano di un monumento al 
terrore e alle ceneri. 

La luce in movimento di 
Schòffer, vista in relazione 
con le forme statiche di 
Minguzzi, fa la parte di quei 
riflettori che tagliavano, e 
tagliano, ritmicamente lo 
spazio dei lager. Per Min¬ 
guzzi la città è fatta di mol¬ 
ta cenere e la scienza è am¬ 
bigua. Da un punto di vi¬ 
sta tecnico e stilistico l'e¬ 
sperienza « informale » ha 
potenziato nella sua plasti¬ 
ca il senso apocalìttico del¬ 
la combustione. Certo Min¬ 
guzzi tonda la sua plastica 
sul vitalismo: ce qualcosa 
di autoparallizzante in ciò. 
Nelle immagini che chiama 
« fiori chiari e fiori oscuri » 
ci troviamo ad osservare de¬ 
gii schermi televisivi con le 
immagini fossili di forme 
d'uomini c cose d'un piane¬ 
ta morto. 

Minguzzi da .orma veri¬ 
tiera a una città rovinata 
ma dove l’eros umano non 


ò stato vinto; è, per lui, la 
sola speranza II suo limite 
sta, per ora, non tanto in 
un vitalismo disarmato quan¬ 
to nel disinteresse ideologi¬ 
co per il potere nella città, 
quel potere che un Schòffer 
identifica, con utopia inte¬ 
grata, nella tecnologia (più 
che nella scienza). Nel giap¬ 
ponese Kengiro Azuma non 
è più questione di disinte¬ 
resse ideologico: siamo alla 
decorazione spiritualistica, 
neomistica, con segnali fu¬ 
nerari fra i più preziosi og¬ 
gi dell’arte «informale». 
Questa è archeologia del fu¬ 
turo, e la città è la necro¬ 
poli dei rifugi atomici dei 
potenti (arredati magari se¬ 
condo il gusto della tomba 
antica fra egiziana e giap¬ 
ponese). 

Azuma sta lavorando co¬ 
me scultore per un conven¬ 
to di Sion in Svizzera, pro¬ 
gettato dall’architetto Ra- 
vanne, dove lavorano alle 
vetrate Alberto Burri e An¬ 
tonio Tàpies. Sarà curioso 
vedere cosa verrà fuori da 
questa collaborazione « in¬ 
formale » in chiave neomi¬ 
stica. 

Uno scultore, invece, os¬ 
sessionato per il dominio 
che l’immagine del potere 
ha suH'immagine dell'uo¬ 
mo, è Augusto Peres. Il 
suo Monumento a Litigi 
XIV del ’C8 è un anti-mo- 
numcnto, una delle più 
singolari invenzioni reali¬ 
stiche della scultura italia¬ 
na d’oggi. Ma anche le al¬ 
tre sculture di questa mo¬ 
stra: Dafne e Apollo del 
’(ì7, Edipo c la sfinge e 
Grande sfinge del ’68 sono 
una continua interrogazio¬ 
ne che l’uomo fa a se stes¬ 
so, alla propria storia, ai 
propri miti, al proprio 
eros. Il motivo plastico del 
monarca allo specchio, co¬ 
si prediletto da Perez in 
questi anni, è stato portato 
a un vertice emblematico: 
nella concretezza del ri¬ 
flesso il potere svela una 
totale usura umana. 

Il simbolo storico del po¬ 
tere è « pescato » da Perez 
nella grande iconografia 
barocca del potere in Eu¬ 
ropa: la figura di Luigi 
XIV, glorificata dalla pla¬ 
stica barocca, viene mum¬ 
mificata proprio come im¬ 
magine del potere. II famo¬ 
so busto di Luigi XIV ope¬ 
ra del Bernini (pure con 
l’aggiunta della testa del 
cavallo dal berniniano mo¬ 
numento a Costantino in 
^an Pietro) è ridotto a un 
grumo esistenziale, rattrap¬ 
pito in una smorfia « sto¬ 
rica » con un gusto della 
crudeltà « alla Francis Ba¬ 
con ». C’è, anzi, in tutta la 
plastica attuale di Perez 
un'estesa metafora barocca 
del potere che viene rea¬ 
lizzata fino al grottesco pla¬ 
stico della statua-mobile in 
« stile Luigi XIV ». 

Il punto più basso di di¬ 
namismo umano, dice Pe¬ 
rez, è toccato dall’uomo nel 
delirio assolutistico e anti¬ 
democratico del potere. Pe¬ 
rez arriva assai vicino alla 
frantumazione dell’immagi¬ 
ne antropomorfica: della fi¬ 
gura umana salva quel tan¬ 
to che gli basta a costruire 
una figura umana mozza 
ma che sembra capace di 
reintegrare le distruzioni 
per una segreta energia 
della vita. Senza dubbio la 
forza plastica di Perez sta 
in questo sguardo allucina¬ 
to ma profondo nello spec¬ 
chio della storia. Il suo li¬ 
mite è il radicalismo esi¬ 
stenziale, troppo isolato 
dall’ esperienza collettiva. 
Anche Perez dà forma, in 
contrasto con Schòffer, a 
una città inabitabile nella 
quale la faccia del potere 
ha cancellato la faccia del- 
1 uomo. Una mela o una 
spiga, tutte quelle piccole 
cose che Perez usa depor¬ 
re, come ciottoli dentro il 
corso d’un fiume, ai piedi 
dell'immagine del potere, 
hanno una concretezza che 
le figure umane cariche di 
mito non hanno. E c'è la 
concretezza agghiacciante 
dell’osso umano ai piedi 
della grande sfinge dai se¬ 
ni turgidi e inutili: qui Pe¬ 
rez svela il suo gusto per 
il dialogo col teschio alla 
maniera esistenziale degli 
artisti caravaggeschi e ba¬ 
rocchi. 

Dal lavoro recente di 
SchòfTer, Minguzzi, Perez e 
Azuma viene certo la con- 
ferma che qualsiasi cosa 
faccia l’uomo, fa la città — 
come dice Argan — ma 
anche la distrugge. Comun¬ 
que risulta città mabitahi 
le; non è strumento della 
esistenza in mano a un po¬ 
tere umano; e non so quan¬ 
to serva rimuovere esteti¬ 
camente ciò che è mortifi¬ 
cante. 

Dario Mieacchi 



Fotografia 


Il racconto per immagini di Luciano D’Alessandro 
sulla vita in un manicomio italiano di oggi 


Il «vuoto totale» 


Il « racconto fotografico » 
di Luciano D’Alessandro. ai> 
parso di recente in una edi¬ 
zione de « Il Diaframma », è 
un libro di grande valore do¬ 
cumentario. 11 giovane foto¬ 
grafo napoletano lui registra¬ 
to, nel corso degli ultimi tre 
anni, una serie di immagini 
che ritraggono la vita e la 
tragica realtà quotidiana dei 
malati mentali ospiti di un 
os]K*dale psichiatrico. E gli 
ospedali psichiatrici proprio 
in questi giorni sono al centro 
di accesi dibattiti di stampa 
tra scienziati e uomini di cul¬ 
tura, dopo 1'improvviso licen¬ 
ziamento. da parte dei pro¬ 
prietari del nosocomio di No 
cera Superiore (perchè si 
tratta di un ospedale privalo!) 
del professor Sergio Piro. col¬ 



pevole di aver sperimentato, 
con successo, metodi di cura 
moderni e umani sui suoi am¬ 
malati, liberandoli, o tentan¬ 
do di liberarli, dalla loro ter¬ 
ribile condizione di esclusi. 
di vittime di una violenza 
« razziale ». che li isola, da 
secoli, in un t vuoto totale ». 

Le immagini del D’Alessan¬ 
dro. davvero eccezionali dal 
punto di vista tecnico, della 
penotrazione psicologica, per 
rigore ed essenzialità figura¬ 
tiva e per la commozione e il 
senso di solidarietà che le 
pervade, costituiscono un atto 
di accusa che investe, insie¬ 
me ai metodi barbarici di 
« cura » praticati nei nostri 
ospedali psichiatrici, e denun¬ 
ziati con coraggio e alto senso 
civico dal professor Piro, la 


Sociologia 


Gli agenti 
educatori 


Per offrire una rapida, pro¬ 
blematica e al contempo suf¬ 
ficiente informazione su quel 
campo della sociologia della 
educazione che si riferisce 
agli « agenti » (strutture, con¬ 
dizioni e direzioni) dell'educa¬ 
zione, • ’a via da seguire per 
teva e-*-' 1 re quella di offrire 
un'essenziale panoramica del¬ 
ta letteratura in proposito: è 
la via seguita da Enea Cer- 
quetti con l’utile antologia fio 
etologia dell'educazione (Fran¬ 
co Angeli Editore, pp. 389. 
L. 5000). 

La scelta dei titoli (e degli 
autori) è senz.‘altro corretta 
(fino ad essere scontata): fa¬ 
miglia e gruppo dei pan co¬ 
me pre-requisiti del successo 
scolastico (in questa sezione è 
particolarmente interessante il 


Labile ragione della confu¬ 
sione sta forse nel fatto che 
non viene chiarita la distin¬ 
zione fra società circostante 
ancora percepibile dall’indivi¬ 
duo e su di lui direttamente 
operante, società polìtica e so¬ 
cietà intemazionale; è ben 
centrato invece il metodo di 
indagine sul rapporto fra Isti¬ 
tuzioni scolastiche e gli altri 
apparati di formazione — del¬ 
le Chiese, dei partiti, del sin¬ 
dacati. dell'esercito delle im¬ 
prese della pubblica ammini¬ 
strazione ecc. — o la società 
nel suo complesso: « Gli scar¬ 
ti di carattere cognitivo pos¬ 
sono rendere la scuola poco 
efficiente verso quelle Istitu¬ 
zioni, ma gli scarti nelle ri¬ 
chieste di personalità creano 
problemi delicati, come quel¬ 



capito'.o di B. Bemstein: Clas¬ 
si sociali e sviluppo Imgui 
stico. una teoria dell'appren¬ 
dimento sociale); le istituzio¬ 
ni scolastiche (neU'mtroduzio- 
ne a que>la sezione Enea 
Cerquetti opportunamente no- 
! ta come a m quasi tutte le n- 
| cerche sociologiche scientifica¬ 
mente fondate l’idea più dif¬ 
fusa e accettata e oggi quel¬ 
la deila necessità di ricerca¬ 
re le condizioni effettive deila 
eguaglianza delle opportunità 
e ciò ha fatto completamente 
tramontare il vecchio concet¬ 
to di merito scolastico, inteso 
come un dono o una colpa de. 
tutto individuali »); comunica¬ 
zioni di massa c associazioni 
volontarie nella dtmensio 
ne del tempo libero (questa 
terza sezione risulta piuttosto 
strozzata, ignorando radio, ci¬ 
nema. televisione, teatro, pub¬ 
blicità. ecc. nonché le forme 
di organizzazione dal basso 
per una contro-informazione 
attraverso gli stessi strumen¬ 
ti tecnici); scuota e società 
(questa quarta parte dell’an- 
tologia è la più ricca ma an¬ 
che la più confusa; una pro¬ 


li dell'autonomia della scuo¬ 
la rispetto alle richieste di 
personalità degli altri organi¬ 
smi o del suo asservimento 
a qualcuno. 

Il dibattito pedagogico, al¬ 
meno nel nostro paese, ha il 
difetto di essere centrato qua¬ 
si esclusivamente sui bambi¬ 
ni e sulle scuole elementari, 
perdendo così ogni connes¬ 
sione col mondo adulto e coi 
le immagini dell'uomo più au¬ 
spicabili come risultato dell'in- 
uero processo educativo. Gli 
studi su autorità e Libertà nei 
processi educativi getterebbe¬ 
ro molta luce sul travaso di 
metodi e ideologie, ad esem¬ 
pio. dalle aziende alle scuole, 
dall'esercito alla scuola, dal¬ 
la chiesa alla scuola e via di¬ 
cendo. Ne uscirebbe una luce 
singolare sulla potenza delle 
azioni formative in senso de 
mocratico o autoritario degli 
adulti che vivono entro la no¬ 
stra organizzazione sociale e 
che sono 1 prodotti finiti o 1 
modelli ai quali occorre sem¬ 
pre riferirsi ». 

Lucio Del Cornò 


condanna di una società nella 
quale quel dramma trova il 
suo naturale inserimento. Que¬ 
sto libro — afferma il Piro 
—, è un documento della vio 
lenza, e così prosegue: « Il 
vuoto (Un vuoto totale, così 
aveva definito la propria con¬ 
dizione umana un malato men¬ 
tale) è stato pienamente colto 
nelle immagini di Luciano 
D'Alessandro: ma questo non 
è il r uoto della malattia come 
ineluttabile condanna biologi 
ca. è invece il vuoto che l'apa¬ 
tia. l'inerzia e l'abbandono 
hanno creato in coloro che 
sono esclusi da qualunque mo 
vimento e da qualsiasi dina¬ 
mica. Se già lo spazio dell'uo- 
mo era ristretto dalla sua 
alienazione, esso viene ulte 
riormente ristretto dalla vio 
lenza e dall’abbandono ». U 
D'Alessandro del resto si era 
avvicinato al mondo allucinan¬ 
te degli ospedali psichiatrici 
con la piena consapevolezza 
del valore della sua denunzia 
e della sua documentazione: 
« Colsi — egli scrisse, presen¬ 
tando un primo gruppo di 
queste fotografie, pubblicate, 
nel 1967, su ” Popular Photo- 
graphy ” — quello che a mio 
avviso era l'argomento di que¬ 
sto racconto fotografico: la 
solitudine del malato menta¬ 
le ». Partendo da questa in 
tuizione, che è, ad un tem¬ 
po. poetica e clinica. 1’occhio 
fotografico non si perse die¬ 
tro le facili suggestioni della 
forma ma mirò all’essenziale, 
cogliendo con pietosa spieta¬ 
tezza (chiedo scusa del bistìc¬ 
cio) i momenti silenziosi e 
maledetti della lunga giornata 
degli « esclusi »: di quegli 
« esclusi » che certe pubbli¬ 
che amministrazioni affidano 
cinicamente < in appalto » a 
privati speculatori, proprietari 
di ospedali psichiatrici, corri¬ 
spondendo loro, per ogni sin¬ 
golo malato, una certa som¬ 
ma dì danaro dalia quale, do¬ 
vrà sortire l'utile per gh 
speculatori. 

Il racconto del D’Alessandro 
si apre con una vasta panora¬ 
mica sul cortile interno dello 
ospedale, in cui passeggiano o 
sortano, seduti sugli scanni 
di ferro, decine di malati. Nel¬ 
la folla, ness uoo di questi uo¬ 
mini si rivolge ad un altro. 

> «I pure ’MM» ». »»M v*r» * - *• 

Non c’è. tra loro, conversazio¬ 
ne o intesa di sorta: ognuno 
è chiuso nel proprio dolore, 
nella propria rabbia. II rac¬ 
conto poi sì dipana, isolando, 
dalla folla, volta a volta, pic¬ 
coli gruppi e poi singole per¬ 
sone. sulle quali l’occhio indu¬ 
gia attento e commosso, per 
rivelarne il chiuso fantasti¬ 
care. che traspare dai sornri 
enigmatici e dagli sguardi per¬ 
duti nel vuoto. B discorso ora 
si sposta sulle mani degl: 
«esclusi»; mani che si muo¬ 
vono freneticamente, che com¬ 
piono cesti brevi nervosi, rit¬ 
mici. inomprensibih; mani gir» 
vanii: ma già flaccide o incar¬ 
tapccorite perchè non hanno 
mai conosciuto il lavoro, la 
felicità di un cesto « necessa 
rio ». umano. Si sposta succes¬ 
sivamente sudi sguardi stu¬ 
pefatti. innocenti, interrogan¬ 
ti dei malati legati nelle ca¬ 
micie di forza: strumenti di 
tortura medioevali, pieni di 
fibbie, lacci, rinforzi metalli¬ 
ci che sarebbero ridicoli se 
non fossero tragici, crudeli. 

La qualità dell'immagine è 
di straordinaria bellezza: il 
nome che ricorre spontaneo 
alla mente è Cartier-Bresson. 
Ma il D’Alessandro ha un pro¬ 
prio personale accento reali¬ 
stico. una capacità scrutatri¬ 
ce forse più analitica, che gli 
deriva da una ricca e com¬ 


plessa esperienza culturale e 
soprattutto da un impegno 
umano e civile che lo spinge 
ad affrontare certi temi della 
società contemporanea con 
l’occhio sgombro da equivoci 
estetizzanti e da fumisterie 
esistenziali. Fanno ridere quei 
contestatori delle immagini 
mercificate i quali, al fine di 
rifiutarle, si accontentano di 
riproporle, ingigantendole e 
* ironizzandole »: svuotandole 
— s’illudono —. cosi, di ogni 
loro contenuto persuasivo. Con 
questo splendido libro il D’A¬ 
lessandro dimostra la straor¬ 
dinaria vitalità e insostituibi¬ 
lità del mezzo fotografico co¬ 
me strumento di indagine sul 
reale, nonostante la sua mas¬ 
siccia utilizzazione, per fini 
alienanti ed oppressivi, da 
parte della società consu¬ 
mistica. 

Paolo Ricci 


Notizie 


9 h totale delle opere pro¬ 
dotte nel 1967, secondo ristai, 
è risultato di 15.119 unità per 
complessivi 102.4 milioni di 
esemplari. 

Il 53,0% delle opere pub¬ 
blicate è costituito da prime 
edizioni o da edizioni succes¬ 
sive, che raggiungono, come 
numero di copie stampate, 
circa i due terzi della pro¬ 
duzione complessiva. 

Nella distribuzione secon¬ 
do la materia trattata gli 
esemplari stampati risultano 
più numerosi nelle catego¬ 
rie seguenti: la letteratura, 
sia classica che moderna, 
che raggiunge i 33,3 milioni 
dì esemplari (pari al 32,5°,» 
della tiratura complessiva), 
le arti, con 9,9 milioni di 
esemplari (9,6%); seguono 
le opere di didattica, peda¬ 
gogia ed educazione, con 9,2 
milioni dì esemplari (8,9%), 
la storia e le biografie, con 
6,9 milioni di esemplari (6,7 
per cento) e la religione e 
teologia con 5,1 milioni di 
esemplari (5,0%). 

Per quanto concerne le ope¬ 
re originali, gli esemplari 
stampati risultano più nu¬ 
merosi per la categoria ro¬ 
manzi e racconti (8,8 milioni 
di esemplari), a pari livel¬ 
lo con didattica, pedagogia, 
educazione; seguono, subito 
dopo, le arti (8,1 milioni di 
esemplari) e, a maggiore di¬ 
stanza, le altre categorie. 

La tiratura delle opere tra¬ 
dotte è particolarmente ele¬ 
vata per “'cune categorie, 
come per I romanzi e raccon¬ 
ti, dove si raggiungono 10,2 
milioni di esemplar) (pari al 
35,8% degli esemplari stam¬ 
pati di tutte le traduzioni) 
e per i libri di avventure e 
gialli, dove si superano i 6 
milioni dì esemplari (pari al 
17,0%). Seguono, con livelli 
piu bassi, la storia, le bio¬ 
grafìe e le arti. 

Infine i libri scolastici rap¬ 
presentano circa il 33% del 
totale delle opere prodotte 
nel 1967: la stessa percen¬ 
tuale, alrincirca, si rileva 
anche per la loro tiratura 
complessiva. 

Gli esemplari stampati dei 
libri scolastici risultano parti¬ 
colarmente numerosi per la 
didattica, pedagogia, educa¬ 
zione (23,7% del totale): se¬ 
gue la filologia e linguistica 
(12,4%); la letteratura clas¬ 
sica (74%), ia matematica 
,(6,7%) e le scienze naturali 
(64%). 

Quanto alla tiratura me¬ 
dia, essa raggiunge i 21.059 
esemplari netta categoria 
moda ed economia domesti¬ 
ca. i 15.203 nella didattica 
e pedagogia, i 13.912 nella 
religione e teologia, gli 8.523 
esemplari nei romanzi e rac¬ 
conti. 


Rai-Tv 


Controcanale 


SFORTUNA SENZA SPKRAX 
ZA — Andrzej .M link, autore 
del secondo film della sene 
dedicata al cinema polacco, e 
nolo al pubblico italiano sol 
tanto attraverso La passeggi* 
ra: un film, per ih più. m 
compiuto. Ver guanti conosco 
no questa opera fortemente 
drammatica, sarà stata forse 
sorprendente la visione di Un 
uomo fortunato (I960) che si 
affida invece sostanzialmente 
ad una rena satirica, giocala 
perfino — come e stato del 
to — sui toni di un Clair o di 
Chaplm. Tuttavia, ad un esa 
me appena piu attento il film 
presentato ieri sera scopre un 
mediatamente i Ioni di una ili 
sperazione assoluta: tanto che 
è proprio là dorè Muntz ab¬ 
bandona le più evidenti ispi 
razioni farsesche che il film 
raggiunge i suoi momenti più 
persuasivi e la sua opera as 
sume la dimensione di un mes 
saggio che va ben oltre i li¬ 
miti dell'esperienza di un in 
tellettuale polacco degli anni 
della destalinizzazione. 

Un uomo fortunato è. per 
citare la troppo breve introdu 
zione di Cavallaro, la ri ceti 
da di un individuo per il qua 
le « tl mondo e il suo vero 
carcere t. Il protagonista, in 
fatti, è un piccolo borghesi 
passato attraverso le espe 
rienze nazionaliste prebelliche, 
attraverso l'invasione nazista, 
la vicenda della Resistenza, i 
primi anni del socialismo. 
Quest'uomo - - che Muntz ci 
delinca con impietosa ironia 
fin dall'amara infanzia osseis 
stonata dallo sforbicio del pa 
tire sarto — è infatti un e.s 
sere assolutamente disadatta 
to: incapace di trovare la bat 
tuta giusta in qualsivoglia 
scolta della storia sua e del 
l'umanità. Un uomo, per dir 
ne una. che reste la divisa 
militare quando altri la spo 
aliano: e che riesce a farsi 
scacciare ora in quanto ebreo 
sospetto, ora in quanto accu 


sala di antisemitismo. A que 
sta assoluta incapacità di in 
sermento, l'eroe di Muntz ri 
sponde sempre e soltanto con 
lina disperata accettazione 
acritica di tutto quel che il 
mondo gli impune (o egli ere 
de gli venga imposto). Piszc 
zijck (questo il difficile nomi 
del protagonista) non è tutta 
via un conformista, nel senso 
più degradante della parola: 
prova ne sia che egli non rie 
sre mai ad accattivarsi reai 
mente la simpatia di quanti 
lo circondano (vale a dire: del 
potere): ma esce sconfitto da 
ugni incontro. La storia dir 
Muntz ci racconta, infatti, non 
è quella della mediocrità 
trionfante: bensì un a/iulogo 
sulla condizione dell'uomo con 
temporanei) incapace di trova 
re la misura giusta in un mori 
do che non gli consente mar 
(/mi di stabilità specie quando 
egli non abbia altro da of 
Irne che una tremebonda in 
qenudà che diviene sovente 
consapevole vigliaccheria. 

Un film amaro, m som ma. Di 
sperato, se si bada alla con 
chi sione che vede il profano 
insta stacciato perfino dal car 
cere dove invano chiede di 
restare. Ma. anche, un film 
che esprime una condanna e 
lascia dunque intendere In 
possibilità di una diversa r 
meno infelice condizione mo 
rale. 

Malgrado Un uomo fortunate. 
sia un film spesso troppo pri 
co di equilibrio per risultare 
convincente: malgrado i fon : . 
specie nella prima parte, sia 
no troppo forzati c lo stesso 
Rogttmil Kobiela sia assai di 
suonale, c'è tuttavia quanto 
basta per far intendere (spe 
eie se riaccostato a La pas 
spggcral quanto Munlz avreh 
he potuto dare al cinema con 
temporaneo se. un anno dopo 
questo film, non fosse prema 
fittamente scomparso. 

vice 


Programmi 


Televisione 1 # 


12.30 SAPERE 

«Oli adolescenti «. a cura di Assunto Quadrio (S* puntata) 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTO STO RI E 

« I tre re di Pinti Tom; Pi- » di Alessandro Ilrissoni 

17.30 T ELEO IO UN AI.E 

17.45 LA TV BEI RAGAZZI 

a> «Panorama delle nazioni: l'Australia.; h) « Le strade 
del folk ». canti popolari di tutti i Paesi 

18.50 LA FEDE, OGGI e Conversazioni di padre Mariano 

19,20 SAPERE 

I/età di mezzo, a rura di Renato Sicurtà <5* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 INCIDENTE A VICllV 

Dramma di Arthur Miller. Regia di Marco Leto Tra gli 
Interpreti: Paolo Graziosi. Renato De Carmine Questo 
dramma, scritta da Miller nel ‘64. fu rappresentato per 
la prima volta al Piccolo di Genova per la regia di paolo 
Giuranna 11 dramma e ambientato a Vieti', in Francia, 
durante l’occupazione nazista. Attraverso le vicende di un 
gruppo d| persone arrestato per opera di una • selezione 
degli ebrei ». l'autore afferma, in chiave « umanitaria » la 
responsabilità collettiva nei confronti deU'antisrmitisinn 
L'opera è piuttosto debole, tra le minori del drammaturgo 
americano 

22,35 L\ CITTA' NEI. SANAR \ 

E' un inconsueto documentario di Alberto Nicnlrllo (ope¬ 
ratore Marco Lombardi) sulla traversata del deserto com¬ 
piuta da un gruppo di torinesi 

23.00 TFLEGIORN \LE 


Televisione 2* 


10.00 Film (Per Roma e zone collegate) 

19.00 SAPERE 

Corso di trrirscn 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

Si conclude la stagione della rubrica curata da Massimo 
De Marchis e Luigi Locateli). Per questa sera e in pro¬ 
gramma , tra l'altro, un servizio dedicato all'attività «fella 
polizia nelle citta italiane 

22 15 SPECI M.E PER VOI 

L'originale pr«»gramma presentato da Renzo Arbore, nsrt- 
tera i giovani presenti in studio a confronto con Catherine 
Spaak. Lino Toltolo e il disegnatore Guido Crepa*. Affol¬ 
leremo anche il cantante Darrv Rjan 


Radio 


N AZIONALE 

GIORNALE RADIO: orr 7. 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 

6.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 

5.70 Le canzoni del martino 
9 06 Colonna musicale 
10 05 La Radio per le Scuole 

10.35 I.e ore della musica 
11.00 I.a nostra salute 

11.30 Tenorr Giuseppe Baratti 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.10 I.e piace il punto? 

1 4 OO Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 l'n quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per i ragazzi 
16 10 11 saltuario 

17.05 Per voi giovani 
19.13 la prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 

19.30 Luna-park 
20 15 Frnanl 

22 20 Fantasia musicale 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7J0. 8.30. 9.30. 10.30 11.30. 
12.15. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18-30. 19.30, 

22, 24 

6 00 Prima di cominciare 

7.30 Diliardinn a tempo di mu¬ 
sica 

IO 00 Fabiola 

(0 <0 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 


13.00 i.a chiacchierina 

13.35 II Senzatiiolo 
14.00 Juke-box 

11.45 Ribalta di successi 

15 15 Mezzosoprano Bruna Ba- 

glioni 

15.35 Servizio speciale a mira 
del Giornalr Radio 

16 00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 

19 00 Ping-Pong 

20 01 Ferma la musica 

21 00 I a voce del lavoratori 

21.10 Col fuoco non «i scherza 

22 10 La chiacchierina 

TFRZO 

9.30 1 a Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

li 15 Musiche per strumenti a 
Dato 

11.45 Uriche da camera ita¬ 
liane 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

12.55 Intrrmrzzo 

13.55 Itinerari operisti 

14.30 li disco in vetrina 

14.55 Pagine pianistiche 

15.30 Concerto sinfonico 

17.20 Corso di lingua inglrs* 
18,00 Notizie del Terzo 

15.45 A che punto e la fisici 
italiana 

19 15 Concerto di ogni sera 

20.30 Diciannove sonaune di E 
Kuh1au 

21 0<1 Musiea fuori schema 
22.00 II Giornale dei Terzo 


A'I SEGNAI.I.AMO: « A che punto e la fisica italiana • (Terzo, 
ore 18.45). E’ un nuovo ciclo di trasmivsioni curato da Fran¬ 
cesco d'Arcals. II tema della prima trasmissione, vtaseca. A ala 
"scuola romana" degli anni treata ». 
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Convocati per oggi a Bergamo 18 «azzurrabili» 

Prati ala destra ? 


Per la intensa partecipazione delle masse popolari 

Lo sport in continua ascesa 


La probabile formazione: Zoff; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bertini, Salvadore, Castano; Prati 
(Lodetti), De Sisti, Mazzola, Rivera, Riva 


In vista dall'Incontro RDT-ltalla, per il gi¬ 
rone aliminatorio dai mondiali di calcio, in 
programma a Berlino sabato, il C.T. Ferruc¬ 
cio Valearelll ha convocato per oggi alle 14 
a Bergamo (ove domani sosterranno un leg¬ 
gero allenamento) I seguenti 18 azzurrabili: 

Portieri: Zofl, Alberiosi. 

Terzini: Burgnich, Facchetti, Potetti. 

Mediani: Bertini, Salvadore, Castano, Ma¬ 
ialasi. 

Attaccanti: Prati, Rivera, Lodetti, Mazzo¬ 
la, De Slstl, Riva, Juliano, Maraschi, Bo- 
ninsegna. 


Come si vede, ci sono parecchie novità rispetto 
alle previsioni e ai piani fatti in partenza da 
Valcareggi: mancano tra i convocati Anastasi 
e Domenghini, il primo con la mano ingessata 
ed il secondo ancora convalescente, che avreb¬ 
bero dovuto essere due punti fermi della Sazio¬ 
nale. E manca Bulgarelli infortunatosi domenica 


In più ci sono Maro.sebi e Boninseona per i Quali | 
Yalcaregg i ha dovuta chiedere una speciale de 
roga alla Federazione della DDK m guanto i 
loro nominatili non figuravano nell'elenco dei 
«22» inviato a suo tempo alla FIFA: ma è 
assai difficile che Maraschi e Boninsepna ven¬ 
gano utilizzati. 

Per sostituire Anastasi infatti è quasi sicuro 
che verrà prescelto Mazzola: invece per la sosti 
turione di Domenghini c'è ancora un piccolo 
margine di dubbio tra Prati e Lodetti. Il dubbio 
terrà sciolto definitivamente quando sarà decisa 
la tattica da adottare: cioè molto chiusa (allora : 
all’ala destra giocherebbe Lodetti) o più ela¬ 
stica (allora verrebbe prescelto Prati, anche 
perchè Mazzola arretrerebbe quando fosse neces¬ 
sario a dar man forte a Pivera e De Sisti a 
centro campo). 

In conclusione, la Nazionale per Berlino do 
irebbe essere la seguente: Zoff (Albcrtosi). Bur 
gnich, Facchetti; Bertini. Salvadore. Castano: 
Prati (Lodetti). De Sisti, Mazzola, Pivera, Riva. 


Per la corsa allo scudetto 


Aumentano le speranze 
dei « viola» di Pesaola 


Convocati gli 
« Under 21 » 

MILANO. 24. 

In usta di Italia-Svizzera 
« Under 21 » di Lega sono stati 
convocati a Coverciano. per il 
25 marzo, i seguenti giocatori: 
Cardia (Bari). Cuccureddu (Bre¬ 
scia)- Reggiani (Catania); Ari¬ 
ste! e Moro (Catanzaro: Mon¬ 
tanari e aZnier (Cesena): Tu¬ 
rane (Genoa); Massa e Onor 
(Lazio), Marchetti tLecco). 
Freddi (Mantova). Achilli (Mon¬ 
za). Toffanin (Reggiana). Cau- 
sio (Reggina). Asnicar. Palaz- 
zese e Righetti (Spai). Padova¬ 
ni (Modena). Papadopulo (Li¬ 
vorno). 

Il giorno successivo rnercole- 
di 26 marzo 1969 sarà dispu¬ 
tata a Coverciano. una partita 
di alicnamento contro la Mas¬ 
sose con inizio alle ore 14.30. 

Il Ji/iilan 
denunciato 
dalla Lega 

MILANO, 24. 

La presidenza della Lega ha 
deferito alla Commissione Di¬ 
sciplinare Il presidente del Pa¬ 
lermo, Giuseppe Pergolizzi per 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dopo Palermo-Napoli, I 
giocatori Cereser e Puja (To¬ 
rino) anch'essi per dichiarazio¬ 
ni rilasciate ai giornalisti dopo 
Juventus-Torlno e 11 Mllan per 
non aver schierato la propria 
squadra nella migliore forma¬ 
zione In Torlno-Milan di Coppa 
Italia. 


I compagni deputati on. Icna- 
x-o Pira vai. Pietro Amendola e 
Marra» hanno *nterrogato i rr.:- 
nivri de'l'Agr.coltura e Forc¬ 
ete. delle Finanze e del Lavoro 
e della Previdenza sociale per 
far luce ra alcuni scandali che 
In questi ultimi mesi hanno ca- 
rattcr. zzato il mondo ippico 
nazionale e * ì alcune cravi »i- 
tuaz-on. che tallona lo caralte- 
rzz.T.o quale ad e<e-r.p , o il 
pere! mare d. con, 1 : 7 .ora :r,tol¬ 
lerali.!: irrp-.ve a a maggior 
pare dei d.r-r.den-i delle sale 
corse private salar, d. fame 
nessuna !.q.mdaz-or.e niente te¬ 
ne. niente a - er za malattia, 
merde pens or.e ecc 

In particolare t tre deputati 
comunisti hanno chiesto di sa¬ 
pere- quale danno ha arrecato 
allo stato l'attività della sala 
corse clar.des'ma di v.a Cala¬ 
bria e quali persóne hanno reso 
possibile la sua attività, quali 
ragioni hanno determinato in¬ 
tervento cetl'UNIRE nei con¬ 
fronti di alcune sale corse e 
quali motivi hanno spinto il 
massimo Ente Ippico nazionale 
a prendere provvedimenti che 
hanno lasciato aperti tanti dub¬ 
bi per 1 inspiegabile riserbo che 
ì mass.mi dirigenti di via Som- 
ir.acampagna hanno voluto man¬ 
tenere intorno alle decisioni pre¬ 
se. quali garanzie esistono sulla 
regolarità del gioco, cosi come 
è oggi organizzato e - quali mo¬ 
tivi (ihb-ono fino ad oggi impe¬ 
dito l adozione delle rum re ne¬ 
cessarie per far pacare tutto il 
g oca attraverso il "Totalizzato- 
re" ol fine di «citare pii "»ca- 
rfchi" che arricchiscono le rate 
corse pinate a danno degli 
icammelUloTi »: qua’i ragioni 
hanno consigliato ispettorato 
del lavoro a disinteressami delle 
eend.ziom in cui sono costretti 
• lavorare i d.pendenti delle na- 


E' stata una domenica ava¬ 
rissima di gol. un record addi¬ 
rittura; nove soltanto, di cui 
ben Bette condensati In due 
partite, quelle di San Siro e 
dell'Olimpico Una riprova ul¬ 
teriore che questo campionato 
sarà magari incerto ma ha la 
barba lunga. Una lagna. Con 
gli 0-0 che si sprecano E buon 
per tutti che questa volta, se 
si eccettua lo show di Pugliese 
a Milano, non si sono avuti 
incidenti. Ma veniamo alla 
classifica, che è quel che piu 
interessa La Fiorentina, chia¬ 
mata a collaudare le sue chan- 
ees-BCUdetto nell'Incontro clou 
della giornata, ha superato an¬ 
che l'Inter che il calendario 
impietoso le aveva opposto 
proprio in un periodo di esal¬ 
tante forma, il Milan. sfode¬ 
rando il suo miglior Prati ha 
annichilito il Bologna, tra l'al¬ 
tro sfortunatissimo: il Caglia¬ 
ri, chiamato alla prova del 
nove di Torino, si è ancora 
una volta identificato con Ri¬ 
va e. ell’asciutto quello, non 
poteva che « chiudere » in 
bianco. Nonostante la media 
Inglese dunque le accomuni 
— In omaggio alla trasferta 
del sardi — è proprio il Ca¬ 
gliari ad uscire male, staccato 
di un altro punto, dal triplice 
appuntamento a distanza. 

Per la Fiorentina ovviamen¬ 
te le speranze aumentano. E 
gli aggettivi si sprecano. Co¬ 
munque. regolare o no il gol 
di Chiarugi. anche domenica 
la squadra è filata a dovere, 
col vento in poppa. Il centro¬ 
campo che gli conosciamo, 
esaltato da un Merlo in feli¬ 
cissima vena e galvanizzato 
dall' inesauribile vitalità di 
Esposito, una difesa arcigna, 
a volte persin troppo in Ro- 
gora. che ha ben imparato la 
meccanlra degli scambi e il se¬ 
greto del gioco a memoria. Ne 
sorge un equilibrio quasi per¬ 
fetto che porta la squadra a 
giocare in tutta naturalezza, 
in souplesse, anche quando 
l'avversario l’aggredisce in for¬ 
cing. Pesaola. da uomo estre- 


le corse r.anostan'e le precise 
denunce delia fampa 

L'iniziativa de: tre deputa*.', 
comuni»*! — tender.*e chiara¬ 
mente a difendere gli intere»»: 
degli scommett.tori tas-ua'i in 
bai.a degl: m'eressi dei ladro¬ 
ni” dell'ippica da quegli ste»«: 
Enti che per 1 loro fin :»*.tazio¬ 
nali dovrebbero repo’.amen*are 
liniero ipp 

ron tireenra proh’»rr% d- l.*. 
ri orti r.'iTPr'o dK c*oco d( V.? 
fKonrr.p* s f c nU*ro n.o- do 

I# ipì~n compro q’jovr» ivrrb- 
be dovuto provvedere 1t'NIHE 
'Unione Nazionale 'memento 
Razze Équ.ne- la q-n’e = : <" ,r. 
vece preoccupata sol-amo d. 
chiedere contributi a!,o sta’o e 
di accrescere il suo potere at* ri¬ 
verso operazioni quanto ma: di¬ 
scutibili quali quella de.la pro¬ 
posta di legge presentata da al¬ 
cun*. deputati democristiani «ul- 
l'acquisto degli Ippodromi D. 
contro PUNIRE si è ben guar¬ 
data di prendere una soia .m- 
ziattva che andasse in favore 
degli scommettitori o che pones¬ 
se In qualche modo un freno 
all'arricchifnento dei padroni 
delle sale corse private 
L'indifferenza dell'UNIRE ver¬ 
so tali proh'eml ha fatto preci¬ 
pitare la situazione al punto che 
ormai non è piu pen»abtle un 
mantenimento delio «tatu.quo 
Il convogltarr.ento di tutto 11 
volume di gioco entro e fuori 
1 campi d! gara ver»o il Totaliz¬ 
zatore è ormai l'unico mezzo per 
risolvere il problema della rego¬ 
larità del gioco «tesso In questo 
sen«o. crediamo di sapere, era 
intenzionato ad operare l'attua¬ 
le presidente dell’UNIRE. Alolsi. 
ma le sue intenzioni sono rima¬ 
ste allo stato di . progetto 11 
che e la riprova della necessità 
di un imervento parlamentare 
per rimettere ordine nell Intero 
settore ippico 


inamente pratico qual it. se ne 
compiace senza però indulgere 
a facili considerazioni 

L'Inter, dal canto suo. piu 
die battuta esce delusa dal 
Campo di Marte. Non tanto 
per prospettive di classifica, 
ormai già da tempo compro¬ 
messa. ne tanto meno per il 
fatto che la Juve l'abbia sca¬ 
valcata nel platonico sprint 
per il quarto posto, quanto per 
il gioco che i nerazzurri han¬ 
no espresso a Firenze Sarà 
perchè Corso, misurato sul me¬ 
tro di Merlo, è ridiventato ano¬ 
nimo. sarà per l’infelice gior¬ 
nata di Cori e quella disastio¬ 
sa del complessalo Berlini, sa¬ 
rà per l'evanescenza di Maz¬ 
zola. subito « «poeticizzato » 
dal ciclonico Rogora. il fatto 
è che l’Inter è ritornata in 
altalena, con prove esaltanti 
ed altre deludenti. Il caso vuo¬ 
le che quest’Imcr. ogni qual¬ 
volta è chiamata « a decidere •> 
per Io scudetto, regolarmente 
danneggi il Milan. 

II quale Mllan comunque, 
alla luce almeno del poker In¬ 
flitto al Bologna, di aiuti indi¬ 
retti non pare avere bisogno. 
Adesso, con questa sonante 
vittoria che fa seguito a quat¬ 
tro consecutivi pareggi. Roc¬ 
co può guardare il futuro con 
maggior serenità e presentarsi 
nelle migliori condizioni di 
forma, dopo ia parentesi az¬ 
zurra di Berlino, al davvero 
decisivo appuntamento pasqua¬ 
le di Cagliari. Non che per i 
vecchi malanni dell’attacco ab¬ 
bia trovato finalmente e d'un 
colpo la panacea, ma col Pie¬ 
rino che ritorna a farti i gol 
a tre per volta ogni speranza 
diventa lecita. 

Specie adesso che il Cagliari, 
con Riva acciaccato e tutti gli 
altri inevitabilmente un po' 
logori, gioca in economia al¬ 
l'insegna del programma mi¬ 
nimo Il campo del Torino, 
d'accordo, non era di quelli 
piu facili per cui un pari è 
pur sempre da considerarsi 
risultato buono, ma i granata 
mancavano di Moschino. del- 
l'uomo-squadra. c il miglior Ri¬ 
va non li avrebbe graziati Co¬ 
si il Torino, pur confermando 
sintomi di stanchezza già In 
precedenza affiorati, ha strap¬ 
pato il suo undicesimo risultato 
utile consecutivo, mentre la 
sosta azzurra vicn propizia per 
tirare il flato e., recuperare 
Moschino 

Anast.l'l per la Juve è quel 
ch'è Moschino per i granata 
Senza di lui i bianconeri, per 
la prima volta m campionato, 
«ono rima'ti all'asciutto lon¬ 
tani da Torino. Ha ritrovato 
però efficienza la difesa per 
cui anche dalla vecchia. * mi¬ 
nata ». Arena Garibaldi sono 
usciti imbattuti E cost i pi¬ 
sani hanno ancora pagato lo 
scotto all'inesperienza e alla 
sudditanza psicologica cui non 
riescono a sottrarsi quando in¬ 
contrano le « grandi » Non al 
punto comunque da compro¬ 
mettere la fiducia della 'qua¬ 
dra e del pubblico nella pos¬ 
sibilità di salvarsi Nella ba¬ 
garre di coda infatti la situa¬ 
zione continua a resta- con¬ 
fusa. aperta a pio d una solu¬ 
zione Anche la Sampdoria. 
non piu *o!a struttimi» posto 
m classifica dopo 1 pareggio 
conquistato a Largamo, ha no- 
icvotm» ole a -mentalo le sue 
risibilità di tra.— i fuor del 
gorgo Non tanto o non solo, 
perche ria quattro settimane 
e»c® rego'armente imbattuta 
da ri.ffloili test, quanto per il 
gioco le vrr\.' e lo spinto di 
quest: ultimi miTche* Ur a 

volta r c-ipera'o Cristin. e tur- ' 
I nato Fru'lalupi «u’1 alto «l.m- 
I di'1 di un tempo Bernardini 
può gtin'dare con fondato otti¬ 
mismo al domani, per una * .1- 
i f 7z.i non piu tabu 

E per concludere la Homa 
d< i - rr .co t bauut.i afi'Olim- 
pico Una sconfitta p«<a**t*-. 
che fa in ceno senso, -umore 
Ilo-re ri pio al proposito aver 
* sbagliato » squadra e f art.I., 
ma al fondo dell'inatteso ro¬ 
vescio ca'a’mgo «la Indubb'a- 
rnen’e lo ‘tato d’animo dei g:o- 
r.-ito-i ancora preda dello rhir- 
Taccola 

Bruno Panzera 

A Berlino arbitrerà 
lo svedese Bostroem 

L’Ufficio stampa della FIGC 
comunica che la gara DDR-Ita- 
ha. m programma a Berlino 
sabato, sarà diretta da una ter¬ 
na di nazionalità svedese com¬ 
posta dall’arbitro Einar Bo¬ 
stroem e dai guardalinee Curth 
Nsstrand e Wolfgang Samuels- 
son. 


parte degli on.lì Pirastu, 
ro Amendola e Marras 


Interrogazione 
sui problemi 
dell’ ippica 



nella Germania Democratica 

Circa il 50 per cento della popolazione pratica lo sport -1 progressi alle Olimpiadi 


Nostro servizio 

BERLINO, marzo 
I.o sport come servino so¬ 
ciale' e un argomento di ut 
umiltà in Italia (specie dopo 
l'insuccesso degli azzuirl allo 
Olimpiadi!). Se no ducuto 
ovunque, e in tavole rotondo 
specializzate, ma sul piano 
delle realizzazioni è ancora 
una utopia, un sogno, o so 
volete un obicttivo molto loti 
tatto, che sarà possibile rag 
giungere un giorno si ma 
solo dopo polemiche e batta¬ 
glie non facili. E forse biso 
gnerà attendere che prima 
avvenga una completa trasfor¬ 
mazione della società, nel sen¬ 
so di arrivare ad ima socie 
ta nuova che abbia conside¬ 
razione e rispetto per l’uomo 
non lo tratti e non lo calcoli 
solo come « robot ». 

{'erto e, infatti, che anche 
negli altri paesi capitalistici è 
difficile trovare un esempio 
autentico di sport inteso co¬ 
me servizio sociale e che so¬ 
lo net paesi socialisti si pos¬ 
sono constatare gli effetti 
positivi di questa interpreta¬ 
zione dello sport. Tra i pae¬ 
si socialisti che hanno fatto 
da tempo dello sport un ser¬ 
vizio sociale i risultati nelle 
competizioni intemazionali 
non ultime le olimpiadi di Cit¬ 
ta del Messici) danno un po¬ 
sto particolare alla Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Prati¬ 
camente l'Italia sportiva uffi¬ 
ciale, lo sport della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, lo 
scopre soltanto adesso, in oc¬ 
casione dell'incontro che gli 
azzuirt del calcio giocheran- 



II carattere di massa dello sport del paesi socialisti può essere simboleggiato dalle Sparla- 
kiadi, I Giochi della Gioventù che solo oggi II CONI si è deciso a « copiare > anche In Italia 


lavoratori gli impiegati che 

_ fanno dello sport saltuaria- 

no sabato a Berlino nel giro- i mente, a scopo di « salute » 


Dopo la « tripletta » messa a segno contro il Bologna c dopo 
la conferma delle assenze di Anastasi e Domenghini PRATI 
ha moltissime probabilità di indossare la maglia azzurra nu¬ 
mero 7 sabato a Berlino 


ne eliminatorio dei mondiali 
che si concluderanno nel 1970 
a Città del Messico. Certo il 
movimento sportivo della 
RDT e uno dei piu giovani 
in Europa. Non ita ancora 
venti anni. 

Ma e cresciuto rapidamente 
di anno in anno, fino ad as 
sumere propoi zioni enormi, 
quali in Italia non si sospet¬ 
terebbero neppure: su 17 mi¬ 
lioni di abitanti (tanti ne con¬ 
ta la RDT) circa 2 milioni 
sono gli sportivi attivi iscrit¬ 
ti nelle varie federazioni fa¬ 
centi capo al DTSB fl’equiva- 
lente del nostro CONI) con 
una percentuale che è dellTl.l 
per cento. Ma non basta: ac¬ 
canto agli sportivi attivi ci so¬ 
no 1 giovani, le casalinghe, 1 


per un totale di altrj 6 milio¬ 
ni di persone. La percentua¬ 
le sale cosi fino al limite sba¬ 
lorditivo di oltre il 50 per 
cen'o dell'intera popolazione 
(mentre in Italia questa per¬ 
centuale complessiva e si e 
no del 2 per cento!). 

Il linguaggio arido delle ci¬ 
fre è già abbastanza eloquen¬ 
te. Ma le cifre da sole non 
dicono tutto. Al di là di es¬ 
se c’e la realtà. Parte della 
realta e ad esempi il fatto 
che il nuoto è uno sport oh 
bligatono già nelle scuole ele¬ 
mentari e gli insegnanti di 
questa disciplina sono Inse¬ 
gnanti a pieno titolo, professo¬ 
ri come tutti gli altri, con la 
stessa autorità e il medesimo 
prestigio. 


In serie B la classifica sembra già delineata chiaramente 

ÌL VUOTO ALII SPAILE DILLE PRIME TRE: 
BRESCIA, LAZIO, REGGIANA INAFFERRABILI? 


La scrollata alla classifica 
non l’ha data il Brescia (che 
anzi stava addirittura per per¬ 
dere in casa contro il Bari, e 
forse lo avrebbe anche meri¬ 
tato, rimettendo quasi tutto 
nuovamente in discussione), 
ma l’ha data la Reggiana la 
quale, sostenuto con calma lo 
assalto del pericolante Lecco, 
ha pot piazzato la stoccata fi¬ 
nale con Fanello, ed ha vin¬ 
to la partita, facendo deter¬ 
minare una situazione di clas¬ 
sifica che potrebbe anche far 
credere che ormai il gioco è 
fatto, per quanto nauarda la 
promozione . 

La situazione difattt è que¬ 
sta■ il Brescia continua a man¬ 
tenersi in testa, malgrado il 
suo inceppato comportamen 
to; la Lazio lo tallona con tran¬ 
quillità, continuando a mante¬ 
nere uria marcia regolare; la 
Reggiana conserva e rafforza 
la terza posizione 

Tra la Reggiana, e le più 
immediate tnseguitnct. che so 
no tre, la Reggina, il Bari e il 
Genoa, si è aperta una frattu¬ 
ra di ire punti Dunque il gio¬ 
co è falto 7 Se non avessimo 
esperienza di questo campio 
nato, potremmo essere tentati 
di affermarlo E la tentazione, 
d iitronde. potrebbe anche es¬ 
serci suggerita dalla irrcsi-,!:- 
b:le anditura delle tre di te¬ 
sta e per converso dal delu¬ 
dente comportamento delle 
aspiranti grandi. 

I! Fogata decima inesorabil¬ 
mente: il Genoa, che ai eia da¬ 
to l impressione di essersi ri 
preso, è incorso nel secondo, 
avarissimo scindane interno 
fil primo avvenne con la Spai) 
in uno dei momenti più deli¬ 
cati del torneo: la Reggi 
r.a ogni tanto s’inceppa, e per¬ 
de la battuta: il Bari dà la 
sensazione di essere uno squa¬ 
drone in grado di travolgere 
qualsiasi avversaria, ma si 
esprime a singhiozzo, e si ri¬ 
traivi, come abbiamo detto, a 
tre punti dalla terza in clas 
sihca 

E dunque, le tre squadre 
di testa, potrebbero essere fa¬ 
cilitate dagli scompensi di 
comportamento delle inseguì 
tnci, e mantenere quel mar¬ 
gine di vantaggio -onquistato. 
ma questo non signPica asso 
lutamente che il campionato 
è concluso. 

Il Brescia ha sudato fred¬ 
do contro il Bari. Era passa¬ 
to in vantaggio, aveva raddop¬ 
piato, e Gigi De Paoli, Idolo 
locale, dopo le due reti rea 
lizzate. sembrava volesse 
schiantare la difesa pugliese. 
E invece è stato il Bari a ri¬ 
montare, nei primi venti minu¬ 


ti della ripresa. E se avesse 
avuto piu coraggio, c fors’an- 
che un po' più di fortuna, 
avrebbe addirittura potuto vin¬ 
cere 

Iai Lazio a Padova ha ot¬ 
tenuto quello che voleva, cioè 
il pareggio. Lo ha ottenuto 
con una gara attenta, tentan¬ 
do qualche sortita, ma soprat¬ 
tutto preoccupandosi, con la 
regia di Mazzola II, di non 
scoprirsi taiorire cos’t qual¬ 
che colpo a sorpresa degli 
avt ersari, t erametile con l'ac¬ 
qua alla gola Questa Ijazio co¬ 
mincia a presentarsi davvero 
come la Squadra più regolare 
del Torma 

La so r p'esj è tenuta da Ge¬ 
noa. Nel momento in cut 
avrebbe dovuto incasellare 
due punti tranquillamente, nel 
tentatilo di staccarsi, si è la¬ 
scialo sorprendere dalla viva¬ 
cità de! Cesena che, encomia- 
biìmente si bitte per sfuggi¬ 
re alla r-'tm-essinne Ija scon 
fitta di : G-'r.oa ha favorito 
il peri o'o- > sganciamento del 
la Regalivi. 

INan:-: ito tl comportamen 
tn dtsco-din -,0 delle squadre 
rhe :*-*.' gm.o il trio di testa. 
! bisogni di contro, sottolinei 
j re ancora ur.,: volta il merito 
della Te ri.. *v: i he. matricola. 


dt lusso, se i otete, ma sempre 
matricola, sta ottenendo quel¬ 
lo che forse nessuno sperava, j 
Allo stato ha superato il Co 
mo (che comunque ha colto 
un buon punto a Catanzaro) 
c il Foggia (che è stato schian¬ 
tato a Mantova, a conferma 
della netta ripresa delia squa¬ 
dra virgiliana) Questa Terna 
na, tnsomrna, che ha inflitto 
un secco due a zero anche al 
Catania, e proprio a ridosso 
del gruppo che insegne Po¬ 
tremo dire che è r.el qruppo. 
Ed e. tn questo gruppo, consi¬ 
derale le aspirazioni di par¬ 
tenza. la squadra piu merite¬ 
vole. 

Tra Mode-in e Monza :! pa¬ 
reggio era pressncché sconta¬ 
lo. mentre quello colto dal Pe¬ 
rugia a Reggio Calabria, ben¬ 
ché facilmente prevedibile 
(non a ea-.o e il dicnsseltesi- 
mo rhe consegue il Perugia) fa 
sensazione, ptrche dimostra 
rhe questo Perugia è in gra 
do di bloccare anche le squa¬ 
dri thè so-:o lanciate cd han¬ 
no impellenti interessi di lit¬ 
tori! E non si riesce a tanfo 
se non s: p'»ss<*o 7 1^0 delle cn 
pi'Ila Eri el'.'j-r, ; crtr.ntn, 

Mas-cUi lo menta 

Michele Muro 


Invasione di campo 
e aggressione al segnalinee 

Rilasciati i responsabili 
dei «fatti» di Avellino 


AVELLINO. 24. 

Il capo riri a squadra giudi¬ 
ziaria della questura di A\fili¬ 
no. rìott Quarto, ha concluso le 
indagai, sugli incidenti accaduti 
uri ad \vfilino al termine rìei- 
1 incontro con la Salernitana. 

L’in; a sire solitario, bloccato 
dagli agenti dcTordmc subito 
dopo aver scavalcato la rete di 
protezione, e stato identificato 
pc-r Raffaele Pagano di 35 anni 
di Avellino L'uomo è stato ri¬ 
lasciato dopo 1 dovuti accerta¬ 
menti. L'aggressore del segna¬ 
linee. marce, e stato identificato 
per Michele Izzo di 25 anni, 
anch'egli di Avellino. Secondo 
quanto accertato dalla polizia. 


il segnalinee \r,g« ! > Capaci i. di 

31 anni rii \rezzo. avrebbe ri 
voto una frase irriguardosa al 

I Izzo mentre que-ti gli s| stava 
avvicinando. L' aggressore ha 
detto di aver colpito con un nm- 
h-el'.o il (VipK n nrn anpena 
questi aveva sollevato l'asta rir I 
la bandierina al suo avvicinarsi. 

II Capacci ha riportato una fe 
rifa alia festa guaribile in cin 
que giorni Egli non ha presen 
tato alcuna querela contro l'Iz 
zn. che è stato pertanto rila¬ 
sciato N'ecb incidenti è rimasto 
ferito anche un carabiniere del 
gruppo rii Avellino, colpito alla 
testa da un sasso: guarirà in 
cinque giorni. 


Cambia 
strada il 
Giro della 
Toscana 


FIRENZE. 24 

Percorso nuovo per tl qua¬ 
rantatreesimo Giro Ciclistico 
della Toscana, prova interna¬ 
zionale per professionisti che 
si svolgerà il 20 aprile pros¬ 
simo. 

Il Club Sportivo Firenze 
che affiancato dal gruppo spor¬ 
tivo ir Curici Mamma France- 
vii » dt Gmuctn orginizza la 
classica manifestazione ha de¬ 
ciso intatti dt spostare la ga¬ 
ra dalle tradizionali zone del 
pistoiese, del senese e del- 
l aretino a quelle del grosse- 
tino e del livornese Si trat 
la ir.somma di una prora ge 
nerclc per quelle province 
r.nn toccate dt norma dalla 
corsa, questo anche in consi¬ 
derazione che. ne! p?70. tn oc¬ 
casione del centenario del 
Club Sportivo Firenze, il Giro 
1 IrliToscana forcherà tutte 
le noie province della regione. 

La gara di quest'anno, vali¬ 
da come gran premio Tripler, 
pnrtirà da Grosseto c r.nn sa- 
ro o'T-ip'C'SM'iirnerifc caroffe- 
rizznta da notcroh asperità ma 
piuttosto da una s--ne di Erao- 
pt tutti nella parte iniziale 
che potranno essere tuttaiia 
abbastanza selettivi Poi do 
po un lungo trailo pianeg 
giunte interrotto solo di mo¬ 
deste ondulazioni, la salita di 
Roccastrada al termine della 
quale è posto il traguardo 
Una gara dunque per passisti 
più che per scalatori. Il per¬ 
corso sarà if seguente Grosse¬ 
to. Succiano Scalo. Roccasira 
da. Peata. Bino Uncini. Afon 
terotondo. Surereto. Venturi¬ 
no. Follonica. Castighon della 
Pescaia, Marina dt Grosseto 
Grassetto. Ratignar.o. Pagani- 
co. Roccastrada In tutto 224 
chilometri E' stata assicura¬ 
ta la presenza di quasi tutti 
i migliori corridori italiani e 
dt un folto gruppo di stra¬ 
nieri. 


Al di la doll’insegnamento 
nelle scuole, c'è una abitudi¬ 
ne che si acquista e che per¬ 
mane: operai, impiegati, mas¬ 
saie frequentano regolarmen¬ 
te le palestre e le piscine del 
quartiere, e ogni quartiere ha 
un suo centro sportivo, così 
come ogni paese ne ha più 
di uno, anche il più piccolo 
paese. 

I migliori si impegnano ogni 
aiuto in gare di categoria che 
si svolgono a livello prima 
comunale, poj provinciale in¬ 
fine regionale, per concluder¬ 
si con una finale nazionale. 
La più spettacolare di que¬ 
ste competizioni è rappresen¬ 
tata dalle Spartachiadi, una 
specie di Olimpiadi della Gio¬ 
ventù (che il CONI adesso 
sta cercando di varare) che 
e un po' la fase di passaggio 
dallo sport come attività ri¬ 
creativa allo sport a livello 
agonistico. Infatti i migliori 
ragazzi rivelatisi nelle varie 
discipline vengono invitati a 
recarsi in appositi « colleges » 
(ce ne sono una ventina, uno 
per ogni regione, uno per ogni 
specialità sportiva) dove, pur 
proseguendo regolarmente gli 
studi, fanno una intensa atti¬ 
vità sportiva (quattro o sci 
ore settimanali invece delle 
due ore delle scuole normali) 
specializzandosi nella branca 
nella quale hanno primeggia¬ 
to, sotto la guida di istrutto 
ri qualificati, laureatisi dopo 
cinque anni di corso all’Isti¬ 
tuto Superiore di Educazione 
Fisica di Lipsia. 

Questi « colleges » possono 
definirsi autentiche fabbriche 
di campioni, perchè proprio 
da questi « colleges » sono 
usciti gli atleti, i nuotatori, 
i canottieri, i fuoriclasse in¬ 
somma che hanno portato Io 
sport della RDT a livelli sem¬ 
pre più rilevanti in campo in¬ 
temazionale. Ecco infatti 
quanto dicono le cifre sulla 
« escalation » della RDT ai gio¬ 
chi olimpici dal ’56 ad oggi 
(cioè da quando la RDT ga¬ 
reggia con una squadra pro¬ 
pria, separata da quella della 
Germania Ovest): 

1956 

Giochi estivi: una medaglia 
d'oro, quattro d'argento e due 
di bronzo. 

Giochi invernali: una me- 
daglta di bronzo. 

1960 

Giochi estivi: tre medaglie 
d'oro, nove d’argento e sette 
di bronzo. 

Giochi invernali: tre me¬ 
daglie d'oro, una d'argento. 
1964 

Giochi estivi: tre medaglie 
d'oro, undici d'argento e cin¬ 
que di bronzo. 

Giochi invernali: due meda¬ 
glie d'oro. d:i f * d'argento 
1968 

Giochi estivi: nove medagl.e 
d'oro nove d'arcento e sette 
di bronzo. 

Giochi invernali: una me¬ 
daglia d'oro, due d'argento e 
due dt hronzo. 

S: deve ricordare, inoltre 
che nel 1&63 la RDT si e clas¬ 
sificata quarta nella gradua¬ 
toria per medaglie dietro , 
« mostri » USA, URSS e ia 
« rivelazione » Ungheria, e ad¬ 
dirittura terza nella classifi¬ 
ca a punti che e più fedele 
e piu sign.ficanva poiché tie¬ 
ne conto de; piazzamenti de¬ 
gli a'ìeit stni ai sesto posto. 

Alla quantità che viene cu- 
ra*a soprattutto per scopi ri¬ 
creativi, propedeutici, corri¬ 
sponde quindi anche una al¬ 
tissima qualità: e con benefi¬ 
ci tudenti per tutti gli «ports 
non solo nel nuoto, nel ca¬ 
nottaggio e nell'atletica (ove 
la RDT è ai primi posti :n 
Europa o nel mondo) ma an¬ 
che nella lotta, nel pugilato 
nel sollevamento pesi, nella 
vela, nel tiro a volo, come si 
e visto nelle ultime Olimpia¬ 
di. C'e stata sinora. è vero, 
una eccezione: l'eccezione co¬ 
stituita dal calcio, che sebbe¬ 
ne sia uno degii sport più se¬ 
guiti (la Federazione calcio 
conta 413 mila iscritti) non è 
riuscito ancora ad ottenere 
concreti riconoscimenti tn 
campo internazionale, salvo il 
terzo posto al torneo olimpi¬ 


co di Tokio. Eppure anche il 
calcio viene curato come gli 
altri sports, anche il calcio ha 
dimostrato il suo valore negli 
incontri intemazionali, tanto 
che i giornalisti ungheresi 
hanno coniato per i calcia¬ 
tori della RDT il titolo di 
campioni del mondo per le 
partite amichevoli. Ciò dun¬ 
que starebbe a significare che 
anche le basi del calcio sono 
buone, che forse manca solo 
l'esperienza e la a furberia »: 
in conclusione presto o tar¬ 
di, anche il calcio dovrà 
« esplodere » nella RDT e rag¬ 
giungere il livello degli altri 
sport. 

Speriamo che questo non 
debba accadere proprio nel¬ 
l’incontro con l’Italia. 

Sulla carta gli azzurri par¬ 
tono favoriti, anche per il lo¬ 
ro titolo recente di campioni 
d’Europa. 

Roberto Frosi 


Da domenica 
alle ore 15.30 
le partite di B 

MILANO, 24. 

Le partile di serie B da do¬ 
menica prossima, saranno gio¬ 
cale alle 15,30- Il campionato 
di serie «A », come i nolo, 
osserverà Invece un turno di 
riposo. 


Con 

mmmtsB 

questa settimana andiamo: 

NEL VIETNAM a brindare al 
Capodanno lunare 

A LOS ANGELES ad intervista¬ 
re Joan Baez. la cantante pa¬ 
cifista 

A MILANO a sentire cosa rie 
pensano le operaie della prò 
posta Pirelli 

NEL LIBANO dove Luisella Ri¬ 
va gioca a far l'eroina 

NEL BIAFRA con una ragazza 
Ibo 

NEGLI STUDI DELLA T.V. e 

scoprire come nascono le imi¬ 
tazioni di Noschese 

E... NELL'ANTICHITÀ' a ritro¬ 
vare le piu curiose ricette 
ixr il i oi.trollo delle nascite. 

Completano il numero le or¬ 
ni, »i ( o;«olari>'!ir.o < pag tic ro¬ 
sa >. servizi. report.’Co e !e 
avventure di Atomino. 

Presse Innocenti 
a Togliattigrad 

L'Erto solletico Avtopromim- 
port ha assegnato alla Innocenti 
un ulteriore ordine dt due linee 
complete di presse per '.o stam¬ 
paggio delia carrozzeria del¬ 
l'automobile che sara costruita 
su licenza HAT presso lo «ta¬ 
bù.mento d: Togliattigrad. 

La Innocenti fornirà co-: allo 
stabilimento sovietico tutte le 
presse' di grandi dimensioni De¬ 
cessane alla costruzione del- 
i'autcmobile sovietica: il recente 
ordine cost.tui.-ce. insieme alle 
149 presse già in corso di for¬ 
nitura. un complesso unico al 
mondo commissionato intera¬ 
mente all'industria italiana ed a 
un singolo costruttore. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RICINO 

Basta eoo I tastatosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I H nuovo liquido 
NOXACÒRN (fona sollievo com¬ 
pleto: dissecca duroni • catti alno 
aita radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rato da un vero suppiukx Questa 
nuovo callifugo INGLESE al bove 
nelle Farmacie. 
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Nixon, il Vietnam 
e la Cina 

Ci tisiiimo, in America, con 
i « falcili » c le « colluttili’ ». 
In riferimento ai colloqui se¬ 
creti ili Nixon neU'isold ili 
San Clemente in California i 
giornali |iulililic.mo multe in- 
ilibcre/ion: Mille pre-rioni con¬ 
trastanti lui il 11 r e-iilenle a- 
mericaiio sarebbe Mitin|iii»lu 
sulla linea ila seguile per il 
\ ielnaill. I « falcili » accen¬ 
tuerebbero, naturalmente, la 
richiesta ili proseguire, la guer¬ 
ra ail oltranza mentri: le « co¬ 
lombe », al contrai io, \orrrb- 
hert» che rAmerie.i chimles-e 
per sempre Pai ventura. Non 
saremo cerio noi a solloialu- 
tare te tliveigen/e allo interno 
(lei gì oppi ilirigeiiti, militali 
e ei\ili, itegli Stati Uniti. K 
tuttavia ei semina elle la que¬ 
stioni’ sia assai più comples¬ 
sa .li un «Ii(lii’ili*, giuoco ili 
Nixon tra » falchi n a « colom¬ 
be ». 

La verità r che se Jolilt-on 
era arrivalo alla trattativa sul- 
l oniia ilclla cosliita/iime del¬ 
la impiis-ihilità ili vincere la 
guerra ma senza sapere e-al- 
lamenti’ quale paee l'\meii- 
ea avrebbe potuto accettare 
Nixon si trova oggi nella me¬ 
desima condizione. Ovviamen¬ 
te la « (tace » più desiderabile 
per l’ex e per lo attuale pie- 
«niente «inerir.ino sarebbe la 
«lixisiono permanente del Viet¬ 
nam con un governo solida¬ 
mente filo-americano a Sai¬ 
gon. Sla questa è per l'ap¬ 
punto utta « pace >> impossi¬ 
bile. Contro tale realtà, infat¬ 
ti, è cominciala la guerra po¬ 
polare nel Vietnam del siili. 
K per sostenere il governo 
filo-americano del sud gli 
Stati Uniti sono intiTveniili 
nella guerra civile e hanno 
esteso l'aggressione al nord. 
La « pace » desiderala dagli 
atnerieani equivarrebbe dun¬ 
que ad ammllare ili un col- 
po le ragioni della guerra, a 
tutto vantaggio degli Stali 
Uniti e della cricca di Sai¬ 
gon, Washington riuscirebbe 
ad assassinare la rivolu/ione 
vietnamita e a so (locare sul 
nascere movimenti analoghi 
in Asia, Ja crirra ili Saigon 
riuscirebbe a conservare il 
potere c ogni prospettiva di 
riuniti t-azioiii- nella libertà e 
nella indipendenza del Viet¬ 
nam verrebbe liquidala. Tut¬ 
ti sanno elle a queste condi¬ 
zioni non vi può essere pace 
per il Vietnam. Lo sanno an¬ 


che gli aniciicani. K tuttavia 
la guelfa rimi imi.i. l’eicbè? 

La risposta inni è nella con- 
trovcisia tra « falchi n e « co¬ 
lombe » amciicani — ebe pa- 
raliz/eiebbe l'azione del pre¬ 
sidente — ben-ì nel so-tan- 
z.iale rifiuto del gruppo dili¬ 
gente degli Stali Litili di ae- 
eeltare la sconfìtta nel Viet¬ 
nam e di preparai sj ad mia 
nuova politica in Asia. Un,il 
è stata in effetti la radice 
deU'iiilerveiilo degli Stati l iti¬ 
li nel \ ielnaill se non la de¬ 
cisione di impediti- a tutti i 
còsti die l’area del sociali¬ 
smo m e slcndfs-f in quello 
immenso nuli inclite? bidone, 
questo limane tuttora l’nli- 
bieltivo pulluliti il, ll.i azioni¬ 
mi et n,i/tonale del l'America. 
Di qui la relieen/a ad accet¬ 
tale mia paee gin-la, una 
pace, cioè, che lidia libetlà 
e indipendenza al Vietnam 
ilei sud e che comporli la te- 
li-ione di tutta la strategia 
asiatica degli Stali Uniti. Una 
tale levi-ione, è evidente, 
non può itoti pai tire dallo 
alleggiauienlo degli Stali Uni¬ 
ti nei ronfinoti della (lina 
sociali.ta. Ma ehi può affer¬ 
male ebe W.i-hiiigtnn sja og¬ 
gi più disposta di ieri a ri¬ 
vedete la propria politica nei 
confronti di l'echino? Voci, 
anclie autorevoli, che chiedo¬ 
no im niiilamriilo, continua¬ 
no a fami .sentile negli Stali 
Uniti. Ma non semina che 
esse trovino ascolto al verti¬ 
ce della Casa lli.mra. I’ la 
guerra nel Vietnam conti¬ 
nua... 

Quc-lo non vuol dire mini¬ 
mamente che le chiavi lidia 
pace — come qiialebe volta 
commentatori superficiali o 
in mala fede si peritano di 
M’iiicre - stiano a l'echino. 
Le chiavi della pace stanno 
a Washington e, più precisa- 
mente, slamili nella capacità 
dei gruppi dirigenti america¬ 
ni di comprendere elle, quali 
elio siano i rapporti tra l’Urss 
e la bina, nessuna rivoluzio¬ 
ne può essere assassinata in 
Asia, uè altrove. Kennedy 
aveva accettalo questa realtà 
rinunciando a iinadeie (.'uba. 
Jolmsou aveva mostrato di 
avvicinarsi alfa stessa conclu¬ 
sione ai rii «mio alla trattati¬ 
va per il Vietnam. La strila 
clic sia davanti a Nixon e o 
allargare le premesse accetta¬ 
te dai suoi prcdeci’s-ori op¬ 
pure imharearsi in avventure 
militari la cui gravità è dif¬ 
ficile solini «lutare. 


Cinque ore di fuoco 


sul Canale di Suez 

Sono entrate in azione artiglierie di grosso calibro - Amman: si 
dimette il premier Talhunì, lo sostituisce Rifai - Ribadito no 
di Abba Eban ai colloqui dei Quattro Grandi sul Medio oriente 


campagna contro 
il referendum 


Brillante vittoria riportata domenica dai 
comunisti in una elezione municipale 


E' morto 
Kasavubu 

KIWSH-VSA. 24 

K’ morto Joseph Kasavubu. 
che fu i! pumo presidente del 
Congo indipendente, da! giugno 
I960 al 2.j novembre 196'» 
Kasavubu aveva 52 anni, era 
sposato e padre di nove figli. 
Aveva studiato in un .seminario, 
dal quale fu espulso perchè avo¬ 
la manifestato adesione alla 
causa della indinenden/a del 
Congo. In effetti, fu il primo 
leader eongole-e a formulare 
la richiesta della indipendenza 
del paese. Tuttavia, giunto al 
potere, vi si tenne per cinque 
anni in modo incoerente, e gra¬ 
zie all’intrigo e al tradimento. 
Reli mandò a morte l’atrice Lu- 
mumba consegnandolo a Ciombé, 

Modificata 
per i comunisti 
la procedura 
a Strasburgo 

STRASBURGO. 24 
L'ingresso dei comunisti al 
Parlamento europeo ha portato 
ad una modifica della proce¬ 
dura: per l'avvenire non si ri¬ 
correrà più all’elezione per 
acclamazione, se non doi>o aver 
interpellato i « non iscritti », 
cioè quei parlamentari die non 
fanno [>arte di uno dei quattro 
gruppi [(Olitici ili cui l'assem¬ 
blea si eomivne. 

Ne dà notizia bagen/ia Europa 
Unita, riferendo, .sulla base del 
resoconto stenografie» della se¬ 
duta annuale, che J'on. D'An- 
gelosantc ha obbiettato all’uso 
ilella formula * per acclama¬ 
zione » in relazione con l'ele¬ 
zione del presidente, dal mo¬ 
mento che a qudlV’lezione i 
« non iscrìtti » non hanno par¬ 
tecipato. Il presidente, onore¬ 
vole Sceiba, ha accolto l'ohhie- 
zjone. 


Vietnam: inquietanti orientamenti a Washington 

Laird parla di «possibile 
fallimento» dei negoziati 

Nixon prosegue i colloqui con Bunker . Hilsman: ritirare l'appoggio al 
regime di Saigon - 25 basi americane attaccate ieri notte dal FNL 
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IL CAIRO, 24 

Dopo sei giorni di calma 
relativa — ma non comple¬ 
ta — il Canale di Suez, ò sta 
tu questa mattina teatro ili 
un nuovo prolungato duello 
di artiglierie: per oltre cinque 
ore cannoni e mortati d'ogni 
calibro e mitragliere egiz.iani 
e israeliani hanno sparato dal¬ 
le opposte sponde del Canale 
Il duello è cominciato nella 
zona meridionale, fra Port 
Taufik e 11 Piccolo I-ago Ama¬ 
ro, ma poi si è esteso .fino a 
Ismailia c a EI Kantara, nel 
settore nord del Canale. Il fuo 
co ò cessato poco dopo le 11. 

Radio Cairo ha affermato, 
mentre la battaglia era ancora 
in corso, che gli israeliani non 
avevano accettato la richiesta 
degli osservatori deli’ONU di 
cessare il fuoco, che, sempre 
secondo Radio Cairo, era sta I 
to aperto dagli stessi israe 1 
liani con un carro armato che I 
operava a sud dei Laghi Ama 
ri. Un'emittente israeliana ha 
invece addossato la responsa¬ 
bilità dello scontro agli egi¬ 
ziani. Nel pomeriggio Radio 
Cairo ha affermato che il bi¬ 
lancio delle perdite è di un 
morto e nove feriti e di due 
automezzi distrutti, per la 
RAU; per Israele le perdite 
sarebbero forti: nove carri ar¬ 
mati, due rampe di missili, 
depositi di carburante e di 
munizioni. I! mercantile pa¬ 
namense « Khalecla », al largo 
di Suez, è stato colpito da 
proiettili israeliani. 

I notiziari di Radio Amman 
annunciunti le dimissioni del 
governo presieduto dal Primo 
ministro Babjat Talhuni non 
sono stati oggetto di partito 
lari commenti al Cairo. Tal¬ 
huni dirigeva il governo di 
Amman dall’ottobre 1967; nel 
maggio e nel dicembre dello 
scorso anno aveva proceduto 
a due rimpasti ministeriali. Le 
sue dimissioni — da lui stes¬ 
so annunciate a! termine di 
una riunione di tre ore del 
Gabinetto — avvengono dopo 
le recenti visite di re Hussein 
al Presidente egiziano Nnsser 
e al monarca saudita Frisai, 
ed alla vigilia della partenza 
del re giordano per Washing- 

’ ton, dove avrà colloqui con 
Nixon. 

II ministro degli Esteri Ab- 
del Moneim Al-Rifni è stato 
incaricato di formare il nuo¬ 
vo governo. Negli ambienti 
diplomatici Rifai è considera¬ 
to un esponente della tendenza 
prooccidentale e si ricorda 
clic egli fu per diversi anni 
ambasciatore a Washington e 
quindi a Londra e che dal 
1959 al 19G5 fu rappresentante 
della Giordania alle Nazioni 
Unite. 

LONDRA, 24 

Il ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban è giun¬ 
to a Londra proveniente da¬ 
gli Stati Uniti. Prima di par¬ 
tire dall’America Eban ha ri¬ 
badito l’opposizione israelia¬ 
na ai colloqui fra le Quattro 
Grandi Potenze sul Medio O- 
riente. Secondo Eban « si il¬ 
lude » chi crede che Israele 
possa sentirsi vincolata da 
qualsiasi conclusione cui i 
quattro possano arrivare per 
imporre la pace nel Medio 
Oriente. Egli ha accusato 
Francia c URSS di non poter 
essere imparziali. Dopo aver 
i insìstito sulla trattativa di- 
: retta con gli arabi (che que¬ 
sti però respingono in quanto 
un simile negoziato significhe¬ 
rebbe la capitolazione davan¬ 
ti all’aggressore e l’accctta¬ 
zione dell’ingiustizia patita) 
Eban ha detto che « Israele 
insisterà nel mantenere qual¬ 
siasi posizione che sia im¬ 
portante per la sua sicu- 
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MONTREAL — Cittadini greci hanno manifestato, nella ca¬ 
pitale canadese, contro il regime dei colonnelli di Atene, e 
contro l'appoggio che esso riceve dagli USA. L'occasione alla 
manifestazione è siala data dal 148esimo anniversario della 
indipendenza greca. Alcuni fautori della dittatura militare 
hanno confromanifestnto, e sono venuti alle mani con i greci 
democratici. La polizia canadese è intervenuta. 


Mosca 

Interrogativi 

sulla 

situazione 
interna cinese 


MOSCA. 2-1 

1 -a stampa sovietica dà ogni 
notizia di un numero assai mu 
desto di assemblee c manifesta 
zioni di protesta antieinese. Il 
contenuto dei discorsi in esse 
pronunciati, a parte l'impiego 
di una dura aggettivazione con¬ 
tro i dirigenti del parlilo cine¬ 
se. non aggiunge nulla alle ar¬ 
gomentazioni finora sviluppate. 
Nessun importante organo di 
starnivi e. a quanto sembra, 
neppure gli oratori delle mani 
festazioni hanno ripreso la tesi, 
avanzata dal settimanale Tempi 
Xttori. secondo cui la idillica 
cinese costiUiirebiie un pericolo 
per tutto il mondo. 

L’agenzia TASS è tornata in¬ 
vece a occuparsi della questio¬ 
ne del consolidamento del nuo¬ 
vo corso in Cina o. come essa 
dice, della » stabilità della dit¬ 
tatura militare burocratica di 
Mao e del suo gruppo ». Con¬ 
testando rafTermazione di un 
giornale cinese secondo cui t la 
rivoluzione culturale ha ripor¬ 
tato la vittoria ». l'agenzia 
scrive che l'opposizione a Mao 
permane e < i maoisti non pos 
sono rimanere al potere senza 
continue repressioni ed epura 
zioni perchè non si fidano del 
pqjxdo c Io temono, e meno 
di tutto si fidano degli operai ». 


Amburgo 

Giapponese 
accredita 
la versione 
di Pechino 


AMBURGO. 24 

Il giornale domenicale ambtir 
ghe.se Bdd am Sonntaa pubblica 
— in mento agii incidenti so¬ 
vietico cinesi sull ’ Ussari del 
2 marzo — la versione di un 
giornalista giapponese. Keito 
Tokuga. il quale asserisce di 
essersi trovato in Cina al prin¬ 
cipio di marzo e di aver po¬ 
tuto visitare i luoghi dello scrn- 
t’-o e parlare con gli abitanti 
del villaggio Pai Wan. 

Il giornalista afferma di aver 
appreso die gli abitanti del vil¬ 
laggio. coperti con pellicce di 
colore chiaro, uscirono nella 
notte alla ricerca di due pe»ca 
tori dispersi. Perciò essi rag¬ 
giunsero in gruppp l'isola di 
Chcn Pao (Damanski) e furono 
fatti segno al fuoco dei sovie¬ 
tici. Questi ultimi, secondo la 
versione riferita al giornalista 
giapponese, avrebbero scam 
biato le pellicce dei pescatori 
per quelle dei soldati e creduto 
perciò a una invasione. S-ilo in 
un secondo tempo i soldati ci¬ 
nesi avrebbero sparalo a loro 
volta. Sarebbero morti da parte 
cinese 27 abitanti del vailacgio 
e 11 guardie di frontiera, e 63 
pe'sone sarebbero rimaste fe¬ 
rite. 


V 


SAIGON — Mezzi cingolati della cavalleria USA passano attraverso quella che era una 
piantagione dì gomma, distrutta dai bombardamenti. 


WASHINGTON. 34 

Nixcn Ivi r.p.-e'O oggi il « rie¬ 
same generale » della sii jaz«ne 
Vietnamita, .fi».urne un il Se 
gretano della difesa «e.oè mi¬ 
nistro della guerra) I-i:rd. i! 
consigliere K issai zor. il zeni¬ 
tale Goodp.iv.or e i nmh.ì-cia 
toro a Saigon Bunker. 

Nonostante ù ri-ori» rrun’e 
nato sulle eorwult-iz-oxii. alcune 
rodisereziem hanno ruzg.unlo l-i 
stampa. S a B mker - « 1-v.rd. 
sono iniicati ^.one fautori della 
*escalation ■*. .-«atto fornii di 
ripresa dei bomb ird unoril, .- i! 
Nord, o < sotto a',tra fo-mu » 
(quale. n<*i si so). 

Alcune dichyirrtzvxi; d. ! ,1 : r-1 
•appaiono assai nqu.ci.in'i. :» - 
che confermar» — -:.i pie xi 
direttamente — ror.cn’-nrxtv.'» 
■«■duro » de! rn.Tt.slro della -z :e 
ra. Ieri sera. I-aird ha «cr«n 
rato vagamente, ma manco 


vìe ! lo incursioni dei B 52 fino al sultati .sono pubblicati con ri- 

giu-no 1970 ». lieve dalla stampa, indica tut- 

A sua vo'.ta. il m nc-tro delle invia l'esistenza di una sp.nta. 

fim.nze. David Kennedy, ha d; m serx) all'opinione pubblica, a 

cbi.tr.ito al.a T\ che .. governo favore di «misure estreme». Il 

non intenr e rie arre .e '.*‘'0 trtntaduc per cento degli mter- 

per la guerra ne! \ letnum Ken . ,, 

rei.y si è dichiarato favore.o’e recati si sarchi» c-prcre-o a fa- 

ai un prolunzamenlo della va | '»'re di una escalation ìilinu- 


ir.’ità dell aumento de! 10 pt r 
(in’» delle impo-te -ai redi.tt. 
Cf-e doveva -cadere il .30 giugno 
L’allarme dell'opinione pubbli¬ 
ca è chiaramente avvertib-’.e. 
L’ex sottosegretario di Stalo Ro¬ 
ver HiNman ha ribvdito ieri che 
gli Stati Uniti non possono ri- 
»rtaro una vittoria militale nel 
Vietnam e cht* l'unica via d'usci¬ 
ta con-isie ne! t ritirare il no 
s’.ro appoggio militare al regime 
di Saigon e adoperarsi per un 
goverr» d; ro.i..z:0ne con la 
partecipa» me del FNL » MiN 
man ha d.ehiarato che gli Stati 
Uniti -tanr» combattendo nel 


somen'.c. a var.e misure che ce. Vietnam «non contro il corno 
Stati Un.t’ !>n:-ebbe» p.«n.de n-.sma. ma contro ixi a l’enticv 
« ,n caso tu fvl.mento dei io. m-r. .monto na/iona.c. ene ris i!tg 
loqui di Par.gi». ,nv .agibile » 

Laird hi d<lt» acche che Anche :! -enatore Mlx'rt Go 
« non è questo i. momento per re. prò-utente iella -o’.;oc<mmis 
d<scutere de> ritiro delle t r ui>r' s.one txt il di-u'mo. ha espres 
americane, dato che r in -'orso a la T\ » la d.ffu-a del.c-ior.c 
un'offcnsivé nem.ca e che ù r 1 1* ,» c tan he/za dell op.n.ixio puh 


ro reciproco dei !»!hgeran’i e al- 1 h’ica per l.i m.vnc.mza di f 
l'esame della conf« ronza «i: Pa j cres-i al.a i on'crenza d: Pai 
rig. >. Il segregar» alla d.fe‘a e per ia riluttanza d. Wa-uung 

hi g.à chiesto a' Congres-o eli ad adottare soluzioni po> ti» 

Itanz'omenti necessari per do f. unico obbiettivo che v alca 

U»re di « mezzi bellici più po- pena di perseguire nel Vicina 

t.-r.ti * le forze collaborazioni- ha detto G-vre. è una so.uz.u 

sto sud Vietnam te e per man- ,»‘.t!ca. 

I^ocre « l'atLrale. alto livello Un sondaggio Gallup. i cui 


nism.i, ma contro un a Pentirò 
m-r. .monto na/iona.e. c-he risiila 
,nv ngihile » 

Anche :! enatore Mlx'rt Go 
re. pre-idente iella '<)’.;oc<mniis- 
s.one fX’r il di-.i'mo. ha espres 
so a la T\ » la H.ffu ; a del.L-ior.e 
e c tan hezza dellop.n.txie puh 
h’ica per la mancanza di prò 
eressi al.a von'erenza d: Parigi 
e per ia riluttanza d. Washington 
ad adottare soluzioni po>tive» 
Unnico obbiettivo che valga la 
pena di perseguire nel Vietnam, 
hu detto Gore, è una socuz.'one 
t x»'.tica. 

Un sondaggio Gallup. i cui n- 


vore di una escalation illimi¬ 
tata, voiitr-u un 26 [x r cento fa¬ 
vorevole a ur> r.t’.ro prcv io « pas 
saggio delle lonsegne » ai col¬ 
laborazionisti. il 19 (xr cento 
sarebbe favorevole alla politica 
attuale e i! 19 ix r cento. aiKo 
ra. alla « line della guerra al 
piu [ire.sto >. 

SMGON. 24. 

Vent.cinque ha-: americane .n 
var.e parli del .sud V .et nani 
ni:u state attaccate 'Mixr.te via! 
FNL. mentre gli .inumani an 
nuncia.no d; avere .n.z.alo una 
.settimana fa una nuova opora- 
7 oiie — denominala «Marne 
crag > — nel .settore dell'ex base 
americana d: Khe Sanh Nessun 
risultato v iene segnalato, moti 
tre si è appreso «he l'artiglieria 
americana ha ripreso a bombar¬ 
dare la zona sinil.tar.zzata del 
'.7- parallelo. 

\ Sa.gon si d.ce che il pr.mo 
mm.stro f.mnxvio Tran V.m 
Huo.ug verrebtx.’ presto sostituito 
< ad vnter.m ». per ragioni di 
s-ilute. 

StarK)tte. i R 52 hanno effet¬ 
tuato sei bombardamenti a tap 
peto entro un ragg.o di 48 km. 
da Saigon. 


Situazione drammatica nel Pakistan orientale 

I contadini in rivolta 
marciano su Dacca 

Colonne spinte dalla fame danno l’assalto alle case dei funzionari e dei 
profittatori * Esplosioni di violenza incontrollata - Lo sciopero a Karaci 


Processo in 
Algeria contro 
il gruppo di 
Krim Belkacem 

ALGERI, 24 

I! processo contro i cospira¬ 
tori e i responsabili di un atten¬ 
tato contro la persona di Kaid 
Ahmed. dirigente del partito 
del FLN. si è iniziato oggi ad 
Orano, presso la Corte suprenvv 
rivoluzionaria. 

Una sessantina vii avvocati 
difendono 1 csnquantasei accu¬ 
sati tra i quali figura un con- 
tumaetx) KT! m BelkacetT'.. 


K \R.\CI. 24 

Viaggiatori guanti a Karaci 
«tal I’aki.'tan orientale g"ifen- 
scono che una situazione dram 
manca si è creata m quella 
p-ovimia. dove colonne di con 
tad.m afTamati. provenienti da.- 
!e zone orientali colp.te dalla 
care-t.u. starebbero marciando 
su Dacca. ,n rendi andò le sedi 
governative e le case dei prò 
fitta ton e abbandonandosi a vio¬ 
lenze e saccheggi. 

Secondo i resoconti, diverse 
cent.naia di persone sarebbero 
cadute sotto i colpi della furia 
contadina, durante 13 marcia. 
«Tribunali del popolo» verreb 
boro improvvi-ati centro i fun¬ 
zionari di Ayub Khan. Ai con¬ 
tadini in rivolta vengono attri¬ 
buite gesti efferati, torture e im¬ 
piccagioni sommarie. 

I leader.* de ! l’oppo s j / ì one e 
del movimento studentesco, int- 


C:me di Av uh Khan sarebbero 
stati esautora;, da forme e.-tre- 
me di nvo'ta p«>,»'are. I» 
truopo .nv-.a'e .tulle auMr.tà d: 
Karaci non sarebbero -tate 
fin.»r,i ,n grado di stroncare !a 
« marcii » e in molti ca=i i sol¬ 
dati s ; sarebbero arresi per 
aver -ab a la v.ta, A Dace a 
s.irebbo in corso la formazione 
di «coni.tati di difesa » c.tta- 
dmi. Gli esp»rxnti dei ceti pn 
vilegiati stanno cercarxfo di 
abbambinare Dacca per il Pa¬ 
kistan occidentale, ma gli aerei 
sono stipati e j biglietti si ven¬ 
dono a c.fre a-tronomiohe al 
mercato nero. 

Anche nel Pakistan occiden¬ 
tale la toii'ione è acuta, ma la 
situazione è sotto fi controllo 
<ielle torre armate. A Karaci è 
tuttora in corso lo «o.opero che 
paralizza il quaranta por cento 
della previ ìzmne industriale di 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

La campagna per il referen 
dum — che il governo conduce 
ufliciosamente da ormai tre 
settimane attraverso una mar¬ 
tellante propaganda alia radio 
e alla TV — è entrata da 
questa sera in una fase di ec¬ 
cezionale intensità: da una 
parte il governo l’ha uflicializ- 
zata in tre morii diversi: ap 
provando in Consiglio dei mi¬ 
nistri il testo definitivo del 
progetto di legge sulla istitu¬ 
zione delle regioni e la rifor¬ 
ma del Senato ehi 1 sarà sot 
topo.sto il 27 aprile agli elet 
tori per un « sì * o per un 
« no »; incaricando il ministro 
a popola rizza re questo pro¬ 
getto di legge nel corso di 
quindici minuti didascalici alla 
TV; facendone il centro di un 
dibattito televisivo che, su¬ 
bito dopo l'allocuzione di Cou¬ 
ve de Murville ha opposto il 
ministro Jenneney e Faure 
a una frazione dell’opposizione 
(Duhamel per il * centro de¬ 
mocratico » e Boulloche per i 
socialisti). D’altra parte il 
Partito comunista francese ha 
pubblicato il suo « manifesto 
per il no » che illustra le ra¬ 
gioni della opposizione di fon¬ 
do dei comunisti francesi a 
questo nuovo ricorso plebisci¬ 
tario del regime. 

Per quanto riguarda il te¬ 
sto del progetto di legge che 
rimane fra i pivi confusi e far¬ 
raginosi fra tutti quelli elabo¬ 
rati dal gollismo. le modifica¬ 
zioni approvate questa mat¬ 
tina dal Consiglio dei ministri 
non ne mutano la sostanza 
profondamente antidemocrati¬ 
ca. I francesi dovranno ri¬ 
spondere con un solo t sì > o 
con un solo «no» a due que¬ 
stioni completamente diverse 
quali l’istituzione delle regio 
ni e la trasformazione del Se¬ 
nato da Camera legislativa a 
Camera puramente consultiva. 
In efretti il governo ha re 
spinto tutte le obiezioni an¬ 
che di parte gollista — ten¬ 
denti a scindere i due problemi 
e ad offrire agli elettori due 
diverse possibilità di risposta. 
A questa imposizione reagisce 
come abbiamo detto il t mani¬ 
festo » del PCF. i comunisti 
francesi, in linea di principio 
sono favorevoli alla regionaliz¬ 
zazione come strumento per 
una reale democratizzazione e 
decentralizzazione amministra 
Uva, ma respingono le regioni 
goiìiste che costituiscono un 
tentativo, da parte del potere, 
z di aggravare la sua dire¬ 
zione tecnocratica ponendo al¬ 
la testa di ogni regione un pre¬ 
fetto dotato di vasti poteri ». 

I comunisti sono pai netta¬ 
mente contrari alla riforma 
del Senato che ne fa * uii or¬ 
ganismo ancor più distaccavo 
dal popolo ». Ma, afferma il 
manifesto, il referendum non 
è soltanto questo: con una tale 
consultazione plebiscitaria il 
potere cerca « di procurarsi i 
mezzi per proseguire ed ag¬ 
gravare la propria politica 
reazionaria *. per rafforzare 
un regime « che è fonte di mal¬ 
contento e di disordine ». 

Ad un regime t incapace di 
risolvere i grandi problemi 
della nostra ep.xra » bisogna 
dunque sostituire un altro re 
girne x completamente nuovo, 
mai realizzato, corrispondente 
alle esigenze attuali, cioè una 
democrazia politica ed ocono 
mica avanzata ». Per questo 
il PCF chiama tutti i citta¬ 
dini a sconfiggere il tentativo 
plebiscitario del gollismo e a 
votare «no» 

Ieri intanto il PCF ha ripor¬ 
tato un’altra brillante vittoria 
nelle elezioni municipali par¬ 
ziali di Douamcnez. nel Fini- 
sterro. conquistando i tre s^egi 
disponibili al primo turno, cioè 
ottenendo il 52 per cento dei 
voti e sconfiggendo clamore 
samente la lista gollista e cen¬ 
trista che non è andata al di 
là del 43 per cento. Rispetto 
al primo turno delle eler'oni 
municipali del '6-5 (che erano 
sfate vinte dai gollisti e dai 
centristi apparentati), il PCF 
guadagna il 16 per cento dei 
ve’ i : rispetto al accendo turno 
di quello anno cs«o gu.i 

dagna il ó per cento. 

Augusto Pancaldi 


Operatori 
economici italiani 
a Budapest 

BUDAPEST. 24 
Si tro.a a Budapest u.h3 de 
Waz.one di operatori -storiom.ci 
italiani guidata dall'on Gerardo 
B.anobi, membro dell3 commi.s 
stono Bilancio della C-imera. Ne 
fanno parte, oltre ai rappreseti 
tanti di note industrie italiane, 
anche funz.on.in del ministero 
dei Commercio estero e de’-l ICE. 

I^a delecaz.ono — la prima 
che g:un»;e m Ungheria dopo 
l'apertura a Budapest deH'uffi 
chi 1C-E — ha m programma 
vane \is.te a ministeri e uffici 
interessati ai settori chim o:, tes 
s.'.i. edili e del.a lavorazione di 
i ieaname. 


Governo 

sitaria — di "accordi irri¬ 
nunciabili", e già preannun¬ 
cia voti di fiducia, ha una 
qualche relazione col caso 
Sullo, e come, in ogni caso, 
esso si concilia con una con¬ 
cezione "aperta" del rappor¬ 
to col Parlamento e col Pae¬ 
se, sancita nel noto ordine 
del giorno del Senato sulla 
scuola ». 

Il dibattito politico sul 
rimpasto è stato annuncia¬ 
to da Fortini per questa 
mattina alla Camera (per il 
PCI parlerà )1 compagno 
Natta); Fanfani, dal canto 
suo, ha detto che la di¬ 
scussione impegnerà oggi 
stesso anche il Senato, su¬ 
bito dopo l’assemblea di 
Montecitorio. L’annuncio del¬ 
la sostituzione di Sul¬ 
lo con Ferrari Aggradi è 
stato dato nella tarda matti¬ 
nata di ieri con un comuni¬ 
cato del Quirinale. In pre¬ 
cedenza, Rumor si era in¬ 
contrato a Palazzo Chigi 
con il segretario della DC, 
Piccoli, e con i presidenti 
dei gruppi parlamentari de 
Andreotti e Caroti; aveva 
quindi ricevuto separata- 
mente il vicepresidente del 
Consiglio De Martino, il ca¬ 
pogruppo del PS1 Orlandi 
e il segretario del PRI 
La Malfa. 

Nella mattinata si era riu¬ 
nito il direttivo dei depu¬ 
tati del PSIUP, per chie¬ 
dere un immediato dibatti¬ 
to « sulle cause che hanno 
determinato le dimissioni 
del ministro della P.I. ». 
Una volta nominato Ferrari 
Aggradi, il responsabile del¬ 
la commissione scuola del 
PSI, Orsello, ha dichiarato 
che il nuovo ministro as¬ 
sume la direzione del dica¬ 
stero della P.I. « in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato »; trova però — ha ag¬ 
giunto Orsello — una « ere¬ 
dità rilevante » ed « accor¬ 
di programmatici già realiz¬ 
zati ». 

DC E RUMOR Mentre il 

presidente del Consiglio 
Rumor non esitava a coglie¬ 
re perfino l’occasione della 
celebrazione delle Fosse Ar- 
deatine per riproporre il te¬ 
ma — caro ai giornali ben¬ 
pensanti in queste settima¬ 
ne — del cosiddetto « ordi¬ 
ne » come cardine fonda¬ 
mentale della politica del 
governo, il Consiglio nazio¬ 
nale de si riuniva in tre ri¬ 
prese senza spendere una pa¬ 
rola sul « caso Sullo ». La se¬ 
duta ha subito tre rinvìi per¬ 
chè non vi era accordo tra 
le correnti sul sistema di vo¬ 
tazione da adottare nelle as¬ 
semblee che si terranno in 
vista del congresso nazionale 
di giugno. Quasi all’una di 
notte, quindi, il presidente 
Sceiba ha messo in votazione 
il compromesso faticosamen¬ 
te raggiunto. Esso prevede 
la novità di una nuova istan¬ 
za: il congresso regionale, al 
quale spetta reiezione dei 
delegati nazionali. Un’altra 
innovazione è quella delle 
preferenze, che saranno però 
permesse solo aU’interno del¬ 
le singole liste di frazione e 
nella misura massima ili un 
quinto rispetto al numero 
dei candidati. 

A piazza Sturzo, intanto, 
cominciano a giungere al¬ 
cuni risultati indicativi del- 
l’andamento dei congressi 
provinciali ordinari, ai quali 
è affidato il compito del 
rinnoi'o delle cariche locali. 
A Bari hanno ax'uto la mag¬ 
gioranza assoluta i morotei 
(54 per cento), contro il 
40 per cento dei dorotei e 
il 5.5 della Base; a Foggia 
invece i dorotei prevalgono 
(39 per cento) di stretta mi¬ 
sura. mentre Moro raccoglie 
il 36 per cento, i tavianei il 
19 per cento e la Base il 6 
per cento. I dorotei conqui¬ 
stano una larga maggioran¬ 
za a Brindisi (64 per cento), 
nei confronti dell’ll per cen 
to dei fanfaniani, dell’ll per 
cento dei morotei e dei 9 
per cento della Base. A Vi¬ 
terbo i doròtei hanno il 72 
per cento: a Sondrio il 54,4 
per cento (43.6 alle sini¬ 
stre); a Trapani prevale una 
lista dorofeo-mattarelliana. 


RDT 


mento delle frontiere dell'Oder- 
Netsse. l'annullamento del pat¬ 
to di Monaco e una rapida ra¬ 
tifica dei trattato di non proli¬ 
ferazione da parte di Bonn. 

Al congresso dell'Assi a del 
Sud. quello che ha attirato mag 
giormente l'attenzione degli os¬ 
servatori. si è affermata una li¬ 
nea di sinistra che ha confer¬ 
mato la x occhia direzione po¬ 
litica locale che ha sempre mo¬ 
strato un aUoceiamcr.to ferma¬ 


mente critico nei confronti della 
direzione federale del partito di 
Bonn. Il partito socialdemocra¬ 
tico dell'Assia del Sud ha ricon 
fermato i dirigenti di sinistra e 
resistito a parecchie pressioni 
perchè il documento approxato 
per il riconoscimento immediato 
delia RDT e delle frontiere usci¬ 
te dalla seconda guerra mondia¬ 
le non venga presentato come 
una mozione e come una piat¬ 
taforma di discussione al Con¬ 
gresso nazionale del partito die 
si terrà in aprile. Nella nuova 
direzione sono entrati parecchi 
giovani dell'ala sinistra del par¬ 
tito. 

Il 7 marzo scorso 20.300 pal¬ 
lottole per arma da fuoco in 
procinto di essere spedite da 
Berlino occidentale a Dusseldorf 
vennero sequestrate per ordine 
«Iella magistratura di Berlino 
oxe-t. La notizia divenuta ulli- 
ciale conferma quindi le ac¬ 
cuse mosse dalla RDT e dal- 
l’URSS alla Germania federale 
sull'utilizzazione di impianti in¬ 
dustriali di Berlino ovest per 
la costruzione parziale di mate¬ 
riale bellico. La storia non è 
naturalmente del tutto chiarita 
da! momento che proprio oggi 
l'azienda che a Beriino ovest 
completava la produzione delle 
pallottole ricevute da Dusseldorf 
riempiendole di piombo ha chiu¬ 
so i battenti e ha dichiarato fal¬ 
limento. 

1 -a vicenda è tuttavia venuta 
in luce per una notizia pubbli¬ 
cata oggi dal bollettino finanzia¬ 
rio ufficiale de) ministero fede¬ 
rale di Bonn che annuncia il fal¬ 
limento dell'azienda. 

Una fonte insospettabile quin¬ 
di viene a confermare che a Ber 
lino ovest nonostante tutte le 
proibizioni internazionali si pro¬ 
cedeva. e in altre aziende si prò 
cederà certo ancora, a costruire 
materiale da guerra. 


Anche i socialisti 
giapponesi per 
il riconoscimento 
della RDT 

TOKIO, 24. 

I .socialisti giapponesi si pro¬ 
nunciano, ha dichiarato un por- 
taxoce del partito. [»er una « po¬ 
litica delle due Germanie ». xale 
a dire per [‘esistenza di duo 
Stati tedeschi e il riconosci¬ 
mento della RDT. 11 portavoce 
— che ha escluso una analott.» 
« duplice [xilitica *■ nel caso della 
Cina e di Formosa — ha dichia 
rato che il partito socialista 
giapponese è per una riunifìca- 
zione pacifica dei Paesi divisi, 
nia considera per ora ancora 
lontana la rìunilìcazione tedesca 
« Per questo — ha aggiunto — 
noi pensiamo che la cosa mi 
gliore sia riconoscere, accanto 
alla Germania occidentale, la 
Germania orientale ». 


Walter Ulbricht 


a Mosca 


MOSCA. 24. 

Il primo segretario del CC 
della SED e presidente del Con 
sigilo di Stato della R.D.T. 
Waller Ulbricht è giunto oggi a 
Mosca, per partecipare alla ses¬ 
sione scientifica dedicata al 50» 
del l'Internazionale Comunista. 


Bumedien: 

« Via la VI Flotta 
e le basi 
della NATO» 

MOSCA. 24. 

In una intervista che la Fravda 
pubblica oggi il presidente alge¬ 
rino Bumedien ha chiesto che 
la Sesta Flotta americana lasci 
il Mediterraneo e che x-engano 
rimosse le basi della NATO nel¬ 
la regione. 

Dopo aver ribadito la colloca¬ 
zione nettamente antimperialista 
e la scelta socialista del suo 
paese. Bumedien ha detto: * E’ 
nota la posizione dell'Algeria a 
proposito della soluzione della 
crisi nel Medio Oriente. In Al¬ 
geria non si dimentica neppure 
la situazione creatasi nel bacino 
del Mediterraneo. Noi vogliamo 
che questo mare sia un mare di 
pace. Per questo, prima di tut¬ 
to. è necessario die non conti¬ 
nui a rimanervi la Sesta Flotta 
americana, che siano liquidate 
tutte le basi statunitensi e del¬ 
la NATO in Spagna. Italia. Gre¬ 
cia. Turchia Solo una compie 
ta liquidazione delle basi stra¬ 
niere nella zona mediterraneo 
consentirà una pace xera e la 
tranquillità all’Africa e al Me 
dio Oriente. Questo è xitalmen- 
te necessario. Tutti i discorsi 
sul cosiddetto equilibrio della 
NATO sono inconsistenti ». 


Lanciato in URSS 
il Cosmos-274 

MOSCA 25 

E' stato lanciato ozzi ne!- 
l'URSS il satellite terrestre arti¬ 
ficiale Cosmos-274. destinato al’e 
rice'che spaziali in conformità 
».! programma ores’abilito 
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